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CASO ABERTIS_ 


AUTOSTRADE 
E CONFLITTI 
D'INTERESSE 


di Franco A. Grassini 


arebbe un errore se, 
etizzanto la decisio- 

ne dei ministri Padoa- 
Schioppa e Di Pietro di bloc- 
care la fusione tra Autostra- 
de e Abertis, si consideras- 
se la questione della pre- 
senza nel gruppo di control- 
lo della società spagnola di 
un importante costruttore 
solo come un aspetto forma- 
le. L'appiglio giuridico, per 
dire no alla creazione di 
una multinazionale con 
una non determinante par- 
tecipazione italiana e lo 
strumento per un rinnova- 
to interventismo. In realtà 
la presenza di società di co- 
struzione in una concessio- 
naria autostradale rende 
ancor più difficile la regola- 
mentazione di quest'ultima 
che rappresenta, come 
l'esperienza mostra, il vero 
punto cruciale nel caso dei 
monopoli naturali. 

Gli investimenti dalla 
stessa decisi, anche se non 
affidati direttamente al co- 
struttore socio, possono age- 
volmente essere influenza- 
ti dai molteplici interessi 
del medesimo. Il libero giuo- 
co concorrenziale tra i ci 
struttori viene falsato 
non travolto. È un tipic 
so di conflitto di interessi 
che il governo di centrosini- 
stra aveva tenuto ben pre- 
sente al momento della pri- 
vatizzazione di Autostrade 
e che, per contro, non era 
stato affatto considerato da 
quello di centrodestra. Co- 

ca il fatto:che altre 
concessioni autostradali si- 
ano state affidate a società 


emanazione o collegate con 
Costruttori e che sia stato 


consentito alla medesir 
Autostrade di entrare ne. 
gruppo di controllo del mag- 
gior costruttore italiano. 
La circostanza che lo si fac- 
cia in altri Paesi europei 
non attenua il problema, 

Che il conflitto di interes- 
si sia la ragione di merito 
per il negato permesso è 
provato da una considera- 
zione: Padoa-Schioppa è un 
europeista convinto per il 
quale una discriminazione 
sulla nazionalità è inconce- 
pibile e non è certo un neo- 
colbertiano. Tanto più che 
la gestione delle autostra- 
de, a differenza di altri tipi 
di attività, non richiede 
l'esistenza di centri di ricer- 
ca nelle vicinanze dei cen- 
tri decisionali che potrebbe 
costituire un danno per il 
Paese che ne è privato. E 
poi, come disse il sottose- 
gretario alla presidenza del 
Consiglio Enrico Letta, è 
forse più facile intendersi 
con Barcellona che con Pon- 
zano Veneto. 
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Attimi di paura nel cuore della notte al campeggio «Marepineta» di Sistiana a causa di un cortocircuito al frigorifero 
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La richiesta: «Cessate il fuoco e ritiro israeliano». La Francia: gli arabi appoggino la risoluzione 


Il Libano non accetta la bozza Onu 


Anche Iran e Siria bocciano il documento. Gli Usa insistono: presto il voto 
Bombardata Beirut,9 morti. In Israele 15 vittime dei razzi hezbollah 
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LO SCARSO PESO 
DI WASHINGTON 


diAngelo Bolaffi 


ll'origine dell'odierna 
A preset che sta in- 

sanguinando il Medio 
Oriente ci sono ragioni sto- 
riche e motivi contingenti. 
E tra questi non c'è dubbio 
che il principale sia quello 
rappresentato dall'evidente 
declino politico-militare del- 
la potenza americana. Il 
«Colossus», questa la defini- 
zione degli Usa proposta 
dallo storico inglese Niall 
Ferguson in un suo recen- 
tissimo libro, ha oggi rispet- 
to al passato «meno credibi- 
lità». 


BEIRUT Il Libano respinge la bozza di risolu- 
zione presentata all'Onu dagli Stati Uniti 
d’intesa con la Francia perchè contiene l’or- 
dine di cessate il fuoco ma non quello del 
ritiro israeliano. Ma, anche se la Francia 
invita i paesi arabi ad appoggiare il docu- 
mento, i due più oltranzisti come Iran e Si- 
ria hanno fatto 
già conoscere il 
loro parere ne- 
gativo. Condoo- 
lezza Rice però 
non si dà per 


Annullati due voli 
AirOne da Ronchi tftta" Dipar 
per la Capitale. to" “americano 


ha fatto capire 
che il voto al 
Palazzo di ve- 
tro avverrà presto. La guerra intando di- 
vampa, Hezbollah intensifica i lanci di raz- 
zi e missili su Israele che ieri hanno fatto 
una quindicina di morti, fra cui dieci solda- 
ti della riserva. Immediata replica israelia- 
na che ha bombardato Beirut: 9 vittime. 
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Governo diviso sui Cpt 
Amato: non chiudiamoli 


Abu Omar, Pollari nega: 
«Il Sismi non c'entra» 


CARNIA a VILLA 
Tel. 348.240.18.19 


= | 
Biglo canile 
run gni pini 
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No del sindaco alla CrTrieste 
per trasformare il Magazzino Vini 


Dipiazza, un solo 
centro congressi: 
in Campo Marzio 


TRIESTE La Fondazio- 
ne CrTrieste punta 
a trasformare il ma- 
gazzino vini nel nuo- 
vo centro congressi 
della città: era stato 
il presidente Massi- 
mo Paniccia a confer- 
marlo il 21 luglio, al- 
l'inaugurazione del- 
l'ex Pescheria. Ma il 
sindaco Roberto Di- 
piazza, che già se ne 
era detto «perples- 
so», rilancia: «Resto 
dell'idea che il centro debba sorgere nel- 
l’area del mercato ortofrutticolo». Un'affer- 
mazione con cui il primo cittadino riapre 
pubblicamente il dibattito su uno scenario 
che pure la Fondazione, proprietaria del 
magazzino vini acquisito per tre milioni di 
euro lo scorso autunno dalle Cooperative 
operaie, sembra avere ormai tratteggiato 
concentrandosi sull'immobile attiguo all'ex 
Pescheria. 


Il sindaco Dipiazza 
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Intervista all'assessore regionale: «Il nostro modello fa scuola in Confindustria» 


Bertossi: la legge sulle piccole imprese 
ha fatto aumentare il fatturato del 65% 


UDINE «Nemmeno io mi 


aspettavo di fare tante cose 
in tre anni». Nell’estate del 
2003, confezionata la giun- 
ta Illy, Enrico Bertossi era 
diventato, da subito, il su- 
erassessore all’Economia. 
1 fiore all'occhiello? La leg- 
ge a sostegno delle piccole e 
medie imprese, (non a caso 
la «legge Bertossi»), ma an- 
che il piano della grande di- 
stribuzione, il testo unico 
del commercio, la riforma 
del turismo. 

«Con la concertazione ab- 
biamo semplificato la stra- 
da verso la legge per la 
competitività delle impre- 
se. Una legge che Confindu- 
stria sta portando in giro 
per l’Italia come modello e 
che qualcuno, in altre regio- 
nì, ci copierà». 

L'incremento medio di 
fatturato delle imprese che 
hanno fatto ricorso alla leg- 
ge è stato da record: 
+65,3%: da 340 milioni 319 
mila euro a 562 milioni 570 
mila euro. In aumento, del 
17%, anche il personale (da 
1.962 a 2.229 unità) e la 


Sanità, nuove tessere 
solo a fine agosto 


TRIESTE Le nuove tessere sanitarie forni- 
te di microchip serviranno per prenota- 
re visite ma in futuro anche per la ben- 


produttività del lavoro: più 


41%. 
® A pagina 6 


zina agevolata e le corse sui bus. Ma ar- 
riveranno in ritardo, solo a fine agosto. 


I DISSIDI NELLA CDL 


BASTA REGALI 
AILLY 


di Gianfranco Gambassini 


iccardo Illy è davvero 
un politico fortunato e 
'una persona nata con 
la camicia. Ogni volta, al di 
là delle sue indubbie quali- 
tà e capacità personali, av- 
venimenti straordinari e er- 
rorì stratosferici dei suoi av- 
versari politici, gli hanno re- 
galato senza colpo ferire la 
vittoria su un piatto d'ar- 
gento, come tutti a posterio- 
ri hanno riconosciuto esse- 
re avvenuto con la candida- 
tura a presidente della Re- 
ione di Alessandra Guerra. 
ra — tanto per cambiare — 
si profila un dissidio straor- 
dinario, non solo a livello 
pei tra il senatore Ro- 
erto Antonione e il deputa- 
to Renzo Tondo, entrambi 
di Forza Italia, ma anche 
tra il primo e i vertici azzur- 
ri, sia del coordinamento re- 
gionale, che di Trieste. 
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Roulotte in fiamme, salvi per miracolo 


Le Terme Olimia 


Slovenia 
LA FEBBRE ESTIVA 
Hprogramma di 5 giorni (4 notti) 
comprende: 


*4mezze pensioni (la prima colazione e cena a buffet) 
#5 giorni bagno illimitato in tutte le piscine coperte 


ed'esteme 

‘*ingresso libero al mondo delle saune (ospiti 
‘dell'hotel Sotelia) 

* due volte al giorno aerobica in acqua 


*ing 


Il fuoco spento dai vicini 
stava per espandersi 
fra i pini e le tende 


TRIESTE Notte di panico al 
campeggio «Marepineta» di 
Sistiana. Verso le due della 
scorsa notte un incendio, 
causato con ogni probabili- 
tà dal cortocircuito all’im- 
pianto elettrico di un frigo- 
rifero, ha distrutto una rou- 
lotte con la sua veranda. I 
proprietari, clienti stagio- 
nali del villaggio, grazie al- 
la loro esperienza, hanno 
capito subito che il pericolo 
era gravissimo e sono subi- 
to fuggiti da una finestra. 
Subito si sono prodigati i vi- 
cini di piazzola, che con gli 
estintori hanno prestato i 
primi soccorsi, riuscendo a 
evitare che l'incendio si 
estendesse. 


ma finisce uno a zero 
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Ugo Salvini 


@ Nello Sport 


Marco Ballico 


SPECIALE BENESSERE 


Stampa ondine 
le tue foto digitali su 


KataWeb 


www.kataweb.it/foto 
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ILIRIKA VIAGGI - LAST MINUTE CENTER 
34122 Trieste, Via San Lazzaro 13 
00 39 040/637025, www.lastminutecenter.it 
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I giochi 
dell'estate 
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Rigassificatori: 
per il referendum 
ci vorranno mesi 


TRIESTE Rigassificatori, si avvia la proce- 
dura di valutazione per il referendum 
consultivo, è in programma la riunione 
dei saggi, ma potrebbe rivelarsi oltre 
che una falsa partenza anche un per- 
corso tutto in salita per la stessa validi- 
tà del referendum. Non bastavano le 
incertezze che comunque restano per 
«carenza di informazioni» sui due pro- 
getti in ballo, Endesa con l’impianto 
off-shore in mezzo al golfo e Gas natu- 
ral (Gnl) che è on-shore con la realizza- 
zione nell'area ex Esso. Tanti i dubbi 
nell’insieme, non tanto sul quesito refe- 
rendario, quanto piuttosto su una pro- 
cedura che dovrebbe portare al referen- 
dum che il Comune di Trieste avvia 
per la prima volta nella storia della cit- 
tà. I tempi saranno brevi forse per la 
decisione, lunghi invece (si parla di pa- 
recchi mesi, addirittura un anno ed è 
quasi certo che se si vota accadrà nel 
2007) per il referendum stesso se la va- 
lutazione sarà positiva. 
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IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 


LUNEDÌ 7 AGOSTO 2006 


ll ministro Giuliano Amato è pronto a difendere la cittadinanza in cinque anni agli immigrati regolari 


Gli immigrati e la cittadinanza italiana 


PER INEONATI PER GLI ADULTI 

"Ius soli" Naturalizzazione 
La cittadinanza v: Dimezzati 
automaticamente [a 1025 ami 
‘a chi è nato nel territorio Ifempi necessari 4... 
italiano da genitori stranieri di perottenere -/ 1 MI/ONE 
cui uno almeno si residente acitadinanza | 5; 
legalmente in tlia senza da parte 
interruzioni da almeno cinque begli stranieri 
anni al momento della nascita". con residenz 
Potrà rinunciarvi una volta legale sul territorio [ 
compiuti 18 anni italiano, inssenza | 

di precedenti penali 


Il numero di domande 
di cittadinanza 
che potrebbero essere 


Gli immigrati che potrebbero / 
eneficiare delle nuove | 
norme sulla cittadinanza 


presentate ogni anno 
potenziali beneficiari (esclusi minor) 
nel 2008, se si aggiungono 
1650 mila regolarizzati Il numero di domande 
nel:2002 di cittadinanza 
presentate in media 
minoinatin aa = \\ ralata 3 
Lal 1994 che avrebbero (scsi 
ito alla concessione minor) 
lla cittadinanza 
a _ANSA:CENTIMETRI 


Il ministro dell'Interno: «Nel centrosinistra c'è chi rivendica la chiusura dei centri, ma confido nella possibilità di ragionare con questa posizione» 


Amato all'Unione: non tocchiamo i Cpt 


Sulla cittadinanza agli immigrati la Cdl si spacca, arriva l'apertura dell'Ude 


ROMA Aperture al dialogo da 
Ude e parte di An sulla citta- 
dinanza. Confronto con la si- 
nistra sui Cpt, pur nella con- 
sapevolezza che «non si pos- 
sono chiudere in un mese», 
come dice il ministro Paolo 
Ferrero, E soprattutto la for- 
te spinta di Romano Prodi: 
«La nostra è una proposta 
prudente, seria, in linea con 
gli altri Paesi europei. Ci so- 
no perplessità da parte di 
chi non l'ha studiata». Giu- 
liano Amato si prepara al 
confronto parlamentare sul 
ddl approvato venerdì dal 
governo con più di una spe- 
ranza di trovare un clima di 
collaborazione, malgrado 
Forza Italia, Lega e il resto 
di 5 preparino barricate. 
proprio il Professore, 
sottolineando la «serietà» 
della proposta, a precisare 
che il dal preve- 
de «la necessità 
della conoscen- 
za della lingua 
italiana» e che 
«cinque anni di 
resenza nel 
aese» sono lo & 
stesso tempo 
VAIL dalle 
eggi degli altri 
Paesi europei. 
In pù, aggiun- 
ge Prodi, ci so- 
no anche nor- 
me più severe: 
ad esempio, 
quelle che. ri- 
guardano «l'ac- 
quisto della cit- 
tadinanza tra- 
mite matrimo- 
ni fasulli». 

Dal premier arriva un so- 
stegno forte ad Amato, che 
deve affrontare il confronto 
nella maggioranza sui Cpt. 
«C'è nell'Unione chi ne ri- 
vendica la chiusura - dice il 
responsabile del Viminale 
in un'intervista - ma confi- 
do nell'ampia possibilità di 
ragionare con questa posi- 
zione». Il problema, spiega, 
va fermato a monte, prima 
di tutto «controllando le par- 
tenze dalla Libia» e poi «mo- 
dificando la legge Bossi-Fi- 
ni». 

In linea con Amato è an- 
che Ferrero, di Rifondazio- 
ne. Il ministro della Solida- 
rietà sociale conferma, a 
«Repubblica», che la Bossi- 
Fini è «da smontare e can- 
cellare» perché «è basata 
sulla falsità e produce fisio- 
logicamente l'immigrazione 
clandestina». E, sui Cpt, sot- 
tolinea «l'impossibilità a 
chiuderli in un mese», Il mi- 
nistro del Prc propone però 
di rendere i centri «traspa- 
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Immigrati su un barcone 


renti e visitabili, ad esem- 
pio dai cronisti». 

D'accordo con l'abrogazio- 
ne della legge Bossi-Fini è 
anche il resto della sinistra 
radicale. Secondo Marco Riz- 
zo del Pdci, «va cancellata 
perché «l'impianto della leg- 
He a sbagliato». Gli fa eco 

gelo Bonelli dei Verdi 
che giudica «fallita» la legge 
sull'immigrazione della Cdl 

erché «ha spinto nell'illega- 
ità migliaia di immigrati, 
contribuendo a creare pau- 
ra tra ì cittadini». 

Ma segnali di apertura 
sul tema dell'immigrazione 
arrivano anche dall'opposi- 
zione. Dopo le aperture di 
Gianfranco Fini, «padre» 
della legge varata dalla Cdl 
nella scora legislatura, ieri 
Pier Ferdimando Casini va 
anche oltre. Il leader centri- 
sta è «disponibi- 
le» a «collabora- 
re con la mag- 
gioranza» — sul 
provvedimento 
per la cittadi- 
nanza agli stra- 
nieri visto che 
«si. tratta di 
una riforma im- 
portante che 
non può essere 
liquidata con 
una battuta sui 
bingo-bongo», 
dice criticando 
le parole usate 
da Calderoli. 
Unico paletto 
messo in cam- 
po da Casini è 
la richiesta fat- 
ta direttamen- 
te ad Amato, ministro «se- 
rio ed avveduto», di non pre- 
sentarsi in aula con un «ddl 
blindato». 

Isabella Bertolini di Fi af- 
ferma: «Amato ha dato cifre 
a caso sulle richieste della 
cittadinanza» e il rischio se- 
condo il deputato di Fi sarà 
la nascita di «partiti islami- 
Cc». 

Intanto un tunisino è sta- 
to trovato morto nel suo al- 
loggio all'interno del Centro 
di pn ncnsa temporanea 
di Bologna dai suoi compa- 
gni e questo ha scatenato 
una protesta violenta degli 
ospiti della struttura dura- 
ta oltre circa tre ore, con co- 
ri, urla e masserizie brucia- 
te, ma risolta senza l'uso 
della forza dalla polizia. Sul 
corpo del nordafricano nes- 
sun segno di violenza, nella 
stanza non ci sono tracce di 
collutazione o di sangue. So- 
lo l'autopsia però chiarirà 
cosa ne abbia provocato la 
morte. 


OLO 


fondato nel 1581 


Editoriale FVG Società per azioni - Divisione Il Piccolo 
Direzione, Redazione, Amministrazione e Tipografia 34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 040/3733.111 (quindici linee in selezione passante) Internet: itp://www.ilpiccolo.it 


Direttore responsabile: SERGIO BARALDI 
Vice direttore: CLAUDIO SALVANESCHI 
Ufficio del caporedattore: FULVIO GON (responsabile), 
LIVIO MISSIO, PIERO TREBICIANI 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Carlo Caracciolo (Presidente), Marco Benedetto 
(Vicepresidente), Paolo Paloschi (Amministratore Delegato), Giovanni Azzano Canta- 
rutti, Corrado Belci, Enrico Tomaso Cucchiani, Luigi de Puppi, Milvia Fiorani, Giovan- 


ni Gabrielli, Gianluigi Melega, Maria Enrichetta ) 
ndrea Plana, Andrea Pittini, Luigi Riccadona, Giovanni Fantoni, 


Gianfranco Pavan, 


lelzi Carignani, Giannola Nonino, 


Fabio Tacciaria, Adalberto Valduga. COLLEGIO SINDACALE: Vittorio Bennani (Presi- 


dente), Piero Valentincic, Luca Vidoni. 


ABBONAMENTI: c/c postale 22810303 - ITALIA: con preselezione e consegna decen- 
trata agli uffici P.T.: (7 numeri settimanali) annuo € 248, sei mesi € 127, tre mesi € 
66; (sei numeri settimanali) annuo € 215, sei mesi € 111, tre mesi € 61; (cinque nume- 
ri settimanali) annuo € 182, sei mesi € 94, tre mesi € 50. ESTERO: tariffa uguale a ITA- 
LIA più spese recapito - Arretrati dopplo del prezzo dî copertina (max 5 anni) 


Poste italiane S.p. 


Spedizione in abbonamento postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 
27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 1, DCB Trieste, 


Prezzi: Italia € 0,90, Slovenia SIT 320, Croazia KN 13, gratuito in abbinamento con 
«La Voce del Popolo» (La Voce del Popolo + Il Piccolo: Slovenia SIT 150, Croazia KN 6) 


Il Piccolo del Lunedì - Tribunale di Trieste n. 629 dell'1.3.1983 


PUBBLICITÀ: A.MANZONI&C. SR A. 
Trieste, 0g XXX Ottobre 4/a, tel. 040/6728311, fax 040/3665046. 
PREZZI PUBBLICITÀ: Modulo (mm 40x28): commerciale € 197,00 (festivi, posizione 
e data FEE € 256,10) - Finanziaria € 403 - R.P.Q, € 210,00 - Finestrella 1.a 


pag. È 


150,00 (fest. € 1.105,00) - Legale € 470,00 - Necrologie € 3,40 - 6,80 per pa- 


rola; croce € 20,00; (Partecip. € 4,70- 9,40. RSA - Avvisi economici vedi rubri- 


che (+lva) - Manchettes 1.500 €‘a settimana - 


zione posizioni fisse 20%, 


iupplementi colore 40% - Maggiora- 


La tiratura del 6 agosto 2006 
è stata di 63,550 copie. 
Certificato n. 5514 del 16.12.2005 


mu 


Responsabile trattamento dati 
(D.LGS. 30-6-2003 N. 196) 
SERGIO BARALDI 


IL CASO 


Il leghista afferma che il provvedimento cadtrà «se gli alleati non tradiranno». La raccolta di firme partirà da Venezia 


Calderoli: italiani in 5 anni? Faremo il referendum 


ROMA «Se non ci sono tradimen- 
ti nella nostra coalizione que- 
sto provvedimento in Senato 
non passa, ne sono sicuro. Pe- 
rò l'opposizione deve essere 
compatta». Così Roberto Calde- 
roli parla del ddl sulla cittadi- 
nanza agli immigrati in un'in- 
tervista a «La Padania». «Nel- 
la peggiore delle ipotesi, se riu- 
scissero a farlo passare in Par- 
lamento, è giusto comunque - 
continua Calderoli - che sia il 
popolo a dover decidere su una 
cosa così importante, per que- 
sto dobbiamo giocare di antici- 
po, perché loro avranno davan- 
ti dei tempi tecnici néi prossi* 
mi mesi e noi dobbiamo sfrut- 
tare questi tempi a nostro van- 
taggio, in modo da farci trova- 
re pronti. Per un referendum 
abrogativo, per fare in modo 
che si cancelli questa legge pri- 
ma che sia riuscita a produrre 
i suoi effetti devastanti, per- 
ché altrimenti tutto il Paese 
sarebbe rovinato irrimediabil- 
mente, perché nel momento in 
cui viene data la cittadinanza 
a tutti questi immigrati indie- 
tro non si torna più». 

«Ma dobbiamo muoverci in 
anticipo. Per questo - prose- 
gue Calderoli - il 27 di agosto 


colta che ci dovrà 


ROMA Allargamento della 
maggioranza o, secondo il 
unto di vista della Cdl, 
rande coalizione, oppure, 
più semplicemente, dialogo 
tra Poli. Sarà questo il tor- 
mentone dell'estate politica 
e anche il leit-motiv della ri- 
presa autunnale. Momento 
chiave di questo lungo anti- 
cipo del ritorno al lavoro 
del Parlamento le feste di 
partiti e movimenti vari 


Rimini organizzato da Co- 
munione e liberazione; dal 
20 al 26 agosto. Nella città 
adriatica ci sarà il faccia a 
faccia tra Rutelli e Pisanu, 
il 22 agosto, e il 25 si cono- 


che da fine agosto si pro- scerà il verbo di Silvio Ber- 
trarranno sino a metà set- lusconi. 

tembre, con un rincorrersi Il giro di 

incrociato di leader politici. valzer degli 


La caratteristica di quest' 
anno, infatti, è l'invito tra- 
sversale, di cui il faccia a 


inviti recipro- 
ci avrà il suo 
inizio alla Fe- 


faccia tra Rutelli e Berlu- sta dell' 
sconi alla festa della Mar-. Udeura Tele- 
gherita, il 5 settembre a Ca- se Terme, nel 
orle, è solo l'ultimo caso. Il feudo bene- 
ricco menù delle feste di ventano di 
partito avrà un antipasto Clemente Ma- 


nel tradizionale Meeting di stella, dal 28 


le Camicie Verdi si troveranno 
a Cà San Marco per difendere 
l'identità del popolo padano, 
che diventa una difesa del po- 
polo italiano. Da lì partirà la 
nostra battaglia, con una rac- 
ortare ad 
avere un numero tale di firme, 
rima dell'approvazione della 
egge, che, nel momento in cui 
la legge dovesse venire appro- 


Il leghista Roberto Calderoli è contrario alla legge sulla cittadinanza 


vata, noi saremo 
necessarie in modo 


prima che la legge 
durre i suoi effetti 
e irreparabili». 


agosto al 3 settembre. Dal 
Parco delle terme parleran- 
no, in diversi confronti con 
esponenti dell'Unione, il 
leader Udc Pier Ferdinan- 
do Casini (ma ci saranno 
anche Marco Follini e Fran- 


CARFAGNA-GARDINI 


ROMA «Portavoce di Forza Italia? No, gra- 
zie». Mara Carfagna risponde così sulla 
presunta disputa con Elisabetta Gardini, 
spiegando di condividere l'invito rivolto 
sul Corriere della Sera («Gardini-Carfa- 
gna. Non fa ridere, cessate il fuoco»). Un 
appello che, afferma la deputata di Fi, va 
condiviso e accolto, anche per evitare che 


per depositare tutte le firme 


rendum venga indetto subito, 


«Per questo - osserva Calde- 
roli - il 27 agosto tutti devono 
rimettersi la camicia verde e 
presentarsi sul passo di Cà 


San Marco. Per difendere la 
nostra identità e il nostro futu- 
ro». 

I provvedimenti sull'immi- 
grazione hanno lo scopo «di far 
recuperare voti alla sinistra» e 
soprattutto è «un progetto mi- 
rato ad andare a sovvertire il 
Nord» sostiene ancora il vice- 
presidente del Senato e coordi- 
natore delle segreterie nazio- 
nali della Lega Nord, Roberto 
Calderoli. «I giochi della sini- 
stra ormai sono scoperti - affer- 
ma Calderoli, in una dichiara- 
zione - l'operazione apertura 
delle porte agli immigrati e 
quella successiva di concessio- 
ne della'cittadinanza e di voto 
ha certamente come finalità 
quella di far recuperare i voti 
alla sinistra che, nel suo eletto- 
rato, li ha indubbiamente per- 
si; ma da quanto affermato 
dal ministro Ferrero nell'inter- 
vista su Repubblica si capisce 
che si tratta di un progetto mi- 
rato ad andare a sovvertire il 
Nord e vincere in quelle regio- 
ni dove, altrimenti, non riusci- 
rebbero mai a vincere soltanto 
con il voto dei padani». «E nel 
loro mirino, come conferma 
Ferrero con le sue parole, c'è - 
conclude Calderoli - proprio la 
Padania.». 


già pronti 
che il refe- 


possa pro- 
devastanti 


Il Cavaliere illustrerà la campagna d’autunno prima del faccia a faccia con Rutelli a Caorle 


Berlusconi il 25 al Meeting di Rimini 


cesco D'Onofrio), gli azzur- 
ri Giulio Tremonti, Sandro 
Bondi.e Renato Schifani, 
nonchè - Gianni Alemanno 
di An. Attesa per il dibatti- 
to tra D'Alema, Casini, Tre- 
monti e Mastella il 31 ago- 


la tendenza estiva al gossip amplifichi un 
non problema e getti nel recinto del pette- 
golezzo due donne impegnate in politica so- 
lo perché provenienti dal mondo'dello spet- 
tacolo». «Al fine di dare un contributo in 
tal senso - sottolinea la neoeletta deputata 
azzurra - chiarisco di non essere interessa- 
ta all’incarico di portavoce di Forza Italia». 
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on è nemmeno da esclude- 

N re che tra le motivazioni 
di Padoa-Schioppa, con- 

vinto assertore dell'importanza 
del rispetto delle regole per il 
buon funzionamento dei merca- 
ti, abbia pesato una grave rottu- 
ra'di quelle della governance di 
una società quotata per decidere 
la fusione tra Autostrade ed 
Abertis. Come risulta dalle di- 
chiarazioni alla stampa del pre- 
sidente di Autostrade spa , il ma- 
nagement della società italiana 
è stato informato all'ultimo mo- 
mento. Tutto è stato deciso dal 
maggior azionista in solitudine. 
Che in Italia, come diceva Erne- 
sto Rossi, i consigli di ammini- 
strazione siano in realtà dei «co- 
nigli di amministrazione», è risa- 


e conflitti 


Autostrade 


d'interesse 


puto. Che l'alta direzione di una 
società quotata non sia coinvolta 
nelle decisioni sul futuro della 
stessa è una mancanza di rispet- 
to per gli azionisti non di control- 
lo e per i mercati finanziari che 
vedono e fanno riferimento per 
le loro decisioni al management. 
In un momento in cui sarebbe 
necessaria una trasformazione 
di molte imprese in società quo- 
tate per avere i mezzi finanziari 
che consentano di affrontare la 
competizione globale, il riaffer- 


ra di cui molto 


Padoa-Schioppa ha tenuto con- 


to. 
Se le ragioni di 


me è possibile immaginarle, per 
il diniego alla fusione Abertis 
Autostrade sono più che valide, 
non c'è certezza su quelle giuridi- 
che, Si sente dire di 

in Italia ed a Bruxelles e lo stes- 


so Di Pietro non 


ne azionaria. Per 


nizzazione, 
Fra 


mare il carattere familiare, ver- 
rebbe la voglia di dire feudale, 
di una delle principali società 
quotate italiane, è un brutto se- 
gnale ai mercati finanziari. Una 
questione di costume e di cultu- 


menti se cambierà la composizio- 


opportuno il governo si facesse 
parte diligente nel promuovere 
norme più generali sui conflitti 
di interesse. Sarebbe un passo 
avanti per la necessaria moder- 


probabilmente 


merito, così co- 


ricorsi vari 


esclude muta- 


” n 
questo sarebbe he”, sottolinea non so 


no vivere al mondo del 


inco A. Grassini 


teria della Rosa nel pugno. «Duran- 
te il dibattito sull'indulto, sono stati 
in molti, anche tra i contrari - ag- 
giunge - a sostenere la necessità di 
riforme strutturali per risolvere alla 
radice alcuni dei mali che affliggono 
il nostro sistema penitenziario e giu- 


SCENARI 


dell'ex 


di Casini 
provocano 
invece un 
certo sospiro 
di sollievo 
ulivista. Ds 
e Margheri- 
ta escludono 
governi di 
«larghe inte- 
se», ma pren- 
dono — atto 
che, se il cli- 
ma con i cen- 


ra, almeno 
l'autunno 
parlamenta- 
re potrebbe 
non essere 
bollente. «Se 
è un'apertu- 
ra al dialo- 
go, bene - di- 
ce il coordi- 
natore della 
segreteria 
Ds Maurizio 
Migliavacca 
- se invece si 
vuole anda- 
re oltre all' 
attuale mag- 
gioranza, il 
tutto si ridu- 
ce a sempli- 
ci chiacchie- 
re d'agosto». 


Il leader centrista 


(asini: accordo 
per il Paese, 
noaveti su Prodi 


ROMA «Tormentoni estivi», la liquida Ro- 
mano Prodi dalle ferie sull'Appennino e 
non commenta. Ma l'intervista al Corrie- 
re della Sera nella quale Pier Ferdinan- 
do Casini propone un accordo alla mag- 
gioranza su «grandi temi di interesse na- 
zionale», senza veti proprio sul Professo- 
re, è lo «strappo d'agosto» del leader cen- 
trista. Casini si smarca dal resto della 
Cdl, chiedendo un «approccio nuovo» per 
«evitare di presentarsi come un'Armata 
Brancaleone, sempre in bilico tra deside- 
rio di dialogo e voglia di piazza», e offre 
alla maggioranza una «collaborazione 
istituzionale» su politica estera, riforme 
(anche quella elettorale), liberalizzazio- 
ni, immigrazione. 

Le reazioni degli alleati sono una 
stroncatura. Il gelo verso Casini unisce 
Forza Italia, 
nella maggioranza. Manifesta ostilità la 
sinistra radicale, che vede nell'offerta 
residente della Camera solo 
«una polpetta avvelenata». Ma le parole 


tristi miglio- È 


il 

Per Berlusconi la reazione ulivista è | 
una prova in più della inaffidabilità dell' 
Udc. Il Cavaliere, in vacanza in Sarde- 
gna, trova nelle parole di Casini la con- 
‘erma che alleati di questo tipo gli han- 
no fatto perdere le elezioni, con la richie- 
sta di «discontinuità» che ora risparmia» 
no: perfino al «nemico» Prodi. Ma 
An che la rottura è più fragorosa. Anche 
pe lo strappo di Casini è sottolineato 
a un'altra intervista, quella in cui Gian- 
franco Fini (al SEA 
sta unica del centrodestra nel 2009 va 
fatta a tutti i costi, anche senza l'Udc. 


Lega e An, Diversi i toni 


Romano Prodi 


Il Professore: 

«Non commento 

i tormentoni estivi, 
sono in vacanza» | 


a è con 


e») dice che la li- 


sto, nonchè per quello tra 
Rutelli e Bondi il giorno 
successivo. Nel Pia 
sarà cominciata a Pesaro la 
Festa nazionale dell'Unità 
(31 agosto-19 settembre), 
mentre la festa della Mar- 


guaio pren- 
erà le mosse 
il giorno dopo 
la kermesse 
mastelliana, 
il 4 settem- 
bre a Caorle, 
e si chiuderà 
il 9, 

E Prodi? 
Anche a lui 
toccherà un 
tour de force 


ro- 


a tappe forzate. Tanto più 
che il presidente del Consi- 
glio dovrà rispettare anche 
un fitto calendario di impe- 
ni internazionali. Malgra- 
o tutto, Prodi sarà da Ma- 
stella a Telese il 29 agosto, 
a Pesaro il 81 per aprire la 
Festa dell'Unità (la chiusu- 
ra di Fassino il 19 settem- 
bre) e poi a Caorle e Vasto 
(21-24 settembre , Italia 
dei valori) in date da stabi- 
lire. Ancora non fissata an- 
che la partecipazione alle 
feste della Rinascita (Pdci, 
a Roma, 5-17 settembre) e 
di Liberazione (Prc, sempre 
a Roma, 6-24 settembre). 
Tornando a Caorle, il 7 
settembre sarà il turno di 
Gianfranco Fini, che avrà 
un dibattito con Arturo Pa- 
risi. Il presidente di An sa- 
rà anch'egli ospite della Fe- 
a dell'Unità, il 13 settem. 
Te. 


I radicali: per non vanificare l’indulto 
vanno riformate le norme sulle droghe 


ROMA «Le dichiarazioni del ministro 
Livia Turco a ”Repubblica” sono da 
salutare come un fatto positivo. 
Quando dice che dobbiamo far pre- 
sto a modificare la legge sulle 

tanto il pro- 
lema di merito, dell'inefficacia di 


diziario. Certamente, una legge che 
crea automaticità assurde tra quan- 
tità di sostanza detenuta e reato di 
spaccio, e che colpisce indiscrimina- 
tamente. anche 
consumate abitu: 
nalmente da milioni di persone, rap- 
politiche solo repressive, ma anche e presenta una delle principali cause 
soprattutto l'urgenza di una soluzio- hi 
ne ai problemi che tali Police fan- 
a giustizia e 
del carcere nel nostro Paese». Lo af- 
ferma Marco Cappato, deputato eu- i 
ropeo radicale e membro della segre- dell’amnistia che come Rosa nel pu- 
gno, DECnoni nno per la ripresa dei la- 
Vvori par. 


uelle non-droghe 
mente 0 occasio- 


i creazione del crimine”, e dunque 
di intasamento dei tribunali e degli 
istituti di pena». 

«Per non vanificare 
rovvedimento di indulto, e anche 


li effetti del 


amentari - conclude Cappa- 


to - la riforma della legge sulle dro- 
ghe è la 
struttura! 
za del diritto e la legalità nel nostro 
Paese». 


i urgente delle riforme 
1 necessarie per la certez- 


r] i 


#| 


* 
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Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite si appresta ad approvare un documento che chiede una cessazione immediata delle ostilità 


Il Libano non accetta la risoluzione Onu 


Beirut: le truppe israeliane devono lasciare il nostro territorio. Secco no anche di Iran e Siria 


NEW YORK Il Consiglio di Si- 
eurezza delle Nazioni Uni- 
te si appresta ad approva- 
re, questo pomeriggio (in se- 
rata in Italia) o al più tardi 
domani una prima risolu- 
zione sulla situazione in Li- 
bano, chiedendo una cessa- 
zione immediata delle osti- 
lità. Ma il Libano ha già fat- 
to sapere di essere contra- 
rio a questa risoluzione che 
non prevede il ritiro israe- 
liano. 

Dopo essersi riunito una 
prima volta l’altroieri a por- 
te chiuse per esaminare un 
progetto di testo franco- 
americano, i quindici amba- 
sciatori si ritroveranno 0g- 
gi alle 10 (le 16 in Italia) 
per parlare di Medio Orien- 
te, ed esaminare nei detta- 
gli il testo una volta ricevu- 
te le direttive dalle rispetti 
ve capitali. : 

Secondo fonti di Palazzo 
di Vetro, come era già suc- 
cesso per la risoluzione sul 
nucleare iraniano, la scor- 
sa settimana, almeno un 
Paese voterà contro, il Qa- 
tar (l'unico Paese arabo del 
Consiglio), non volendo au- 
mentare le tensioni nell' 
area. 

Doha, in particolare, in- 

tende farsi portavoce delle 
preoccupazioni del mondo 
arabo, a cui il progetto di ri- 
soluzione non piace affatto 
perchè non prevede il ritiro 
immediato dell'esercito 
israeliano dal Sud del Liba- 
no. 
Per essere approvata, la 
risoluzione deve ottenere 
una maggioranza di nove 
voti e nessun veto da parte 
dei membri permanenti 
(Usa, Gb, Francia, Russia e 
Cina). 
ESSENZIALE IL VIA LI- 
BERA IMMEDIATO, Per 
il segretario di Stato ameri- 
cano Condoleezza Rice è es- 
senziale il via libera del 
Consiglio di sicurezza «en- 
tro un giorno o due» per ot- 
tenere, si spera, la fine del- 
le violenze su larga scala. 

La Rice ne ha parlato in 
una conferenza stampa a 
Crawford, in Texas, dove si 
trova il ranch del Presiden- 
te degli Stati Uniti George 
W. Bush, dopo averne di- 
scusso sia con il premier li- 
banese Fuad Siniora, sia 
con le autorità israeliane. 

Dopo l'immediata cessa- 
zione delle ostilità - ha ag- 
giunto il segretario di Stato 
- dovrà iniziare «una fase 
in cui le forze armate liba- 
nesi si installeranno nel 
Sud del Paese... ma avran- 
no bisogno dell'assistenza 
internazionale per farlo». 

Nella conferenza stam- 
pa, nella cosidetta Casa 
Bianca dell'Ovest, la Rice 
ha ricordato che «nessuno 
vuole che gli israeliani stia- 
no lì: non lo vogliono i liba- 
nesi, non lo vogliono gli Sta- 
ti Uniti, non lo vogliono 
neppure gli israeliani stes- 
si». 

SECONDA RISOLUZIO- 
NE. Una volta ottenuto il 
via libera alla prima risolu- 
zione e una volta cessate le 
violenze su larga scala, il 
segretario di Stato ha con- 
fermato che l'idea è di muo- 
versi verso una seconda ri- 
soluzione. Quella cioè che 
dovrà definire le condizioni 
di un cessate il fuoco per- 
manente e aprire la via ad 
una forza internazionale di 


stabilizzazione nel sud del 
Libano. 

IL LIBANO PRESENTA 
EMENDAMENTI, Il Liba- 
no ha ufficialmente chiesto 
al Consiglio di Sicurezza 
una serie di emendamenti 
al progetto di risoluzione 
presentato da Francia e 
Stati Uniti. 

Lo ha annunciato il rap- 
presentante permanente di 
Beirut all'Onu, Nouhad 
Mahmoud, precisando che 
la principale delle richieste 
- come deciso dal governo 
di Beirut - è il ritiro dell' 
esercito israeliano dal Sud 
del Libano una volta otte- 
nuto un cessate il fuoco. 

Mahmoud ha spiegato 
che il progetto emendato 
«chiede ad Israele, appena 
cessate le ostilità, di cedere 
le sue posizioni. all'Unifil 


L'artiglieria 
semovente 
israeliana in 
azione notte e 
giorno contro le 
postazioni 
Hezbollah nel 
Sud del Libano. 
In queste ore 
stanno 
arrivando molti 
rinforzi 


TEL AVIV Le trattative diplo- 
matiche di New York su un 
possibile cessate il fuoco non 
rallentano il ritmo della 

erra in Libano e in Israe- 
é, che ieri ha conosciuto 
una nuova giornata di san- 


le, 
STRAGE DI SOLDATI. 
Dodici soldati della riserva 
israeliani sono stati uccisi 
nel Nord della Galilea, in un 
kibbutz vicino a Kiryat Sh- 
mona; sul confine con il Li- 
bano, mentre una ondata di 
razzi katiuscia colpiva 
l'area. È il bilancio più pe- 
sante in un singolo inciden- 
te per Israele dall'inizio del- 
la guerra, il 12 luglio scorso. 
n soccorritori giunti a 

‘ar Giladi hanno descritto 
scene d'orrore, con corpi 
smebrati, sangue ovunque. 
Un razzo è caduto in mezzo 
a una piccola folla di riservi- 
sti radunati vicino al cimite- 
ro del kibbutz, hanno riferi- 
to dei testimoni. «E stato un 
colpo diretto a una folla di 
persone» ha confermato il ca- 
Do della polizia Dan Ronen. 

a pioggia di katiuscia ha 
anche incendiato una vicina 
foresta. 
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‘eno credibilità e me- 
no strumenti di 
pressione sui paesi 


arabi, meno armi contro i 
terroristi, meno soldati da 
mandare nelle aree calde». 
Per questo non è esagerato 
sostenere che la catastrofe 
libanese sia scoppiata se 
non esclusivamente certo 
anche a causa del ruolo 
sempre meno incisivo di 
Washington nell'area me- 
dio-orientale,  clamorosa- 
mente testimoniato dal fal- 
limento della missione in 
Iraq e dal crudele bolletti- 
no quotidiano di vittime ci- 
vili. Nel vuoto provocato 
dalla crisi di egemonia di 
quella che era stata enfati- 
camente indicata come 


l'unica super-potenza pla- 
netaria nel mondo globaliz- 
zato, sì sono risvegliati i 
fantasmi di timori antichi 
e odi recentissimi, Israele 
si è lasciato trascinare in 
quella che rischia di tra- 
sformarsi in una vera e 
propria trappola morale 
prima ancora che strategi- 
co-militare perché preda di 
una doppia sindrome: quel- 
la. dell'accerchiamento e 
quella della superiorità mi- 
litare. Da parte loro «i sol- 
dati di Dio» degli Hezbol- 
lah, armati materialmente 
e ideologicamente  dall' 
Iran e, forse, anche dalla 
Siria hanno giudicato che 
fosse arrivato il momento 
propizio per mettere alla 


(la forza provvisoria di in- 
terposizione Onu) e di riti- 
rare le sue forze dietro al li- 
nea blu», la frontiera prov- 
visoria tra Libano e Israele 
tracciata dalle Nazioni Uni- 
te. 

Quindi, ha proseguito 
l'ambasciatore, «l'Unifil ce- 
derà a sua volta, entro 72 
ore, l'area tra il fiume Lita- 
ni e la linea blu alle forze 
armate libanesi, aiutando- 
le a dispiegarsi in quella zo- 
na e lungo la linea blu». 

L'emendamento libanese 
non ha nessuna possibilità 
di farcela: come ha spiega- 
to il Presidente francese 
Jacques Chirac, che ne ha 
parlato ieri con il premier 
britannico Tony Blair, la ri- 
soluzione deve prendere in 
considerazione «le preoccu- 
pazioni di tutti», cioè. anche 


di Israele, sotto tiro da par- 
te dei missili di Hezbollah. 
ISRAELE RIMARRÀ 
NELLA FASCIA DI SI- 
CUREZZA. Intanto Israe- 
le, che l’altroieri aveva defi- 
nito «molto importante» la 
bozza di risoluzione in di- 
scussione al palazzo di ve- 
tro, ieri ha parlato per boc- 
ca del ministro della giusti- 
zia Haim Ramon: «Conti- 
nueremo i nostri attacchi e 
i nostri soldati rimarranno 
nella fascia di territorio ol- 
tre il confine», ha detto il 
ministro. Il premier Ol- 
mert ha invece rampognato 
gli europei: «Da dove pren- 
dono il diritto di fare predi- 
che ad Israele?», si è chie- 
sto ricordando che l'Unione 
europea ha attaccato il Ko- 
sovo e ucciso «diecimila civi- 
li». 

TRAN E SIRIA. leri si so- 


L'offensiva israeliana nel 


Sud Libano visibilmente 
non ha interrotto il diluvio 
di razzi, ininterrotto da qua- 
si 4 settimane, sulla Gali- 
lea, dove decine di migliaia 
di civili vivono rinchiusi nei 
rifugi. Circa 200 katiuscia 
sono caduti anche ieri sul 
nord del paese. 

COLPITA HAIFA. In sera- 
ta una salva di katiuscia ha 
colpito ancora Haifa, la ter- 
za città del paese, dove fa 
l'altro è crollato un edificio. 
Secondo la Ty privata Cana- 
le 2 l'attacco ha provocato al- 
meno tre morti e 30 feriti, 
due dei quali molto gravi. 
DURI SCONTRI NEL 
SUD DEL LIBANO. Anche 
ieri ci sono stati duri scontri 


prova la capacità di reazio- 
ne spirituale e militare di 
Israele, . orfano di Ariel 
Sharon, al quale si era affi- 
dato come a un grande pro- 
tettore, e guidato da un lea- 
der politico senza esperien- 
za militare. Tale situazio- 
ne ha provocato un repenti- 
no mutamento degli equili- 
bri politico-diplomatici co- 
stringendo perfino il presi- 
dente George W. Bush a fa- 
re sostanziali passi indie- 
tro rispetto al decisioni- 
smo unilateralista del do- 
po-11 Settembre in direzio- 
ne di una concertazione 
multilaterale; solo fino a 
poco tempo fa respinta co- 
me deprecabile manifesta- 
zione di debolezza di fron- 


fra soldati israeliani e mili- 
ziani Hezbollah nel Libano 
meridionale, dove Israele 
sta consolidando una fascia 
di sicurezza di 7-8 km circa 
di profondità in territorio li- 
banese. 

Nel villaggio di Ras Ba- 
yada, a sud di Tiro, due sol- 
dati sono stati feriti, uno è 
in condizioni gravi. Scontri 
a fuoco sono segnalati anche 
nei villaggi libanesi di a-Ti- 
ri, Beit Lif e Rajamin dove 
le forze israeliane avrebbero 
ucciso alcuni miliziani 
Hezbollah. Nella notte, se- 
condo la radio militare, for- 
ze speciali israeliane hanno 
di nuovo colpito a sud di Ti- 
ro obiettivi Hezbollah di- 
struggendo un bunker, tre 


te all'attacco 
del «terrori- 
smo interna- 
zionale». 
Questa  mu- 
tata situazio- 
ne spiega 
l'attivismo della diploma- 
zia europea e dell'Italia in 
particolare e la riapertura 
del dialogo transatlantico 
dopo il duro scontro segui- 
to alla scelta dell'ammini- 
strazione americana di dar 
vita a una «coalizione dei 
volenterosi» in polemica 
con il tatticismo della di- 
plomazia della «vecchia Eu- 
ropa». Ovviamente negli 
schieramenti di qua e di là 
dell'Atlantico continuano a 
esserci profonde differenze 


Lo scarso peso 
di Washington 


no dovute registrare anche 
le chiusure di Teheran e 
Damasco che ieri mattina 
si sono consultate ai massi- 
mi livelli con una telefona- 
ta tra il presidente irania- 
no Mahmud Ahmadinejad 
e quello siriano Bashar al 
Assad. 

Il progetto di risoluzione 
dell'Onu presentato a New 
York è «ingiusto» e non può 
risolvere la crisi libanese 
ha tagliato corto il negozia- 
tore per il nucleare Ali La- 
rijani. 

«Pessima» è stata invece 
giudicata dalla Siria la boz- 
za di risoluzione e quindi 
per Damasco sarà «impossi- 
bile» da accettare. Anzi, ha 
sintetizzato il ministro de- 
gli esteri siriano Walid 
Muallem, «può portare alla 
guerra civile» ed a un allar- 
gamento regionale del con- 
flitto. 


Cooperazione, a Treviso un reparto Nato 
pronto per una missione di pace in M.0. 


Consegna di aiuti umanitari 
coordinati dalla cellula Cimic 
in lraq 


di Pier Paolo Garofalo 


TRIESTE È di base a poco più 
di un'ora d’auto da Trieste 
una pedina fondamentale 
che l'Alleanza atlantica e 
l'Italia hanno da «giocare» 
nel caso si concretasse una 
missione internazionale di 
Bio nel Libano devastato 

‘al conflitto tra Israele e il 
movimento sciita Hezbol- 
lah. Un reparto ormai per- 
fettamente addestrato, e al- 
la vigilia della completa 
«validazione» ufficiale della 
capacità operativa, per i te- 
atri di post conflitto, aiuto 
umanitario, ricostruzione e 
sostegno alle istituzioni lo- 
cali. 

Il Nato Cimic Group Sou- 
th, con sede nella Caserma 
Fiore di Motta di Livenza 
(Treviso) è un’unità multi- 
nazionale dell'Alleanza at- 
lantica a forte componente 
tricolore, che già opera at- 
tualmente con squadre spe- 
cializzate in Iraq, Afghani- 
stan e Balcani in attività, 
appunto, Cimic. L’acroni- 
mo inglese per Civil-Mili- 
tary Cooperation designa 
le attività di supporto alla 
ricostruzione, materiale, so- 
ciale e istituzionale di 
un’area o di una nazione, 
condotta con azioni dirette, 
usufruendo cioè dei mezzi 
tecnici e finanziari proprio 


Inaugurazione di una scuola progettata dal team Cimic a Herat, Afghanistan 


Stragi ad Haifa e in Galilea 
conirazzi degli Hezbollah 


lanciarazzi e tre magazzini 
di armamenti. Alcuni mili- 
ziani sono stati uccisi. 

il secondo raid nella 
stessa zona in due giorni. 
Durante i combattimenti in 
Libano, i militari israeliani 
hanno catturato negli ultimi 
giorni unò dei miliziani scii- 
ti che avevano rapito il 12 lu- 
sin scorso lungo il confine 

ue soldati israeliani, Eldad 
Regev e Ehud Goldwasser, 
innescando così la guerra. 
La notizia è stata data al go- 
verno durante la riunione 
settimanale del Consiglio 
dei ministri dal capo dell'in- 
telligence militare, generale 
Amos Yadlin. 
BOMBE SU BEIRUT. La 
replice israeliana non si è 
fatta attendere con una piog- 

ia di bombe su Beirut che 

1a provocato almeno 9 mor- 
ti e decine di feriti. 
IL GOVERNO NON DECI- 


DE. Il governo israeliano 


di sensibilità 
e di strate- 
gia. Tra una 
Inghilterra 
tradizional- 
mente vicina 
all'alleato 
americano e convinta, co- 
me sostiene il governo di 
Tel Aviv, che il presuppo- 
sto per un cessate il fuoco 
sia il raggiungimento di 
una situazione sul campo 
che possa portare a una re- 
ale soluzione del problema 
della sicurezza di Israele, 
e cioè una sconfitta milita- 
re degli Hezbollah, e la ri- 
gida posizione della Fran- 
cia che insiste per un im- 
mediato «cessate il fuoco» 
prima del quale non inten- 


per ora non ha dato luce ver- 
e a una possibile nuova of- 
fensiva di terra in Libano 
Sud, verso la linea del fiume 
Litani (a fra 5 e 30 km dal 
confine). Il ministro della di- 
fesa Amir Peretz aveva dato 
ordine all'esercito di prepa- 
rarsi per una possibile nuo- 
va avanzata. 
SILENZIO DI OLMERT. 
L'esecutivo di Gerusalemme 
per ora non ha reagito uffi- 
cialmente alla bozza di riso- 
luzione Onu concordata da 
Francia e Usa. Il premier 
Ehud Olmert, stando alla 
stampa, ha chiesto ai 
mmembri del governo di evi- 
tare di fare dichiarazioni 
ubbliche in merito. Secon- 
o i mass media israeliani 
però il governo Olmert ritie- 
ne positiva la bozza, ma at- 
tende di vedere quale sarà il 
testo definitivo che sarà ap- 
provato dal Consiglio di sicu- 
rezza, in particolare dopo il 


de neppure partecipare al- 
la discussione sulle modali- 
tà di formazione e composi- 
zione di una forza interna- 
zionale di interposizione, 
si sta ritagliando un suo 
spazio specifico l'iniziativa 
dei ministri degli esteri ita- 
liano e di quello tedesco. 
Per ovvi motivi storici la 
Germania tra tutti gli Sta- 
ti dell'Europa continentale 
è il paese più sensibile alle 
ragioni della sicurezza di 
Israele. E per questo ha im- 
mediatamente ripreso le 
aperture fatte dalla Rice ri- 
spetto alla tradizionale 
chiusura delle posizioni 
dell'amministrazione Bu- 
sh. L'Italia, attenta alla 
causa palestinese e dei go- 


pu negativo venuto da 
eirut. Per Gerusalemme 
appare in particolare positi- 
vo che la bozza consenta alle 
forze israeliane di restare in 
Libano fino all'arrivo di una 
forza multinazionale, evitan- 
do così che la zona di confi- 
ne ricada nelle mani Hezbol- 


lah. 

PERES SCETTICO, Il vice- 
premier Shimon Peres si è 
però detto scettica circa una 
possibile fine rapida delle 
ostilità. «Bisogna avere pa- 
zienza, non è un affare che 
si concluderà in giorni, ma 
in settimane» ha affermato. 
Il ministro della giustizia 
Haim Ramon ha aggiunto 
che Israele continuerà gli at- 
tacchi contro gli obiettivi 
Hezbollah in Libano e i suoi 
soldati rimarranno nella fa- 
scia di sicurezza fino a quan- 
do una forza internazionale 
non assumerà il controllo 
dell'area. 


verni arabi moderati, sa be- 
nissimo, come ha ripetuto 
Massimo D'Alema, che 
Israele non accetterà mai 
una tregua che possa in 
qualche modo apparire am- 
missione di una sconfitta 
militare ma anche che a 
lungo termine l'opzione mi- 
litare potrebbe trasformar- 
si in un boomerang politi- 
co. E al di là della disputa 
nominalistica su come deb- 
ba essere interpretata la 
dichiarazione votata unani- 
memente dall'Europa che 
parla di «cessazione imme- 
diata delle ostilità in vista 
di un cessate il fuoco dura- 
turo» è necessario prende- 
re in considerazione la cre- 
azione di una vera forza di 


dell'Esercito o assegnati al- 
la Forza armata o alla coali- 
zione di cui nel caso fa par- 
te, o indirette, coordinando 
l’azione degli altri «attori» 
presenti in teatro. Ed è ap- 

unto su questa capacità 

’interfacciarsi con organiz- 
zazioni internazionali, na- 
zionali o non governative 
ottimizzandone gli inter- 
venti, che il Cimic Group 
South si è concentrato ne- 
gli ultimi tempi per comple- 
tare quel salto di qualità 
che la complessità degli 
odierni scenari di crisi ri- 
chiede. 

Ma la capacità di mette- 
re in campo, con l'offerta a 
volte di condividerla, una 
catena logistica efficace, 
flessibile e soprattutto rapi- 
da, unita alla possibilità 
delle forze armate di garan- 
tire una cornice di sicurez- 
za non solo alle truppe (che 
siano destinate alla rico- 
struzione o no) dona al Ci- 
mie Group South un van- 
taggio non indifferente. O1- 
tre a essere più facilmente 
«spendibile» essendo 
un'unità militare, nel rapi- 
do impiego d'emergenza 
nelle prime, inevitabilmen- 
te critiche o comunque sen- 
sibili fasi di una missione 
internazionale, di paralleli 
organismi civili. 

na realtà rafforzata dal 
fatto di essere l’unico repar- 
to operativo specializzato 
nel settore che la Nato pos- 
siede, dato che il gemello 
«North» si è tramutato in 
centro di studi e dottrina. 

Attualmente il Cimic 
Group South (oltre a solda- 
ti italiani nella componen- 
te Nato schiera uomini di 
Grecia, Portogallo e Unghe- 
ria) è comandato dal colon- 
nello Celestino Di Pace, un 
ufficiale con un’esperienza 

luriennale proprio nel 

ud del Libano e nei Paesi 
contingui. 

La strage di Cana e il 
rimpallo della bozza di riso- 
luzione all’Onu hanno irri- 
gidito il governo libanese 
sull’ipotizzata forza-cusci- 
netto con truppe Nato e 
«ombrello» giuridico Onu. 

Ma anche in tale scena- 
rio l'Alleanza atlantica po- 
trebbe ricorrere al Cimic 
Group South, specie ai suoi 
Team di ricognizione. Sono 
squadre di due-quattro uo- 
mini, militari di carriera a 
volte integrati con profes- 
sionisti quali ingegneri, le- 
gali, manager, psicologi, 
nel caso italiano ufficiali 
della Riserva selezionata 
(una sorta di militari part- 
time), perfettamente auto- 
nome dalla logistica alla si- 
curezza. Hanno il compito 
di effettuare il primo con- 
tatto con l’ambiente opera- 
tivo, valutare le caratteri- 
stiche e l'entità degli inter- 
venti e «smistare il lavoro» 
agli altri protagonisti della 
ricostruzione. 

Non sono la forza-cusci- 
netto, stimata in 15 mila 
uomini, che servirebbe a se- 
parte i contendenti nel 

ud del Libano ma potreb- 
bero costituire un segnale 
contenuto ma concreto del- 
la volontà della comunità 
internazionale di non la- 
sciare alla pura forza delle 
armi quella che si rivelereb- 
be una non-soluzione per la 
regione, e soprattutto non 
abbandonare nella dispera- 
zione totale centinaia di mi- 
gliaia di libanesi. 


interposizione autorizzata 
anche all'uso della forza 
che solo a questa condizio- 
ne potrà funzionare da fat- 
tore di stabilizzazione del- 
la situazione e in una se- 
conda fase garantire l'av- 
vio di una trattativa vera e 
propria. Ma questo è possi- 
bile solo l'Europa si dimo- 
strerà capace di presentar- 
si al tempo stesso come ga- 
rante della sicurezza di 
Israele e come partner in 
grado di favorire il dialogo 
con tutti i soggetti presen- 
ti sullo scenario medio- 
orientale, a cominciare da 
Hamas e dalla stessa Si- 
ria. Ma non certo con gli 
Hezbollah o con l'Iran del 
presidente Ahmadinejad. 
Angelo Bolaffi 
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Anche ieri sono continuati i disagi per gli automobilisti nel weekend di traftico finora più intenso di tutto l’anno 


Ancora lunghe code verso il Meridione 


Incidenti mortali in Friuli sulla A23, dove è deceduto un romeno, e a Mestre 


ROMA Ancora una giornata 
di traffico intenso sulle 
strade e autostrade italia- 
ne, con code e rallentamen- 
ti verso le località di mare, 
specie al sud, e in serata 
un flusso sostenuto in dire- 
zione delle città: i primi 
rientri. Una situazione re- 
sa ancora più difficile dal 
maltempo, ma complessiva- 
mente, afferma il Gruppo 
Autostrade, oggi «si conclu- 
de senza particolari disagi 
il fine settimana di traffico 
più intenso dell'anno»: 11 
milioni di veicoli da giovedì 
pomeriggio hanno percorso 
più di 700 milioni di chilo- 
metri sulla sola rete di Au- 
tostrade per l'Italia. 

In questa giornata da 
«bollino giallo», fin dalle 
prime ore del mattino il 
traffico autostradale è sta- 
to molto intenso soprattut- 


A sorpresa la compagnia 
perla prima volta 
penalizza lo scalo resionale 


TRIESTE Due voli della compa- 
gnia AirOne che collegano l'ae- 
roporto di Trieste-Ronchi dei 
Legionari con Roma sono stati 
cancellati: lo ha reso noto un 
comunicato della società di ge- 
stione dello scalo regionale. 

Si tratta, in particolare, del 
volo AP2122 proveniente dal- 
la Capitale e previsto in arri- 
vo alle 21.45 di ieri sera, e, di 
conseguenza, del volo AP2123 
per Roma, che sarebbe dovuto 
decollare stamane alle 7. 

La cancellazione, la prima 
finora nei collegamenti AirO- 
ne fra la nostra regione e la ca- 
pitale, nonostante i vari dis- 
servizi degli ultimi tempi nel 
resto d’Italia, contrasta con 


to nelle due direttrici da Mi- 
lano verso il meridione e da 
Bologna in direzione della 
riviera adriatica, oltre che 
in uscita dalle città. In sera- 
ta, però, la situazione si è 
quasi dovunque normaliz- 
zata, anche se à aumentato 
il movimento dei veicoli da 
sud a nord e in direzione 
dei grandi centri urbani. 

In particolare, sulla A1 il 
traffico è stato molto inten- 
so dalla barriera di Milano 
a Bologna; code di qualche 
chilometro si sono verifica- 


te nei tratti bolognese e fio- 
rentino, tra la Toscana e 
l'Umbria (per un incidente) 
e intorno a Roma. Rallenta- 
menti sulla A14 Bologna- 
Taranto nel tratto verso An- 
cona e tra il capoluogo mar- 
chigiano e Pescara; code an- 
che sulla riviera romagno- 
la, tra Cesena e Rimini. 
Due chilometri di coda 
sulla A9 Milano-Laghi alla 
frontiera con la Svizzera, 
tre chilometri all'uscita per 
Venezia della A4 e un chilo- 
metro sulla A27 verso Cor- 


tina. 

Traffico molto intenso 
sulla A30 Caserta-Salerno 
in direzione sud, così come 
sulla A3, la Salerno-Reggio 
Calabria, dove ieri si è toc- 
cata la punta record di 
3.500 veicoli/ora. Oggi si so- 
no registrati rallentamenti 
e code a tratti, sempre in di- 
rezione sud, soprattutto 
nel tratto campano (punte 
di 2.500 veicoli/ora); relati- 
vamente più scorrevole il 
traffico in Calabria e Basili- 
cata. Nel tardo pomeriggio, 
tuttavia, informa 
l'Anas, la situazio- 
ne sulla A3 è torna- 
o pressochè norma- 
e. 

Agli imbarcaderi 
er la Sicilia di Vil- 
a San Giovanni si 
è passati dalle tre 
ore di attesa di ieri 


ai 60 minuti di ieri. 

E in questa nuova giorna- 
ta di esodo, purtroppo non 
sono mancati gli incidenti 
stradali. Il più grave sulla 
tangenziale di Mestre, dove 
sono morti un uomo e una 
donna mentre una bambi- 
na di 10 anni, che era con 
loro, si è, salvata. Altre tre 
vittime della strada, in al- 
trettanti incidenti, sulla 
A23 in Friuli Venezia Giu- 
lia, dove un romeno è mor- 
to e altri sono rimasti feriti 
sull' autostrada A23, in di- 
rezione Sud, tra «il casello 
di Udine lo svincolo di colle- 
Do con la A4. Secon- 

o una prima ricostruzio- 
ne, si sarebbe trattato di 
un'uscita di strada di un'au- 
tomobile rumena. La circo- 
lazione sull' A23, già inten- 
sa per gli spostamenti turi- 
stici del fine settimana, è ri- 


masta bloccata per circa un' 
ora, con una coda che ha 
raggiunto la lunghezza di 
due chilometri. 

Incidenti mortali anche 
nel Teramano e a Briatico 
(Vibo Valentia). Morta an- 
che la tredicenne rimasta 
gravemente ferita in un in- 
cidente avvenuto ieri sulla 
A1, poco prima del casello 
di Reggio Emilia, nel quale 
sono deceduti entrambi i ge- 
nitori. 

Gli incidenti in alcuni ca- 
si sono stati favoriti anche 
dalle non buone - e talvolta 
pessime - condizioni del 
tempo. 

Ma i vacanzieri di questo 
week end hanno preso d'as- 
salto anche aeroporti, sta- 
zioni e porti (in quello di 
Genova oggi sono transita- 
te 27.000 persone). 


L'aerostazione di Ronchi dei Legionari 


un comunicato diffuso sempre 
dalla compagnia aerea nel 
quale si rileva l’altyro ieri che 
l'attività di Air One era stata 
regolare e si parlava, con sod- 
disfazione, «di ritardi sono li- 
mitati e contenuti, ad eccezio- 
ne del volo AP2852 Genova- 
Palermo, con scalo a Roma, 


delle 7». Volo che aveva subito 
ritardo, spiegava la società in 
una nota, «perchè all'aeropor- 
to di Genova era disponibile 
un solo addetto al check-in. So- 
lo dopo numerose pressioni da 
parte di Air One lo scalo ave- 
va provveduto a richiamare al- 
tre due persone». «Tale disser- 


Annullati arrivo del collegamento di ieri sera da Fiumicino e la partenza di stamani 


Saltano i voli AirOne con la Capitale 


vizio - prosegue la compagnia 
- ha provocato disagi e ritardi 
su almeno due voli. Alcuni pas- 
seggeri che dovevano prende- 
re coincidenze su altri collega- 
menti sono stati riprotetti da 
Air One su voli successivi». 

I ritardi e i disservizi prodot- 
ti da AirOne nei collegamenti 
aerei hanno indotto l’Enac a 
comminare nei giorni scorsi al- 
la compagnia una multa da 
150 mila euro, che potrebbe ar- 
rivare anche a 450 mila euro 
nel caso la compagnia non 
«conciliasse», non pagasse cioè 
la sanzione entro i prossimi 
60 giorni. L'Enac ha chiuso co- 
sì il dossier Air One, certifican- 
do i «gravi disagi» che la com- 


pagnia ha causato nel prece- 
dente week end. E accertando 
che sono state ben «22 le viola- 
zioni» al regolamento comuni- 
tario. Ma i consumatori, a no- 
me dei tanti passeggeri che 
nel fine settimana si erano ri- 
trovati a fare i conti con ritar- 
di, cancellazioni e disservizi 
in tutti gli scali italiani, han- 
no già detto di non essere dac- 
cordo e hanno parlato di «mi- 
sura insufficiente», invitando 
i viaggiatori incappati nei dis- 
servizi a rivolgersi ai giudici 
di pace per ottenere risarci- 
menti individuali. 

Dopo l'incontro, svoltosi all' 
inizio della settimana scorsa, 
con i vertici della compagnia, 


l'Ente nazionale per l'aviazio- 
ne civile ha applicato per «la 
prima volta - ha ricordato lo 
stesso presidente Enac, Vito 
Riggio - il Regolamento» Un 
provvedimento - ha spiegato - 
che non intende «penalizzare 
le compagnie aeree, ma rap- 
presentare un deterrente affin- 
ché situazioni difficili e di for- 
te disagio per i passeggeri non 
abbiano più a ripetersi. 

Resta il fatto che stavoltà a 
essere penalizzato è stato lo 
scalo regionale di Ronchi dei 
Lewgionari, che anche la com- 
pena di bandiera, l’Alitalia, 

a più volte trascurato facen- 
do saltare i collegamenti sera- 
li e del primo mattino con Mi- 
lano Malpensa. 


Il direttore del servizio segreto militare sentito dal Comitato di controllo in relazione al rapimento dell’imam 


Pollari: «Il Sismi non c'entra con il caso Omar» 


Lo riferisce il presidente Scajola. Brutti (Ds): vicenda ancora da chiarire 


DALLA PRIMA 
dichia- 
suaiani Bas 
| drilascia- 


te sulla impos- 
sibilità di una 
rappacificazio- 
ne sono di una 
gravità tale, da far com- 
prendere che la frattura 
potrebbe rivelarsi davve- 
ro insanabile e costituire 
quindi l'ennesimo errore 
grazie al quale le truppe 
della CdL sembrerebbero 
accingersi fin da ora ad af- 
frontare la campagna elet- 
torale per le elezioni regio- 
nali del 2008 disarmate, 
divise e indifese, offrendo- 
si facile preda all'avversa- 
rio. 

Eppure il centro destra 
ha vinto le recenti elezio- 
ni politiche nell'«isola feli- 
ce» del Friuli-Venezia Giu- 
lia con 10 punti di distac- 
co sul centrosinistra e 
quindi basterebbe conser- 
vare almeno una piccola 
parte senza commettere 
errori, per assicurarsi la 
vittoria. L'esperienza mi 
dice che non si può trava- 
sare certi anche giustifica- 
ti motivi personali di acre- 
dine in rancore politico, 
perché, volere o volare, si 
finisce così per fare inav- 
vertitamente il gioco degli 
avversari, proprio come 
se si facesse campagna po- 
litica contro se stessi ed i 
propri alleati, mettendo, 
tra l'altro, in difficoltà i 
vertici nazionali nei con- 
fronti dei vertici regionali 
e viceversa. Se c'è una giu- 
sta battaglia da combatte- 
re in Forza Italia, la si 
combatta a viso aperto all' 
interno, per correggere 
quello che non va. 

D'altronde l'Udc e gli al- 
tri alleati dicono che la 
CdL non esiste e non si fa 
sentire e la incitano a ri- 


regali 
allly 
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ta svegliarsi e a 
rilanciare un' 
azione — pro- 
grammatica 
elettorale: al 
candidato si 
penserà al mo- 
mento opportuno. 

Ferruccio Saro, che 
avrà un'importante fun- 
zione da svolgere in vista 
delle future elezioni, spe- 
ra che queste così pericolo- 
se tensioni possano veni- 
re ancora superate, anche 
se fosse necessario ricorre- 
re ad un personaggio 
esterno, magari ad una 
sorta di Marcello: Lippi, 
per ricompattare il grup- 
po e condurlo alla vittoria 
finale. 

Ettore Romoli ha giusta- 
mente interpretato que- 
sta ipotesi come quella 
dell'eventuale ricorso al 
commissariamento di For- 
za Italia nella nostra re- 
gione e spera che ciò non 
sia necessario. 

In effetti, il commissa- 
riamento sarebbe proprio 
come esprimere l'ultimo 
desiderio prima di avviar- 
si al patibolo. Un condan- 
nato a morte al quale era 
stato rifiutato di fumare 
una sigaretta come ulti- 
mo desiderio, si dice ab- 
bia esclamato: «Eh, si co- 
mincia benino!» Io non so- 
no iscritto a Forza Italia, 
però mi sta a cuore la sor- 
te della CAL e ho sempre 
fiducia nella natura uma- 
na: per non dover ricorre- 
re «all'ultimo desiderio» 
del commissariamento, 
per smettere di litigare e 
tornare a ragionare, do- 
vrebbe essere sufficiente 
pensare a Riccardo Illy 
che sorride nell'ombra in 
attesa dell'ennesimo rega- 
lo. 

Gianfranco Gambassini 


ROMA Una lunga autodifesa, durata oltre 4 
ore, con toni appassionati, nella quale il di- 
rettore del Sismi Nicolò Pollari ha ribadito 
la propria estraneità e quella del servizio 
come istituzione al rapimento di Abu 
Omar, ha rivendicato con Sp Guos i risulta- 
ti ottenuti in questi anni dalla struttura 
ed ha criticato duramente la stampa per le 
notizie uscite sulla vicenda che hanno mes- 
so in serie difficoltà il servizio stesso. Al 
Copaco, irritualmente convocato in una do- 
menica d'agosto a Camere chiuse, la lunga 
relazione del generale è stata interrotta 
da alcune domande e richieste di approfon- 
dimenti, tanto che ci sarà un'altra audizio- 
de di Pollari, già fissata per il 19 settem- 
Te. 

Gessato blu, cravatta a pallini colorati, 
occhialetti senza montatura, il numero 1 
del Sismi ha ricostruito la vicenda Abu 
Omar consegnando una decina di faldoni 
sull'argomento. La sintesi l'ha fatta il di- 
rettore del Copaco, Claudio Scajola alla fi- 
ne dell'audizione. «Il generale - ha spiega- 
to - ha controbattuto punto per punto a tut- 
te le accuse che abbiamo letto su molti 
giornali in queste settimane in relazione 
al rapimento dell' imam. Si è dichiarato 
nettamente contrario all'esecuzione di qua- 
lunque operazione non convenzionale, pre- 
cisando di avere impartito, quale direttore 
del Sismi, precise disposizioni per esclude- 
re la partecipazione i uomini del servizio 
a simili operazioni. Il generale ha afferma- 
to che le suddette circostanze risultano in- 
controvertibilmente da dati che sono coper- 
ti da segreto di Stato». «Pollari - ha aggiun- 
to - ha inoltre escluso ogni tentativo di su- 
bornazione dei testimoni, affermando al 
contrario di avere invitato gli uomini del 
Sismi alla massima collaborazione con l'au- 
torità giudiziaria». 

Pollari era già stato ascoltato dal Copa- 
co il 14 luglio dell'anno scorso sulla vicen- 
da dell'imam rapito a Milano: in quella oc- 
casione, come in altre sedi, aveva detto di 


Il cardinale Ortega ha detto che mai accetterebbe un intervento straniero nell'isola 


La Chiesa cubana prega per Fidel Castro 


L'AVANA Quasi una settimana dopo l'an- 
nuncio dell'operazione di Fidel Ca- 
stro, Cuba ha ieri pregato per la salu- 
te del leader: il cardinale Jaime Orte- 
ga ha chiesto che «Dio accompagni» la 
sua guarigione, sottolineando che la 
Chiesa cubana mai e poi mai sarebbe 
disposta ad «accettare» o «sostenere» 
un eventuale «intervento straniero» 
nell'isola. Non solo all'Avana, ma in 


tutte le chiese del Paese, si è pregato 
per la guarigione di Fidel, che domeni- 
ca prossima compirà 80 anni. Nel leg- 
gere all'inizio della messa celebrata al- 
la cattedrale dell'Avana un messaggio 
dalla Conferenza delle chiese cattoli- 
che cubane (Cocc), Ortega ha detto: 
«Noi, i vescovi di Cuba, chiediamo al- 
la nostra comunità di pregare affin- 
chè Dio accompagni il presidente Fi- 


non aver mai saputo nulla del progetto di 
sequestro. Da quanto è trapelato da parte- 
cipanti alla riunione, Pollari avrebbe riferi- 
to che.il Sismi riceve non infrequentemen- 
te richieste di partecipazione ad operazio- 
ni non convenzionali da parte dei servizi 
di Paesi alleati, ma che lui «ha sempre ri- 
fiutato di accettare». 

Dunque, anche nel caso dell'imam egizia- 
no - per il quale il direttore è indagato per 
concorso in sequestro dalla procura di 
lano - da parte del generale non ci sarebbe 
stato alcun via libera alla collaborazione 
del Sismi con la Cia. 

A questo punto, alle domande di alcuni 
commissari, che hanno citato atti dell'in- 
chiesta ed intercettazioni, dai quali emer- 
gerebbe invece il coinvolgimento nell'ope- 
razione da parte di esponenti del servizio, 
Pollari avrebbe replicato dicendo che se un 
agente commette un atto illegittimo, ciò 
non vuol dire che il servizio come istituzio- 
ne si comporta in modo illegittimo. Dun- 
que, è il ragionamento del direttore, se uo- 
mini del Sismi hanno partecipato all' 'opera- 
zione Cia, lo hanno fatto a titolo persona- 
le, senza il via libera dell" istituzione. 

Pollari avrebbe poi anche accennato ad 
una pe versione diversa di quanto 
accaduto a Milano in quel 12 febbraio del 
2003. ‘È stato Scajola, parlando del rapi- 
mento, ad aggiungere: «se di rapimento si 
è trattato». Il riferimento è all'ipotesi che 
la «rendition» sia stata in realtà una mano- 
vra con cui la Cia avrebbe sottratto quella 
che era, o poteva diventare, una sua fonte 
alle attenzioni della Digos che, su indica- 
zione della procura di Milano, pedinava 
l'imam. E sulla collaborazione tra Sismi e 
Cia, comunque, Pollari avrebbe richiama- 
to la presenza di documentazione coperta 
da segreto di Stato. In CREDONO, su richie- 
sta di Scajola, il presidente del Consiglio, 
Romano Prodi, ha comunicato al Copaco di 
aver confermato alla procura di Milano 
l'esistenza del segreto di Stato su alcuni 
documenti. 


stro. 


del Castro nella sua malattia e illumi- 
ni coloro i quali hanno provvisoria- 
mente la responsabilità del governo». 

In un successivo incontro con la 
stampa, il cardinale ha ammesso la 
«preoccupazione» per il momento deli- 
cato in cui si trova l'isola. Ha precisa- 
to di non essere a conoscenza «anco- 
ra» di un messaggio del Papa a Ca- 


Il direttore del Sismi Nicolò Pollari 


Un'appendice dell audizione è stata dedi- 
cata al da migerato ufficio di via Nazionale 
gesto da Pio Pompa, il fedelissimo di Pol- 
fari addetto ai contatti con la stampa, an- 
che lui indagato dalla procura. Questo tipo 
di attività, cioè gli addetti alle cosiddette 
«fonti aperte», si sarebbe difeso il direttore 
del Sismi, esiste in tutti servizi del mondo 
e non ci sarebbe dunque nulla di illegitti- 
mo. 

Il direttore del Sismi poi, secondo quan- 
to riferito da Scajola, «ha sottolineato co- 
me le numerose fughe di notizie sull'identi- 
tà di uomini dell'apparato di intelligence e 
sull'attività di questi ultimi, possano met- 
tere seriamente in pericolo l'incolumità 
personale di numerosi appartenenti ai Ser- 
vizi, dei loro familiari ela sicurezza stessa 
del Paese. Per gli uomini dei Servizi, per i 
loro collaboratori e per le loro fonti è molto 
difficile operare in du uesto clima di paura». 

Dopo Pollari, il Copaco ascolterà il 20 
settembre il sottosegretario Enrco Micheli, 
pol ci pela essere la volta del procurato- 

Milano, Armando Spataro, titolare 
dell' ‘inchiesta di Abu Omar. Al termine, co- 
me ha spiegato il vicepresidente del Copa- 
co, Massimo Brutti, ni Comitato produrrà 
una relazione sulla vicenda. «Vicenda - ha 
detto Brutti - ancora da chiarire». 


Trieste, 07 agosto 2006 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 
Società soggetta all'attività di direzione e coordinamento da parte di Friuli S.p.A. Finanziaria Regionale 


Via V. Locchi n. 19 - 34123 Trieste - Tel, 040/3189111 - Fax (040/3189313 


Oggetto della gora: Lavori per gli inferventi urgenti di messa in sicurezza del raccordo stradale Villesse (A4) - 
Gorizia - Lotto stralcio 2. 

Importo complessivo dell'appalto al netto di VA € 3.882.489,70.- dî cui non soggetti a ribasso € 180.000,00.- 
per onerî relativi alla sicurezza. Lavori a corpo assoggettabili a ribasso d'asta € 9.702.48970;: 

Categoria prevalente: 05 12. Importo € 3.268.063,24-- Categoria scorporabile 06 3 importo € 614426,46- 
Modalità-di aggiudicazione: Procedura Ristretta disciplinata dalle disposizioni di cui all'art. 82, comma 2 lettera 
b) del D.Lgs. n. 163/2006. 

Le domande di partecipazione, redatte în lingua italiana e corredate dalla documentazione prescritta, dovranno 
pervenire alla S.p.A. Autovie Venete, via Locchi n° 19 - 34123 Trieste, entro le ore 12,00 del 08/09/2006. 

Il bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dello Repubblica Italiano n. 180 dd. 04.08.2006 e 
sui siti internet www.serviziobandi e www.autovie.it. Da essi le Imprese potranno prendere conoscenza di quanto 
necessario per partecipare alla gara. 

Le informazioni necessarie alla partecipazione alla gara potranno essere richieste per iscritto, mediante fox 
(040/3189313) all'iniestuta Società all'indirizzo medesimo. 


leri sono stati gli imbarchi per le isole iltormentone dell'esodo 


IN BREVE 
Hiroshima, 61 anni fa: 
corteo pacifista a Aviano 


AVIANO I rintocchi a morto di una campana 
hanno segnato ieri mattina, davanti alla 
base Usaf di Aviano (Pordenone), il ricordo 
del bombardamento atomico di Hiroshima, 
avvenuto 61 anni fa, in una manifestazio- 
ne organizzata dal movimento «Beati i co- 
struttori di Pace». Alla commemorazione, 
contrassegnata anche dalla lettura di alcu- 
ni brani sulla guerra e sul pericolo atomi- 
co, hanno preso parte circa un centinaio di 
persone, tra cui il fondatore dei «Beati», 
don Albino Bizzotto. Nei prossimi giorni, 
sempre nel Pordenonese, sono previste ul- 
teriori iniziative legate all'anniversario 
dei bombardamenti nucleari, tra cui un di- 
battito, oggi, nel capoluogo del Friuli occi- 
dentale e un tentativo di ispezione alla Ba- 
se di Aviano domani, 


Ancora roghi in tutta Italia 
Quasi mille chiamate al 1515 


ROMA Sono stati 18 gli incendi divampati ie- 
ri in tutta la Penisola a impegnare i mezzi 
e il personale del Corpo forestale dello Sta- 
to. La Centrale operativa che coordina le 
15 sale ha ricevuto 988 chiamate al nume- 
ro di emergenza ambientale 1515 per se- 
gnalazioni di incendi boschivi. Il numero 
più alto di incendi è stato registrato al 
Sud: sono la Campania con 4 roghi e la Pu- 
glia con 4 roghi le regioni più colpite dalle 
fiamme, seguite dalla Toscana (3), dalla 
Calabria (2), dalle Marche (2), dall'Emilia 
Romagna (1), Lazio (1) e Piemonte (1). 


Alpinista muore nel Bresciano 
precipitando in un canalone 


BRESCIA Un 48.enne bresciano è morto ieri 
dopo essere precipitato in un canalone a cir- 
ca 2,500 metri di altezza nella zona di Pon- 
te di Legno. Il recupero del corpo dell'escur- 
sionista si è concluso intorno alle 18.80 da 
parte dei volontari del soccorso alpino. A 
dare l'allarme, intorno alle 15.30, sono sta- 
ti i familiari che attendevano l’escursioni- 
sta e non lo hanno visto arrivare: hanno 
quindi chiamato i soccorsi, e si sono mobili- 
tati un'eliambulanza del 118 e volontari 
del soccorso alpino. Il corpo è stato ritrova- 
to alle 16.80, ma il recupero è stato piutto- 
sto difficoltoso ed è durato circa due ore. 


Due albanesi bloccati sulla A4: 
accusati di furti nelle ville 


BERGAMO Nella tarda serata di ieri, approfit- 
tando dell'assenza dei proprietari, avevano 
svaligiato una villetta di Lonato, nel Bre- 
sciano. Ma la polizia stradale di Seriate li 
ha intercettati poche ore dopo lungo l'auto- 
strada A4 all'altezza del casello di Rovato e, 
dopo un inseguimento proseguito fino a Se- 
riate, li ha bloccati: si tratta di due albanesi 
clandestini, di 24 e 26 anni, che sono stati 
sottoposti a fermo di polizia giudiziaria e 
ora si trovano in carcere a Bergamo. I due, 
che viaggiavano sull'auto della figlia dei 
proprietari della villetta e avevano ancora 
a bordo parte della refurtiva, sono ritenuti 
componenti di una banda attiva nella zona. 
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IL PICCOLO 5 


In Dalmazia la magsiore avversione. La fiducia scende ancora di più nei confronti dell'esecutivo e del Sabor 


| croati ancora perplessi sulla Ue 


I dati nell'indagine di Eurobarometro su un campione di mille persone 


Dueterzidei cittadinisoddisfatti del proprio tenore divi- 
ta.Eil40%è comunque convinto che nei prossimi anni la 
situazione migliorerà ancora. Critiche allaclasse politica 


FIUME Oltre due terzi dei cit- 
tadini croati attualmente è 
soddisfatto della propria vi- 
ta, mentre il 40 per cento è 
convinto che nei prossimi 
cinque anni la situazione 
personale migliorerà ulte- 
riormente. 

La maggiore preoccupa- 
zione è rappresentata dall' 
alto tasso di disoccupazio- 
ne, dalla criminalità e dal- 
la crisi economica, però i cit- 
tadini della Croazia credo- 
no che questi problemi po- 
trebbero attenuarsi con l'in- 
gresso del Paese nell'Unio- 
ne europea. 

Questi i dati più interes- 
santi scaturiti dall'indagi- 
ne semestrale «Standard 
Eurobarometro» che per la 
Commissione europea è sta- 
to realizzato dal consorzio 
TNS Opinio & Social. In 
Croazia i dati sono stati rac- 
colti dall'agenzia Puls, su 
un campione di mille perso- 
ne. 

Anche se la maggior par- 
te dei cittadini croati non 
nutre grossa fiducia nell' 
Unione europea, è indicati- 
vo che la fiducia tende a 
scendere quando essi co- 
minciano a parlare delle 
istituzioni nazionali come 
il Governo, il Sabor (il Par- 
lamento di Zagabria, ndr) e 
la giustizia. 

In Croazia, come del re- 
sto nella maggior parte dei 
Paesi Ue, sono soprattutto 
le Nazioni Unite ad ottene- 
re i maggiori consensi, Co- 
munque, restano le forze 
politiche a godere della fi- 
ducia più bassa tra gli abi- 
tanti della Croazia, i quali 
le considerano dei gruppi 


Il centro di Zagabria 


d'interesse in cui la corru- 
zione la fa da padrone. 

In tutte le regioni croate 
sono in maggioranza coloro 
che non vedono di buon gra- 


_I CAMBI 
Slovenia È 
| Tallero 1,00 ) 0,0042 €* 
Croazia 


\Kuna 1,00 > 0,1346€ | 


talleri/litro 251,60 


| | 
Ì 1,08 €/litro** | 
Croazia kune/litro 7,93 


1,07 €/litro | 


Slovenia talleri/litro 240,50 | 
0,99 €/litro** 


Slovenia  talleri/litro 255,80 | 
1,11 Ellitro** 


do l'Unione europea. Que- 
sto pensiero è particolar- 
mente marcato in Dalma- 
zia, mentre dell'altro canto 
in Slavonia (regione all' 
estremo oriente del Paese) 
la percentuale dei favorevo- 
li è maggiore, ma sempre 
al di sotto del 50 per cento. 
Circa un terzo degli intervi- 
stati crede che l'ingresso 
nella grande famiglia euro- 
pea avrà dei grossi benefici 
per il Paese, un quarto di 
essi è convinto nel contra- 
rio, mentre il 40 per cento 
non non sa dare una rispo- 
sta. 

La Croazia è uno dei Pae- 
si europei .maggiormente 
cattolici, poiché l'88 per cen- 
to dei cittadini si dichiara 
appartenente a questa reli- 
gione. 

Soltanto a Malta, Polo- 
nia, Italia, Portogallo, Eire 
e Lituania la percentuale è 
superiore. Nonostante la 
pende percentuale di catto- 
fici, soltanto un quarto af- 
ferma di recarsi regolar- 
mente in chiesa. 

In conclusione il rappor- 
to sottolinea che le posizio- 
ni dei cittadini sono sogget- 
te a cambiamenti sotto l'in- 
flusso degli avvenimento so- 
cio-politici quotidiani, dovu- 
ti soprattutto alla posizio- 
ne che vengono prese dai 
mass media per quanto con- 
cerne le questioni inerenti 
l'avvicinamento della Croa- 
zia all'Unione europea. 

L'indagine, dunque, met- 
te in vetrina le perplessità 
dei croati verso un'Europa 
che non ha trovato ancora 
una sua ben definita identi- 
tà. C'è la paura del nuovo, 
ma c’è anche il timore che 
l'ingresso nella grande 
Unione europea possa sna- 
turare le peculiarità della 
Croazia. 

b.s. 


PARENZO A distanza di otto 
anni da quando successe a 
Pisino, qualcuno ha dappri- 
ma stracciato e poi fatto 
sparire la bandiera italia- 
na (simbolo della Comuni- 
ta' nazionale italiana) da- 
vanti alla facciata del muni- 
cipio. Il vandalo o i vandali 
hanno agito durante la not- 
te rimuovendo il Tricolore e 
lasciandolo per terra dopo 
aver fatto a brandelli il lato 
verde. 

Il fatto e' stato notato ie- 
ri intorno alle 6.30 da una 
donna che poi ha telefonato 
al presidente della Comuni- 
tà degli italiani Graziano 
Musizza. 

Questi ha prontamente 
avvertito la polizia, pero' 
gli agenti recatisi sul posto 
non hanno piu' trovato la 
bandiera. Secondo lo stesso 
Musizza si tratta di una 
provocazione e di un duro 
attacco alla convivenza a 


Il pennone 
nel centro di 
Parenzo da 
cui è stata 
strappata e 
poi anche 
fatta sparire 
la bandiera 
italiana. La 
Comunità 
italiana è 
perplessa e 
chiede che 
venga fatta 
piena luce 


Parenzo dove un fatto del 
genere non ha precedenti. 
«Noi Italiani non abbiamo 
mai avuto problemi con il 
potere cittadino - ci ha di- 
chiarato - anzi, siamo stati 
sempre apprezzati per il no- 
stro grande contributo alla 
felice convivenza interetni- 
ca in città. Il fatto mi ama- 
reggia ancor di più in quan- 
to è successo nel momento 
in cui il turismo parentino 
fa affidamento soprattutto 
sui villeggianti italiani per 
il buon esito della stagio- 
ne». 

Ed ecco ora la dichiara- 
zione che ci e' stata pronta- 
mente rilasciata dal presi- 
dente dell'Unione italiana 
onorevole Furio Radin. 

«E' inaudito che episodi 
simili succedano nell'Istria 
tollerante e multiculturale. 
Era dalla seconda metà de- 
gli anni '90 che la bandiera 
italiana non veniva tocca- 


Il ministero degli Esteri sottolinea l'impegno comune con l'Italia per trovare una soluzione compatibile con l’ambiente 


Lubiana: sui rigassificatori l'Europa ci dà ragione 


Il governo respinge le accuse di immobilismo che arrivano dall’opposizione 


POLA 


Il sindacato 
accusa l’Aci 
| di mobbing 


POLA Pesanti bordate del 
Sindacato dell'Istria e 
del Quarnero nei con- 
fronti della direzione 
dell'Aci, lo Yachting 
club Adriatic (che ab- 
braccia la maggior parte 
dei centri nautici lungo 
la costa croata) accusato 
di esercitare pressioni e 
condizionamenti nei con- 
fronti dei dipendenti per 
costringerli a licenziar- 
si. Parlando ai giornali- 
sti il leader sindacale 
Bruno Bulic ha dichiara- 
to.che 14 dipendenti dell' 
azienda da oltre un an- 
no sono costretti a viag- 
giare ogni giorno da Po- 
la ad Abbazia senza una 
valida ragione. 

«Si tratta di un mal- 
trattamento vero e pro- 
prio - ha detto Bulic - in- 
ventato di proposito per 
indurli ad andarsene». 

Ha poi spiegato trat- 
tarsi di personale del re- 
parto ragionieria che po- 
trebbe benissimo lavora- 
re a Pola dove sono di- 
sponibili gli uffici azien- 
dali ora rimasti vuoti, 
mentre ad Abbazia 
I'ACI usa uffici presi in 
affitto. 

Il sindacalista ha an- 
nunciato che intende in- 
formare della situazione 
il ministro del turismo 
Bozidar Kalmeta e il pre- 
mier Ivo Sanader. Dal 
canto suo il direttore 
dell' ACI Anto Violic re- 
spinge le accuse e invita 
il sindacato dell'Istria e 
del Quarnero a fornire 
prove e argomenti a sup- 
porto delle sue pesanti 
dichiarazioni. 


p.r. 


LUBIANA La correttezza della 
posizione assunta sin dal- 
l'inizio da Lubiana sulla 
questione dei rigassificatori 
nel Golfo di Trieste trova 
conferma nella risposta for- 
nita nei giorni scorsi dal 
commissario europeo all’am- 
biente Stravos Dimas. 

Lo ribadisce il ministero 
degli esteri sloveno che in 
un comunicato respinge le 
accuse di immobilismo indi- 
rizzate al governo di Lubia- 
na dal maggiore partito del- 
l'opposizione, quello demoli- 
berale. 

Dimas, nella sua risposta 
all’interrogazione dell’euro- 
deputata slovena Mojca Dr- 
car Murko, ribadisce che 
uno studio sull'impatto am- 
bientale dei rigassificatori 
si rende necessario qualora 
la natura del progetto pos- 


sa alimentare fondati rischi 
circa eventuali ricadute sul- 
l'ecosistema dello stato limi- 
trofo. 

«Nel dialogo condotto fino- 
ra con l'Italia — afferma il 
ministero degli esteri di Lu- 
biana- il governo sloveno 
ha sempre sottolineato la 
necessità di condurre 
un'analisi molto approfondi- 
ta. E adesso le parole del 
commissario Dimas confer- 
mano che anche Bruxelles 
condivide la posizione as- 
sunta dalla Slovenia». Lu- 
biana fa notare di aver pre- 
teso e ottenuto garanzie dal 
governo di Roma già il 20 
giugno scorso durante l’in- 
contro alla Farnesina tra il 
capodiplomazia Dimitrij Ru- 
pel con il ministro degli 
Esteri Massimo D'Alema. 

Il vicepresidente del Con- 


siglio ha assicurato che la 
Slovenia sarà coinvolta nel- 
l’opera di valutazione degli 
impatti sull'ambiente e del- 
le ricadute sulla sicurezza 
generale dei rigassificatori, 
così come detta la conven- 
zione europea Espoo. 

Le attivita’ di Lubiana in 

|uesto senso vengono con- 
‘ermate anche dall’incontro 
tra i ministri dell'ambiente 
italiano e sloveno Janez Po- 
dobnik e Alfonso Pecoraro 
Scanio la settimana seguen- 
te al faccia a faccia Rupel- 
D'Alema. 

Secondo quanto afferma 
il governo di Lubiana, Peco- 
raro Scanio avrebbe garan- 
tito che i progetti relativi ai 
rigassificatori non saranno 
approvati fino a quando 
l’Italia non avrà adottato il 
documento sulla strategia 
energetica. 


Partono le Giornate di Sepomaia, manifestazione culturale e turistica 


I legionari romani oggi a Umago 


Lungo la riviera umaghese duemila anni fa c'erano 
numerose ville alcune delle quali avevano delle botteghe 
artigianali. Il fascino crescente di una grande civiltà 


UMAGO L'antica civiltà roma- 
na che in Istria ha lasciato 
testimonianze molto nume- 
rose trova uno spazio sem- 
pre maggiore nell'offerta 
culturale e turistica delle 
varie località lungo la co- 
sta. 

In questo senso le Giorna- 
te di Sepomaia in agenda 
da oggi al 9 agosto sono for- 
se l'appuntamento piu' im- 
portante. 

Va ricordato che Sepoma- 
ia è il nome dell'antica ri- 
viera umaghese, ripescato 
da un lontano passato dai 
ricercatori del locale Museo 
civico. Qui un tempo sorge- 
vano numerose ville roma- 
ne alcune delle quali erano 
di tipo produttivo, quindi 
vere e proprie botteghe arti- 
gianali che sfornavano pra- 


ticamente tutto ciò che ser- 
viva alla vita quotidiana 
dell'epoca. 

La manifestazione inten- 
de far rivivere e riassapora- 
re parte di quei tempi con 
mostre,incontri,e convegni 
scientifici e anche con l'of- 
ferta dei tipici cibi dei ro- 
mani. 

Dunque una macchina 
del tempo, ben programma- 
ta dal Museo civico che vi- 
sto il grande interesse del 
pubblico nelle scorse quat- 
tro edizioni, sembra aver 
trovato la formula più giu- 
sta per poter coniugare ar- 
cheologia,cultura e offerta 
turistica. 

Al museo stesso verran- 
no allestite diverse mostre: 
oggi sara' aperta quella de- 
dicata al vetro antico in col- 


Il lungomare di Umago 


laborazione con il Museo ar- 
cheologico di Zara e doma- 
ni dopo una incentrata sui 
gioielli artistici. 

Ad alzare il sipario sulla 
simpatica e attesa manife- 
stazione ci penseranno i le- 
de e i gladiatori dell' 

stituto Ars Dimicandi di 
Milano che oggi sbarcheran- 
no in forze sul lungomare 
di Umago dove allestiranno 
il loro accampamento. 


p.r. 


Lubiana non manca nep- 
pure di sottolineare i contat- 
ti con le autorità regionali 
del Friuli Venezia Giulia. 
In particolare viene ricorda- 
to l’incontro del 19 luglio 
scorso a Trieste tra gli espo- 
nenti del ministero dell’am- 
biente sloveno e i membri 
della commissione regiona- 
le per l’ambiente e la proget- 
tazione energetica. 

Infine, fa notare ancora il 
ministero di Lubiana, solo 
dieci giorni fa, il 27 luglio, 
il governo sloveno si è impe- 
gnato a chiedere all’Italia 
di costituire un comitato mi- 
sto incaricato proprio di im- 
postare uno studio concreto 
e particolareggiato sugli im- 
patti ambientali transfron- 
talieri dei future impianti 
di rigassificazione, 


Questioni più importanti sentite dai cittadini = (= | 
Criminalità Trasporto pubblico |Situazione economica |Inflazione | 
Ue 24% Ue 3% Ue 23% Ue 13% | 
Croazia 47% Croazia 0% Croazia 34% Croazia 14% 
Imposte Disoccupazione Terrorismo Difesa/Affari esteri 
Ue 1% Ue 49% Ue 10% Ue 1% | 
Croazia __2% Croazia 68% Croazia 1% Croazia 2% | 
Quali di questi beni possedete? | 
Televisore Lettore DVD Lettore CD Personal computer 
Ue 98% Ue 67% Ue 69% Ue 60% 
Croazia 96% {Croazia 50% Croazia 50% Croazia 46% 
Accesso Internet in casa | Cellulare’ Automobile Immobile di proprietà | 
Ue 46% Ue 80% Ue 73% Ue 41% | 
Croazia 35% Croazia 72% Croazia 67% Croazia ___73% | 
| Fiducia nelle istituzioni in Croazia da | 
Giustizia Partiti politici |Governo Parlamento [Unione Europea |Nazioni Unite 
Sì 23% |Sì 11% [Sì 25% [Sì 22% [Sì 38% [Sì 44% | 
! No 71% |No 84% |No 68% No 73% [No 51% |No 43% | 
Nonso 6% |Nonso 5% |Nonso 6% |Nonso 6% [Nonso 11% |Nonso _12%| 


ta. L'ultimo fatto risale a 
Pisino e allora si trattava 
del gesto di un provocatore 
al quale ben presto venne 
dato un nome e un cogno- 
me. Voglio sperare che 
quanto accaduto a Parenzo 
sia l'atto di qualche vanda- 
lo che ha agito senza preme- 
ditazione anche se è indub- 
bio il movente nazionale». 
«Infatti è stato infierito 
solo contro la bandiera ita- 


liana mentre quella croata, 
regionale e cittadina sono 
rimaste al loro posto. A que- 
sto punto la polizia deve in- 
dividuare i colpevoli in tem- 
pi quanto più rapidi. In 
ogni caso la Comunità na- 
zionale italiana, ma anche 
la maggior parte dell' opi- 
nione pubblica istriana re- 
putano disgustosi questi ge- 
sti». 

«Voglio far presente che 
non viviamo piu' negli anni 


Il contestato progatto che dovrebbe sorgere a Muggia 


In pratica il governo di 
Lubiana mette le mani 
avanti: stiamo studiando 
tutte le possibili misure per 
garantire la sicurezza e la 
salute dei cittadini. Lubia- 
na non intende deteriorare 
i rapporti con l’Italia ma 
vuole che la vicenda dei ri- 
gassificatori nel golfo di Tri- 
este non coinvolga l’ecosiste- 
ma sloveno. 

Da sottolineare poi la mo- 
zione, approvata di recente 


dal parlamento di Lubiana, 
che incarica il governo di 
sollecitare, attraverso tutti 
gli strumenti diplomatici a 
sua disposizione, le autori- 
ta’ italiane a coinvogere la 
Slovenia nella procedura di 
valutazione degli impatti 
del Gfl. Se da Roma non do- 
vesse giungere una risposta 
positiva in tal senso, il docu- 
mento impegna il governo a 
chiedere giustizia presso le 
istituzioni europee. 


Grave episodio vandalico nella notte davanti alla facciata del municipio 


Strappata a Parenzo la bandiera italiana 


'90 e che pertanto niente 
riuscirà a turbare l' atmo- 
sfera di convivenza ben ra- 
dicata in Istria. 

L'episodio ieri era sulla 
bocca di tutti a Parenzo e il 
tam tam è stato rapido. Si 
sono fatte mille illazioni e 
mille supposizioni, ma na- 
turalmente è ben difficile 
individuare il vandalo. La 
polizia comunque starebbe 
indagando. Anche perchè 
la comunità degli italiani 
chiede che venga fatta pie- 
na luce sul deplorevole e 
grave episodio. Al fine di 
evitare che fatti di questo 
genere possano ripetersi. 

Come dicevamo, i rappor- 
ti fra la comunità italiana e 
la popolazione croata sono 
sempre stati molto buoni 
improntati sul reciproco ri- 
spetto e sulla concreta e 
continua collaborazione. Ec- 
co perchè il fatto ferisce ma 
lascia soprattutto tutti stu- 
piti. 

p.r. 


La Uim 
sulle quote 


TRIESTE L'Unione italiani 
nel mondo (Uim) di Trie- 
ste continua a sollecita- 
re il governo per far otte- 
nere ai. connazionali 
croati specifiche riserve 
di quote all’interno dei 
decreti sui flussi dedica- 
ti agli stranieri che deci- 
dono di entrare in Italia 
per motivi di lavoro. Il 
presidente dell’Uim di 
Trieste, Luigi Weber, ha 
scritto al ministro del 
Lavoro Cesare Damiano 
e quelli della Solidarietà 
sociale, Paolo Ferrero, 
degli Interni, Giuliano 
Amato, e degli Esteri, 
Massimo D'Alema, per 
chiedere di attuare misu- 
re in questa direzione. 
La Bossi-Fini non aveva 
infatti previsto riserve 
di quote per i connazio- 
nali italiani con passa- 
porto croato. «Una inac- 
cettabile discriminazio- 
ne», dice Weber. 


Voluto dal ministero per la tutela dell'ambiente e realizzato dal cantiere di Kraljevica a Est di Fiume 


Un batte 


FIUME Al cantiere di 
Kraljevica, località a 
pochi chilometri a 
Est di Fiume, si è 
svolta la cerimonia | 
di consegna del bat- | 
tello ecologico (dal no- 
me provvisorio di kl 
Eco 18 barra 5) dona- È 
to dal ministero per 
la tutela dell'ambien- 
te, la pianificazione 
territoriale e l’edil 
zia alla contea di Spa- 
lato. Lo spazzamare 
con scafo in allumi- 
nio, è lungo circa 13 
metri, largo poco piu’ 
di 4 e puo’ sviluppare 
una velocita’ di 25 no- 
di e mezzo. 

Il battello ecologico, del 
valore di 2,8 milioni di ku- 
ne, verrà impiegato in casi 
di particolare urgenza e ne- 
cessità relativi ad interven- 
ti antinquinamento, ma an- 
che per la raccolta di rifiuti 
galleggianti, sia liquidi che 
solidi. E’ dotato, tra l’altro, 


di barriere galleggianti, 
pompa e cannone antincen- 
dio, e attrezzature varie. 

Lo spazzamare consegna- 
to dal segretario di stato 
per la tutela dell'ambiente 
Davor Mrduljaò allo zupano 
della Contea spalatina Ante 
Sanader è la terza unità a 


Ilo ecologico per Spalato 


Il battello ecologico donato dal ministero alla contea di Spalato 


venire costruita nell’ambito 
del Piano d’intervento antin- 
quinamento in Adriatico e 
sara’ in servizio assieme al- 
le altre 9 unita’ lungo i 
5.835 chilometri di costa 
croata. 

Oltre a intervenire in casi 
d’inquinamento marino, 


l’unità sarà a disposi- 
zione pure per azioni 
di salvataggio e ricer- 
ca in mare come pu- 
re per il trasporto di 
malati dalle isole sul- 
la terraferma. 

Le imbarcazioni 
ecologiche sono gesti- 
te da ditte specializ- 
zate nella pulizia del 
mare, previo otteni- 
mento della conces- 
sione, e la loro attivi- 
tà viene controllata 
da un apposito consi- 
glio. 

Da segnalare che, 
come abbiamo già 
scritto, al cantiere 
Scoglio Olivi di Pola 
si è avuta la consegna della 
nave per il trasporto di 
4.900 autovetture commis- 
sionata dalla compagnia 
israeliana Ray Car Car- 
riers, il secondo piu' grande 
acquirente dopo il gruppo 
italiano Grimaldi. 

V.B. 
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L'assessorato alle attività produttive 
L'ASSESSORE Enrico Bertossi 


(indipendente) 
LE COSE 3 = E 
se; DA FARE Perfezionare i regolamenti 
Legge a sostegno delle pmi attuativi delle leggi approvate 
Piano della grande distribuzione Legge sulla cooperazione sociale 
Testo unico del commercio Legge sulla sicurezza delle piste 
da sci 
Riforma del turismo : O 
Testo unico sulla cooperazione 
LE DELEGHE 
Industria Artigianato Turismo Commercio Terziario Cooperazione 
CONtiNERIIY 


aio. 


Bertossi: uLa legge sulle Pmi 
ha fatto scuola in Confindustria 
Fa salire Il fatturato del 65%» 


UDINE «Nemmeno io mi aspet- 
tavo di fare tante cose in tre 
anni», Nell’estate del 2003, 
confezionata la giunta Illy, 
Enrico Bertossi era diventa- 
to, da subito, il superasses- 
sore all’Economia. Tante de- 
leghe importanti — non solo 
l’industria, anche artigiana- 
to, turismo, commercio, ter- 
ziario e cooperazione —, qual- 


dei consiglieri regionali e 
con il metodo della concerta- 
zione, servito fin dall’inizio 
a semplificare la strada ver- 
so a legge per la 
competitività delle imprese. 
Una legge che Confindu- 
stria sta portando in EE 
per l’Italia come modello e 
che qualcuno, in altre regio- 
ni, cl copierà». 


cuno diceva I NUMERI Gli 
troppe. Invece effetti positivi 
tutto è filato n del provvedi- 
(quasi) lisci: «Adesso vogliamo mento che spin- 
legge a soste- , fe le pmi verso 
gno delle pmi, incrementare A crescita di- 
non a caso la di ERE . ,,  mensionale e la 
«legge Bertos- gli arrivi dei turisti specializzazio- 


si», piano della 
grande distribu- 
zione, testo uni- 
co del commer- 
cio, riforma del 
turismo. 

CONCERTAZIONE «Ab- 
biamo concretizzato gran 
parte del lavoro legislativo 
che figurava nel program- 
ma — commenta l'assessore 
friulano —, è un bilancio che 
mi lascia molto soddisfatto. 
Ottenuto con la collaborazio- 
ne della giunta, degli uffici, 


del 3% all'anno» 


ne produttiva 
sono costante- 
mente monito- 
rati da Friulia. 
L'ultimo saldo 
ufficiale parla di 111 doman- 
de (di cui 54% in provincia 
di Udine, 32% a Pordenone, 
10% Trieste e 4% a Gori- 
zia), 66 imprese che hanno 
avuto accesso ai finanzia- 
menti, un effetto indotto sul 
sistema industriale di 46 mi- 
lioni di euro rispetto ai 17 
milioni 500 mila euro di con- 


tributi concessi. L’incremen- 
to medio di fatturato di que- 
ste imprese è stato del 
65,3%: da 340 milioni 319 
mila euro a 562 milioni 570 
mila euro. In aumento, del 
17%, anche il personale (da 
1.962 a 2.229 unità) e la pro- 
duttività, del lavoro: più 
41%. 

COMMERCIO Un altro 
«colpo» è stata la riforma 
del commercio. «Categorie 
economiche e forze sociali 
l'hanno condivisa per il 
99%». Quell’un per cento 
che manca è il nodo delle 
aperture domenicali. Com- 
mercianti e sindacati non 
hanno digerito la filosofia: 
perché i negozi aperti di do- 


DOPO IL 2008 


L'assessore alle Attività produttive Enrico Bertossi 


menica? «La norma è un 
buon compromesso — sottoli- 
nea Bertossi —. Partivamo 
da un'impostazione favore- 
vole alla liberalizzazione de- 
gli orari, non solo mia ma 
dell'intera giunta regionale, 
presidente Illy in testa. Ma 
non dimentichiamo che i tre 
quarti del territorio, a regi- 
me turistico, avevano di fat- 
to già preso quella direzio- 
ne», 

RODAGGIO Le polemiche, 
però, non sono mancate. 
«Proprio tenendo conto di 
una situazione già larga- 
mente compromessa, le ho 
trovate spesso pretestuose», 
sostiene l'assessore. Non si 
cambia, dunque: «Abbiamo 


Il futuro del «superassessore» alle Attività produttive? 
Sindaco di Udine, candidato presidente di Intesa 0, co- 
me vorrebbe qualcuno a centrodestra, uomo nuovo del. 
la Cdl? Enrico Bertossi, l’indipendente della giunta Il 
ly, non si sbottona: «Tutte fantasie al momento, spesso 
buttate là per danneggiarmi. Lavorerò fino al 2008 con 
l'intensità del primo triennio. In quella data - afferma - 


decideremo tutti assieme». 


normato il restante quarto 
del territorio regionale attri- 
buendo alle conferenze dei 
sindaci la possibilità di deci- 
dere. C'è bisogno di un po’ 
di rodaggio perché il regime 
è un po’ macchinoso. Non ci 
fosse stata la necessità di 
trovare un compromesso, la 
nostra norma sarebbe stata 
più semplice», 

TURISMO Me- 
no concertata 
ma anche me- 


gioni invernali, iniziano a 
essere sin d’ora lusinghiere, 
in controtendenza col resto 
d'Italia». 

COSE DA FARE Due anni 
alla fine della legislatura. 
«Il principale obiettivo è di 
definire alcuni aspetti rego- 
lamentari che consentano 
l'attuazione più spedita del- 
le leggi approvate e del pia- 
no della grande 
distribuzione. 
Non è un lavo- 


no discussa la «Stiamolavorando ro di poco con- 
riforma turisti- i to: non voglia- 
ca. «Abbiamo per attuare appieno mo avere leggi 
donano = ilpi “nl SO ma che 
retta di voler i) non funzionano 
fare le Eoio sul FRRSO di u Tea Bertossi 
serio — rileva i ‘ ha in cantiere 
Bertossi — e SU megamar eb altri ddl da tra- 


adesso, con i 

primi passi del- 

l'Agenzia di Villa Manin, 
tutti si rendono conto che 
abbiamo realmente impres- 
so una svolta decisiva alla 
mostra organizzazione turi- 
stica». L'obiettivo finale è di 
incrementare gli arrivi del 
3 per cento ogni anno dal 
2007 in poi, «ma le cifre, a 
partire da due esaltanti sta- 


Si riapre oggi la trattativa sugli enti locali ma non mancano i nodi da sciogliere. Tra questi ferie e mobilità 


Comparto unico, tagli ai bonus di 900 dipendenti 


L'Anci vuole ridurre le posizioni organizzative. I sindacati non ci stanno 


LA GARA 


TRIESTE Entra nel vivo la 
gara per il servizio di vigi- 
lanza diurna e notturna 
dei palazzi della Regione. 
Giovedì, alle 10, al piano 
terra della direzione cen- 
trale del Patrimonio in 
Corso Cavour, si terrà un 
incontro aperto alle ditte 
interessate sulla gara 
(già bandita) che vale più 
di 5 milioni di euro. Il 4 
settembre, invece, sca- 


dranno inderogabilmente 
pro 


Vigilanza dei palazzi regionali 
Appalto da oltre 5 milioni 


i termini per la presenta- 
zione delle offerte. L’ap- 
palto ha durata biennale 
e prevede i seguenti im- 
porti a base d’asta: 
3.750.000 euro per i palaz- 
zi e le sedi di Trieste, 
1.083.000 euro per quelli 
di Udine, 266.000 euro 
ciascuno per quelli di Go- 
rizia e Pordenone. Per 
quesiti e informazioni 
mandare un fax allo 
040/3772142 entro e non 
oltre il 18 agosto. 


Delusa e cacciata dai partiti 
Irene Revelant riparte 
daunlibro e dai Cittadini 


TRIESTE È stata illusa, tradita 
e fatta fuori per ben due vol- 
te. Eppure Irene Revelant, 
imprenditrice, non molla 
perché «la voglia di combat- 
tere contro i mulini a vento 
non si esaurisce: con il pas- 
sare del tempo ritorna sem- 
pre». I mulini, in questo ca- 
so, sono le regole immobili e 
conservatrici della politica 
italiana che non accettano 
intrusioni nel sistema, spe- 
cie se a pretendere di cam- 
biare le cose è un esponente 
del gentil sesso: «Le donne 
sono accettate dai partiti a 
patto che facciano le belle 
statuine. Vengono candida- 
te solo per evitare accuse di 


TRIESTE Sono l’anello di con- 
n tra i dirigenti e i 
‘unzionari. Fruttano all’an- 
no, come bonus aggiuntivo 
allo stipendio «normale», 
dai 4 ai 10 mila euro. Le po- 
sizioni organizzative, quelle 
che i Comuni hanno scoper- 
to assai prima della Regio- 
ne, salgono prepotentemen- 
te alla ribalta. E, adesso che 
la trattativa sul comparto 
unico degli enti locali entra 
decisamente nel vivo con la 
riapertura odierna del tavo- 
lo Areran, diventano l’ulti- 
mo ostacolo. O, perlomeno, 
quello più pesante che si 
frappone all'agognata firma 
di un contratto che vale 
l'uguaglianza in busta paga 
di più di 15 mila dipenden- 
ti. 

Non è un ostacolo da po- 
co: i funzionari di categoria 
D che occupano una posizio- 


L'imprenditrice friulana Irene Revelant 


maschilismo, ma guai a far 
sentire realmente la loro vo- 
ce: quello è un privilegio con- 
cesso solo agli uomini». Que- 
sta lezione amara e disar- 
mante, Irene Revelant l’ha 
trasferita in un libro: «Don 


Chisciotte era una donna», 
edito da Senaus, con la pre- 
fazione di Bruno Malattia. 
Il risultato è una denuncia 
sofferta dei mali della politi- 
ca del nostro paese che, tan- 
to a destra quanto a sini- 


ne organizzativa, e ricevono 
il bonus, sono un piccolo 
esercito. «Abbiamo all’incir- 
ca novecento ”po”» conferma 
Paolo Dean, il vicepresiden- 
te dell’Anci, impegnato a 
tempo pieno nella trattati- 
va. Tanti, anzi troppi: i dato- 
ri di lavoro non hanno dub- 
bi e così, nell’articolato di 
84 pagine più tabelle che ri- 
torna da stamattina alle 11 
al tavolo della negoziazione, 
prevedono un drastico giro 
di vite. Stabilendo che nei 
comuni più piccoli, con me- 
no di venti dipendenti, le 
«po» non possano superare 
il 10% della forza lavoro, « 

un problema collettivo che 
va affrontato nell’ottica del 
contenimento della spesa 
pubblica» spiega Dean. Mai 
sindacati non ci stanno, E lo 
dicono a chiare. lettere: 
«L'istituto delle posizioni or- 


ganizzative è dicrezionale. 
E i sindaci non possono chie- 
derci di modificare quell’isti- 
tuto solo perché vi hanno 
fatto un ricorso eccessivo. 
Non è corretto né accettabi- 
le» avverte, con Giancarlo 
Valent, la Cgil. Conferma, 
con Maurizio Burlo, la Uil: 
«Il nodo più grosso è senz’al- 
tro quello delle ”po”. Ma 
non si può sciogliere a livel- 
lo contrattuale: l’Anci deve 
farsene carico al suo inter- 
no». 

Come trovare una media- 
zione, allora? La strada ap- 
pare in salita: i sindaci non 
vogliono cedere su una parti- 
ta che vale milioni di euro 
ma i sindacati non vogliono 
farsi coinvolgere. «Non c'è 
mediazione perché la que- 
stione esula dal contratto. E 
l’Anci deve riflettere seria- 
mente al riguardo: può for- 


sformare in da 
ge, quelli sulla 
cooperazione sociale, già in 
commissione, sulla sicurez- 
za delle piste da sci, appena 
approvato in giunta, e anco- 
ra un testo unico sulla coo- 
erazione: «Ci dovremo met- 
ere mano ma, in questo mo- 
mento, c'è il problema della 
lentezza dei procedimenti le- 

gislativi nazionali». 
Marco Ballico 


| Pecol Cominotto: «Ritardi tecnici» 


Nuova tessera sanitaria 
Slitta a fine mese | 
la consegna a domicilio 


TRIESTE Il d-day sarà il 28 di agosto. Partirà allora la 
spedizione, con consegna a domicilio, di un milione 
di nuove tessere sanitarie digitali destinate a diven- 
tare entro qualche anno carta dei servizi, L’opera; 
zione ha subito un ritardo di due mesi sulla tabella 
di marcia giacché inizialmente la Regione pensava 
di completare la distribuzione entro fine giugno, I 
motivi del ritardo? Le ragioni, come spiegano in via 


Carducci, sono di natura esclusivamente tecnica. 


«Il supporto tecnico scelto è 
iù evoluto rispetto a quel- 
È standard che si era pen- 
sato inizialmente per cui ab- 
biamo dovuto ritardare 
l’operazione» spiega l’asses- 
sore Gianni Pecol Cominot- 
to. E aggiunge: «Il chip che 
abbiamo ottenuto può infat- 
ti interagire non solo con 
un terminale, ma anche via 
radio, per cui avrà una 
potenzialità di sviluppo al- 
tissima». Sia dunque la 
ragione dell’attesa per quel- 
la che inizialmente sarà so- 
lo una tessera sanitaria con- 
tenente i dati della vecchia 
tessera di carta (che, peral- 
tro, andrà conservata). Ma 
in una seconda fase i cittadi- 
ni — ognuno riceverà a casa 
la sua tessera — avranno a 
disposizione una vera e pro- 
pria carta servizi. Un unico 
strumento per avvedere a 
tuttii servizi pubblici. 

Saranno sicuramente 
comprese le prestazioni di 
ordine sanitario «dalla pre- 
notazione delle visite, ai pa- 
guenti protetti — suese 

'ecol Cominotto — in modo 
che ci sia un accesso più fa- 
cile ai servizi che le persone 
usano di più. La tessera 
avrà la consistenza di un 
bancomat ma sarà anche 
più facile da usare perché 
non sono previsti codici da 
digitare per le diverse 0 
competenze informatiche di 
base per adoperarla. Sarà 
fruibile da tutti». 

Nei progetti della Regio- 
ne la carta dovrebbe diven- 
tare davvero un passepar- 
tout: diventare tessera per 
la benzina agevolata piutto- 
sto che per il trasporto pub- 
blico urbano. Naturalmente 
prima di arrivare a questi 
traguardi ci vorrà del tem- 
po perché si tratterà di crea- 
re i supporti esterni (ad 
esempio attrezzare gli auto- 
bus dì sistemi di lettura au- 
tomatica delle tessere) per 


Uno degli scioperi innescati dal comparto unico 


se assumersi la responsabili- 
tà di rompere sulle ’po”?» in- 
siste, con Valent, la Cgil. 
Ma l'Associazione dei comu- 
ni, con Dean, ribatte: «I sin- 
dacati non possono scarica- 
re solo sui sindaci le respon- 
sabilità dell'aumento delle 
posizioni organizzative. È 


pretestuoso, tanto più che 
tutti siamo consapevoli di 
dover superare il vaglio del- 
la Corte dei conti». In attesa 
del confronto diretto, e sep- 
pur apparentemente infles- 
sibili sulle «po», le parti con- 
fidano tuttavia in un rapido 
accordo. «Siamo fiduciosi. 


Due volte assessore, due volte revocata: «I politici accettano le donne solo se fanno le belle statuine. Ma non mi rassegno» 


stra, obbedisce ad unico im- 
perativo: mantenere esatta- 
mente le cose come stanno, 
per non minare i privilegi ac- 
quisiti dai professionisti del 
potere sfornati dai partiti. 
Naturalmente è in un parti- 
to, la Forza Italia «dell’allo- 
ra grande capo Ferruccio Sa- 
ro», che l’autrice inizia nel 
1998 la sua avventura politi- 
ca. Il modello di riferimento 
era però un altro: l’esperien- 
za del bipolarismo inglese 
che la Revelant, nata a Cam- 
bridge da genitori friulani 
poi rientrati in patria, cono- 
sce bene. La delusione nel 
constatare le differenze tra i 
due sistemi è stata forte: 


«Come ho potuto illudermi 
di riuscire a comunicare con 
la nomenclatura politica del 
Friuli — si chiede all’inizio 
del racconto -, particolar- 
mente retrograda e provin- 
ciale che, giorno dopo giorno 
uccide ogni entusiamo e spe- 
gne ogni vivacità?». Di que- 
sta chiusura l'autrice ha fat- 
to le spese prima nel Comu- 
ne di Manzano, da assessore 
alle Attività produttive, poi 
nella provincia di Udine do- 
ve ottenne le deleghe alle At- 
tività produttive e alle Pari 
opportunità. Tutte e due le 
volte, dopo pochi anni di la- 
voro, l’incarico venne revoca- 
to. Le colpe dell'assessore 
Revelant furono, nel primo 


caso, l’aver promosso lo spet- 
tacolo dei California Dream 
Man durante la Festa della 
sedia del Manzanese e, nel 
secondo, la scelta di organiz- 
zare a Udine dopo la sconfit- 
ta della Cdl nel 2003 una cri- 
ticatissima convention az- 
zurra. Due pretesti, secondo 
l'autrice, che nascondevano 
in realtà la volontà di toglie- 
re di mezzo una persona sco- 
moda o meglio, per usare le 
parole dell'allora CApogruD: 
po provinciale azzurro Zo- 
nin, «l’espressione di una po- 
litica nuova, personalistica 
e movimentista, magari effi- 
cace ma che a me non pia- 
ce». Quelle batoste, tuttavia, 
non hanno piegato la Don 


‘Torna la «Don Chisciotte» anglofriulana 


Chisciotte friulana. Oggi, 
Irene Revelant ha lasciato 
Forza Italia, definita «sem- 
Peso un’appendice di 
ublitalia», per aderire al 
movimento dei Cittadini che 
«almeno ha il coraggio di 
contestare, se serve, la mag- 
gioranza». In più, è diventa- 
ta dirigente della sezione in- 
ternazionale del partito la- 
burista britannico. E per il 
futuro, non esclude nuove 
avventure sulla scena politi- 
ca regionale. Perché, per 
quanto il sistema sia diffici- 
le da cambiare, è vero anche 
che «le speranze e le illusio- 
ni, dopo tutto, sono le ulti- 
me a morire». 
Maddalena Rebecca 


Gianni Pecol Cominotto 


leggere questi chip e si trat- 
ta di investimenti non da 
poco. Basti pensare che solo 

er la prima fase, quella 

ell’acquisto e della distri: 
buzione delle tessere sanita: 
rie elettroniche, si prevede 
una spesa di 8,2 daltioni di 
euro. 

I primi interventi aggiuni 
tivi — quelli per inserire i 
dati della benzina agevola: 
ta e per l’utilizzo della tesse! 
ra per viaggiare sui mezzi 
pubblici — dovrebbero esse 
re ultimati entro il 2008, 
salvo intoppi. L'aspetto del: 
le risorse è sicuramente uni 

unto importante ma anche 

a portata del servizio lo è. 
Le tessere, infatti, non ver; 
ranno distribuite dapprima 
in via sperimentale ma lai 
consegna sarà capillare (è 
previsto l'acquisto di circa 
un milione). Resta però la 
difficoltà di educare i citta 
dini all’utilizzo e soprattut 
to alla cura di quella che di 
venterà una tessera «salva 
vita». La sua memoria con. 
terrà tanti dati sensibili e ij 
cittadini dovranno fare mol 
i, attenzione a non perder. 
a | 
Ì 


Dean: «Serve un tetto 

per contenere la spesa». 
La Cgil: «Spetta ai sindaci 
evitare eventuali abusi». 
La Uil: «È una questione 
che esula dal contratto» 


La nostra è una proposta di 
buon senso che consente, pe+ 
raltro, la piena attuazione 
della legge Iacop» dice De- 
an. «Mi auguro davvero che 
i datori di lavoro non mandi- 
no tutto all'aria per le ”po”. 
La bozza di contratto, essen- 
ziale per consentire le for: 
me associative tra Comuni; 
consta di 90 articoli. Quelli 
che uniscono sono assai più! 
numerosi di quelli che divi: 
dono» afferma Valent. Con- 
ferma Burlo: «Vogliamo arri, 
vare sino in fondo e speria- 
mo che nessuno assuma po- 
sizioni intransigenti. Se co- 
sì non sarà, i nodi aperti co- 
me il secondo giorno di fe: 
rie, gli incentivi alla mobili- 
tà collettiva, le regole sulle 
sanzioni disciplinari e le 
stesse ”po” si potranno scio- 
gliere rapidamente». Oggi, 
alle 11, il banco di prova. 
rig. 


ROCCO LEONE unitamente 
ai suoi collaboratori della S. 
Marco impianti Snc si unisce 
al dolore che ha colpito la fa- 
miglia per l'improvvisa scom- 
parsa di 


Walter Kosic 
Muggia, 7 agosto 2006 


Numero verde mete 


800.700.800 
NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 
tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale: 
necrologio dei familiari 3,40 euro a parola + Iva 
ringraziamento, trigesimo, anniversario 

3,40 euro a parola + 


Si pregano si 

di identificazi sona per pol 

all'operatore (art: 119 T.U.LP.S)) 

ll pagamento può essre effettuo con cane di credo CartaSi, 
Mestercard, Eurocard, Diners Ch, Visa; American Express 


Ps | n A.MANZONI & 


Le necrologie sono consultabi 
internet: www.ilpiccolo.quoi 


LUNEDÌ 7 AGOSTO 2006 


ILPiccoLo 7 


ESTATE 


CULTURA & SPETTACOLI 


“HI 


«l’60 Ruggenti» hanno infiammato il pubblico, numerosissimo e caloroso, in piazza Unità 
(Fotoservizio di Claudio Tommasini) 


USICA Duemila fan per l’ultima serata della rassegna sui mitici Sixties, dedicata a Mario Giacaz 


In piazza Unità il graffio dei ‘60 Ruggenti 


Sedici musicisti rievocano, a scopo benefico, il clima triestino di quegli anni 


TRIESTE I vecchi leoni graffiano ancora forte e il loro 
ruggito riecheggia in piazza Unità, dove ieri nel- 
l'ambito di «SerEstate» è tornata la serata dedicata 
a «I ‘60 Ruggenti». Ad accoglierli, ad inizio concer- 
1 to, oltre malllecimquecento spettatori, in prevalenza 


6 brizzolati, ma mo! 


ti anche i giovani, conquistati dal- 


c l’intramontabile fascino dei Sixties. 


DO 

riSerata speciale, dedicata in 
tiapertura a Mario Giacaz del- 
pila Witz Orchestra. Ad ap- 
delaudire i 16 musicisti, in ca- 
palicie blu con il logo del- 
omonima associazione, un 
eone con gli occhiali, tantis- 
[mimi spettatori, cresciuti via 
ria nel corso della serata fi- 
î0 a raggiungere quota due- 
mila, forse più. E i fan più 
talorosi sono proprio figli e 
hipoti, «E una bella tradizio- 
he che si ripete ma che so- 
po ci offre, grazie al 
‘omune che ci ospita e met- 
te a disposizione il palco, il 
‘privilegio di suonare in que- 

sta splendida cornice». 
Si parte pochi minuti do- 
Ro le 21. Apre la serata 
oby Cerne (I Cardinali) 
che canta la sigla iniziale 
«Land of thousand dances», 
quindi «Unchain my Heart» 
Î e poi, nel corso della serata, 
«Great Balls of Fire» e «Get 


PERSONAGGIO 


back». Rispetto all’anno scor- 
so ci sono alcune novità: gli 
8 cantanti rimangono sem- 
pre sul palco e si dispongono 
quattro per lato, a fare da co- 
ro alla voce solista a rotazio- 
ne, «Per offrire uno spettaco- 
lo di maggiore presa — spie- 
ga Cerne - in gergo ”di tiro”» 

Al microfono sì succedono 
Paolo Ferfoglia (Paolo e I Re- 
ali), Sergio Gianneo (I Mo- 
ds), Franco Saccari (I Ran- 
gers), Alberto Picciola (I Ma- 
ghi), Gianni Seriani (I Gab- 
biani), Paolo Baricelli (I Ro- 
bles), Pino Rigotti (Gli Ange- 
li) e la new entry, Riccardo 
Tosti (I Noi). Nuovo anche il 
batterista Flavio Ritani. Toc- 
co femminile, la tastierista 
Donatella Bernetti che can- 
ta «Sono bugiarda» e «Nessu- 
no mi può giudicare». La for- 
mazione è completata Silvio 
Vanyis (tastiere), Mario 
Guerrato (chitarra ritmica), 


La rassegna sui «Sixties» si è conclusa con la dedica corale a Mario Giacaz, tra belle canzoni e un pizzico di nostalgia 


Sergio Jacobucci (chitarra 
solista) e Angelo Chiocca 
(sax). A dare vita a coreogra- 
fiche evoluzioni, la Scuola di 
ballo Arianna. Presentatrice 
d’eccezione, Roberta Tarlao. 

Ma dietro una serata così 
si celano grandi sacrifici. 
«Non è facile mettere d’ac- 
cordo tutti, mettere da parte 


i singoli impegni. Alcuni di 
noi sono in pensione, altri la- 
vorano. Qualcuno sì esibisce 
nei locali. Per la prova gene- 
rale ci siamo rinchiusi in 20 
per due ore e mezza di fila 
in un una stanza». «Tanti sa- 
crifici — aggiunge il presiden- 
te-cantante, Giuseppe Rigot- 
ti - ma anche tanto diverti- 


Dopo la mostra «Magma» a Bruxelles cura la ristampa di una monografia introvabile 


Il triestino Franco Deboni artista del vetro 
che coniuga passato e presente a Murano 


VENMA Sono passati 
ormi più di trent'an- 
ni déprimo incontro 
di Frico Deboni con 
il veb, con questo 
materle «magico», 
come e a definirlo 
egli stso, capace di 
segnart una vera 
svolta ia sua vita. 
In effett» sue infini- 
te- possilità espres- 
sive, e ie sorpren- 
denti varzioni e rea- 
zioni, le ie affasci- 
nanti, naoste pre- 
ziosità verono inda- 
gate e disvate sem- 
pre con grade pas- 
sione e rinnvato en- 
tusiasmo neh opere 
dell'artista, ato a 
Tieste e resionte a 


wi 


L'artista triestino Franco Deboni (a sin.) con il maestro vetraio Nicola Moretti 


ne famose in tutto il 
mondo, sta proprio 
nella sua storia e nel- 
la sua capacità di rin- 
novare il proprio pas- 
sato senza per questo 
rimanerne nostalgica- 
mente legati, bensì 
scoprendo e traendo 
da esso sempre nuovi 
stimoli per nuove cre- 
azioni. 

E a nel valo- 
re della riscoperta, 
nella capacità di co- 
niugare passato e pre- 
sente che Philippe 
Daverio pone l'opera 
di Franco Deboni, 
AUR gli riconosce 

merito di un percor- 
so inatteso, che si tuf- 
fa nella «magia di un 


Milano, attentccono- 
Scitore del vetri delle sue tecniche e 
ella sua storia. 

Le sue ultime ceazioni, realizzate lo 
scorso inverno nel aboratorio Ragazzi& 
Co., a Murano, co la collaborazione 
del maestro vetraioVicola Moretti, so- 
no state di recente ewoste a Bruxelles, 
nella galleria di Philiype Denys. Titolo 
della mostra: «Magma, quasi a sugge- 
rire il processo creativodi Franco Dee. 
ni, che dalla materia inandescente sot- 
toposta ad una serie di reazioni, ossida- 
zioni, fusioni, trae i suoi vasi, i suoi 0g- 
getti - sculture, le sue superfici ruvide, 
irregolari, corrose, dai toni cangianti, 
che paiono provenire da un lontano 
mondo iperuranio. 

Lo storico d'arte e di design Philippe 


Daverio, che ha curato la presentazio- 
ne in catalogo, scrive come il vetro rap- 
presenti senza alcun dubbio «l'ossessio- 
ne della modernità, il punto di conver- 
genza delle sue diverse culture», con 
tutte le trasformazioni che ha conosciu- 
to a partire dal suo utilizzo nell'antico 
Egitto, per poi attraversare Roma im- 
periale, il Rinascimento e arrivare fino 
all'ultimo secolo, dove si conferma esse- 
re l'antenato più diretto di tutte le ma- 
terie plastiche. Rifacendo la storia del 
vetro a gran passì - e con il suo stile as- 
solutamente accattivante - nel testo 
Daverio ricorda i periodi di splendore, 
ma anche quelli di noia e oblio attra- 
versati da Venezia e dalle sue fornaci. 
Ma il futuro di Venezia, di Murano, 
dei suoi maestri vetrai e delle sue offici- 


mondo sommerso». 
Quel mondo sommerso e magico che si 
disvela durante le diverse fasi di lavo- 
razione in cui l'artista pare unire ac- 
qua, terra, cielo e fuoco, riuscendo a 
creare dalla trasparenza più pura i co- 
lori più impensabili di un arcobaleno 
interstellare, giocando con le forme più 
semplici e le superfici più preziosamen- 
te rare, la.fragilità e la potenza di un 
medesimo materiale. 

Prossimamente, sempre per la cura 
di Franco Deboni, è prevista la ristam- 
pa con ampliamento di «I vetri Veni- 
ni», prima importante monografia su- 
gli artisti italiani del vetro, tradotta in 
quattro lingue, edita nel 1989 da Alle- 
mandi, oggi introvabile. 


mento, il ritrovarsi in musi- 
ca che rappresenta il senso 
della manifestazione. Sono 
sacrifici che non hanno prez- 
zo, oltre a suonare gratis: al- 
cuni hanno una certa età 
ma dimostrano grande spiri- 
to. Invece di batter carte fac- 
ciamo qualcosa di utile». 

I brani in scaletta sì succe- 


VENEZIA 


dono in un flashback che pe- 
rò non sa di nostalgia e pe- 
scano nel repertorio dei 45 
giri più «gettonati» degli an- 
ni del Miracolo italiano: da 
«Black is Black», «Scende la 
pioggia» e «Sha la la» in 
apertura a «Diana» a «Un’av- 
ventura» fino a «Let's twist 
again», «Venus», «La pelle 


nera» quì riproposti in una 
versione rivisitata. 

«Non suoniamo i pezzi ”al- 
la vecchia”, ma con arrangia- 
menti nostri, in versione ag- 
giornata per venire incontro 
al pubblico di oggi che ha un 
altro orecchio musicale, con- 
ferendo un ritmo più moder- 
no arricchito dall’aggiunta 
di fiati. Pur mantenendo il 
nostro spettacolo rigorosa- 
mente live, Oggi chiunque 
abbia un minimo di voce e si 
presenta in un locale con le 
sue belle basi registrate può 
tenere una serata: una volta 
o sapevi suonare e cantare 0 
non ti facevano esibire. Noi 
eseguiamo musica suonata, 
visto che lo facciamo per il 
piacere di suonare. E a sco- 
po benefico, a favore di Az- 
zurra. Da poco abbiamo an- 
che una sede dove provare 
e pianificare la nostra atti- 
vità futura. Dovrebbe ospi- 
tare una mostra permanen- 
te di strumentazioni di un 
tempo: anticaglie rispetto 
alle moderne, ma con un 
certo fascino; lo scopo è di 
farle conoscere a chi non le 
ha mai viste. Un momento 
di scambio di esperienze 
tra generazioni». 


Saranno esposte vecchie 
chitarre, amplificatori a 
valvole, impianti voce e cas- 
se acustiche un po’ retrò. 
Ma rispetto ai giovani che 
hanno a disposizione tecno- 
logie modernissime e a bas- 
so prezzo («per noi tutto 
era una conquista»), loro, i 
vecchi leoni ci mettono 
uinso entusiasmo e voglia 

essere ancora testimoni, 
gli ultimi, di una cultura 
che scompare. Quella della 
musica «suonata». 

«Cercheremo di esporta- 
re una formula vincente. 
L'obiettivo - dice ancora Ri- 
gotti - è di estendere gli 
orizzonti gemellandoci con 
analoghe associazioni al fi- 
ne di organizzare un festi- 
val con Îe ultime frange di 
irriducibili”, ma senza 
grossi nomi, Per noi l’impor- 
tante è divertirsi facendo 
divertire». 

Si chiude dopo oltre due 
ore con «Io vagabondo» can- 
tata da tutto il gruppo e 
dal pubblico entusiasta. 
L'appuntamento per un 
nuovo tuffo negli anni ’60 è 

er il 19 Jae in piazza 
arconi a Muggia. 


Gianfranco Terzoli 


Tra gli spettacoli di rilievo un «Corvo» cinese e una «Buona madre» che ha letto Freud 


Ellen Stewart, 86 anni, la Mama americana 
tra Goldoni e Gozzi alla Biennale Teatro 


VENEZIA Ellen Stewart è una 
signora che porta con noncu- 
ranza e disinvoltura tutti i 
suoi 86 anni. Né la sedia a 
rotelle né i problemi di salu- 
te riescono ad arginarla. E 
da quando ha fondato, nel 
1961, il più famoso tra i se- 
minterrati della New York 
teatrale, il Cafè La Mama, 
non si è fermata un momen- 
to. Ospite a Venezia per ac- 
compagnare il debutto alla 
Biennale di un suo spettaco- 
lo, la «mama» del teatro spe- 
rimentale americano non si 
è tirata indietro davanti e 
fotografi e curiosi. Poi, con 
un gesto risolutivo ha taglia- 
to corto: «Vi ringrazio, ra- 
gazzi, però adesso fatemi la- 
vorare: lo spettacolo non sta 
ancora in piedi, e tra poche 
ore debuttiamo». È stata lei 
l'ospite di riguardo del Festi- 
val del Teatro, che il diretto- 
re Maurizio Scaparro ha vo- 
luto dedicare a Carlo Gozzi 
e Carlo Goldoni, i cui cente- 
nari si incrociavano que- 
st’anno in un'insolita alchi- 
mia di vita e morte. 

La «mama» Stewart ha af- 
frontato un viaggio da oltre- 
oceano, ha studiato l’italia- 
no, ha messo assieme una 
compagnia multirazziale, 
ha trafficato perfino con la 
computer graphic per dare 


Franca Marri | vita a un testo poco cono- 


Una scena di «La buona madre» (foto di G.Tomassetti) 


sciuto di Carlo Gozzi, «Il 
corvo», E nelle sue mani 
quel copione settecentesco, 
metà fiaba metà commedia 
dell'arte, è diventato una 
specie di operetta orientale, 
un kabuki di canti esotici e 
gesticolazioni, con animali 
di carta, stoffe da capodan- 
no cinese, costumi da fare 
invidia all'«Ultimo imperato- 
re». 

Certo, la battaglia tra Gol- 
doni e Gozzi, le riforme, la 
risonanza europea, che sono 
i temi di questa edizione del 
festival, non l'hanno sfiora- 
ta nemmeno. Ma si sa che 


gli americani guardano con 
sospetto alle speculazioni in- 
tellettuali della vecchia Eu- 
ropa, proprio come si è visto 
in questo allestimento, dove 
i tempi lenti e riflessivi di 
certi spettacoli di Strehler 
sono proprio banditi. 

A scoprire invece dal di 
dentro un Goldoni inedito 
sono state due attrici vene- 
ziane, Michela Martini e 
Stefania Felicioli. Rimbocca- 
te le maniche, fondata una 
compagnia in proprio, le 
due intraprendenti signore 
hanno «scoperto» una com- 
media di fascino forte e mi- 


sterioso. La loro «Buona 
madre» è uno spettacolo 
che merita di essere visto - 
e girerà, si spera, nella sta- 
piso invernale - per il mo- 
o in cui getta ombre sini- 
stre sui cliché di un Goldoni 
bonario e simpaticone, dan- 
do un volto problematico al- 
l’autore, che qui si occupa di 
vedove avvilite, giovanotti 
alle prime armi in amore, 
doti e matrimoni. Una capa- 
cità di leggere dentro l’ani- 
mo umano (oltre che dentro 
i legami sociali di una Vene- 
zia impoverita) che sarebbe 
piaciuta anche a Freud, per 
1 rapporti che vengono sug- 
geriti tra madre, figlio e don- 
ne da sposare. 

Di spiriti goldoniani si è 
occupato pure Paolo Pup- 
ja, ma in maniera diversa: 
ll professore-scrittore è an- 
dato a cercare nelle comme- 
die del veneziano due arche- 
tipi femminili: l'innamorata 
svenevole e la servetta argu- 
ta. E mettendo a confronto 
«donne di spirito» e «donne 
di vapore» ha composto un 
«notturno» per attrice sola 
che mette in luce la sotterra- 
nea duplicità del femminile 
in Goldoni: una prova di 
temperamento trasformata 
in traguardo professionale 
da un'attrice intensa qual è 
stata, in questo monologo, 

Elisabetta algoi. 
tom. bo. 
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TEATRO Debutto di «Le ire di Giuliano» per la regia di Francesco Macedonio 
L'ironia di Svevo in piazza Hortis 
della Contrada 


con gli interpre 


TRIESTE Torna Svevo davanti al Museo Sveviano. 


serate teatrali in piazza Hortis, realizzate da La 
Contrada e dal Comune di Trieste, sono oramai di- 
ventate un appuntamento costante dell'estate urba- 


na. E 
poco noti dello scrittore. 


Nel teatro, Svevo aveva ri- 
versato molte energie, otte- 
nendone in cambio nessun 
successo. Delle 14 comme- 
die composte tra 1885 e 
1928 parallelamente ai ro- 
manzi, soltanto una, «Ter- 
zetto spezzato», riuscì ad 
andare in scena mentre lo 
scrittore era in vita. Le al- 
tre rimasero mute, chiuse 
nei manoscritti, pubblicate 
postume, molti anni dopo, 
e spesso schivate dai teatri. 

i questo corpus silenzio 
so, aveva cominciato ad oc- 
cuparsi dieci anni fa la regi- 
sta Elena Vitas. Dopo pa 
sua scomparsa, quasi in 
memoria di una globale at- 
tenzione anche ai testi mi- 
nori, Contrada e Museo 
Sveviano hanno continuato 
a lavorare nella stessa dire- 
zione, portando alla luce 
dei riflettori testi di contro- 
versa fattura. 


Non è un buon dramma-' 


turgo, Svevo, soprattutto 


EVENTO 


peer 


RISTORANTE 


LA ROSA 


MARINA LEPANTO MONFALCONE-LISERT 
Pesce e Came Banchetti 
Cerimonie Sala conferenze attrezzata 
MENÙ SETTIMANALI A TEMA 
Prenotazioni: 0481 791502 
BAR "CLUB HOUSE": 
VENERDÌ E SABATO LIVE MUSIC 


OSTERIA DE SCARPON 


VIA GINNASTICA, 20 TEL. 040 367674 


hanno permesso al pubblico di conoscere testi 


perché gli è mancata «la 
prova del palcoscenico»: 
non riuscì infatti a vedere 
in azione, sulla scena, i 
suoi personaggi e non com- 
rese mai fino in fondo il 
iunzionamento della mac- 
china-teatro. «Non aveva 
che genio: nient'altro» scri 
veva in una lettera a Mon- 
tale il «cattivo» Bobi Baz- 
len, 

Tra i molti sbagli, quel 
«genio» permise tuttavia 
che nella sua scrittura per 
il teatro penetrasse un ma- 
gnetico fluido, che ancora 
oggi essa emana: l'osserva- 
zione beffarda di una Trie- 
ste laica, borghese, ma so- 
prattutto cinica, l'ironia 
con cui svela meschinità 
mascherate da comporta- 
menti educati, conti e quat- 
trini travestiti da sentimen- 
ti. 

Con gli attori dello Stabi- 
le La Contrada, oramai ben 
affezionati a Svevo, il regi- 


SEMPRE APERTI 
LOCALE CLIMATIZZATO 
Spaghetti alla scoglio, zuppa di pesce, 
sardoni in tutte le maniere 


TRIESTE 


gp aSNoL, Sa 
pan Anita è 
Be Arto È 


CINEMA & TEATRI 


ti 


SILENT HILL 


sta Francesco Macedonio 
ha voluto mettere in scena 
quest'anno «Le ire di Giu- 
liano», testo che verrà ripre- 
so nella prossima stagione 
al Teatro Cristallo e che 
er ora è stato allestito al 
fresco serale di piazza Hor- 
tis. 

L'atto unico ruota attor- 
no a una minuscola e perfi- 
no banale questione di fa- 
miglia. Marito e moglie liti- 

‘ano, lei torna dalla ma- 

e, lui la raggiunge, alla fi- 
ne fanno la pace. Però: che 
sguardo beffardo in quel di- 
segno veloce di personaggi 
riuniti nel salotto, e quanta 
precisione nel dimostrare 
che sotto l'amor coniugale, 
o ciò che si dice tale, cova 
un rete di prestiti e cambia- 
li, scadenze, raccomanda- 
zioni, ricatti. Che la fami- 
glia insomma è una piccola 
Impresa, sempre a rischio 
di fallimento. Come molti 
anni più tardi scoprirà an- 
che Zeno. 

Tra Giuliano marito ira- 
scibile (Maurizio Zacchi- 
gna) e Lucia moglie esaspe- 
rata (Marzia Postogna), 
Macedonio scopre con Pella 
intuizione il perverso gioco 


di Bella e Bestia, ricordan- 

doci che Svevo aveva scelto 

per il suo protagonista una 

professione quantomeno so- 

RES Giuliano è padrone 
una macelleria.. 

Per fortuna, a regolare il 
traffico coniugale c'è la suo- 
cera. E il compito di far ri- 
gare dritta l'inquieta fami- 
glia non poteva toccare che 
ad Ariella Reggio, regina 
madre del complicato equi- 
librio tra comicità e dram- 
ma che regge queste «Ire di 
Giuliano», dove nevrosi 
freudiane e alienazione da 
lavoro vanno a braccetto 
con il ghigno nei confronti 
delle serve impiccione e del- 
le macchiette comiche, cui 
si presta stavolta il cugino 
«gagà» di Gualtiero Giorgi- 
nl 


Serata con molti battima- 
ni e molti spettatori, sotto 
gli alberi del giardino, ap- 
plausi anche a scena aper- 
ta. per attori .sornioni 
(Adriano. Giraldi, Maria 
Grazia Plos, Vesna Hrova- 
tin, Sara Zanni) in pose me- 
lodrammatiche, avvolte dal 
chiaroscuro dei movimenti 
delle sinfonie di Mahler. 
Che è anche un bel sentire. 

Roberto Canziani 


CAN 


Ariella Reggio è fra gli interpreti della pièce sveviana diretta 
da Francesco Macedonio, che ha debuttato in piazza Hortis 


La rockstar torna all'Olimpico dopo 16 anni con «Confessions Tour» ed è scandalo 


In delirio per Madonna in croce 


Tutto esaurito per il suo unico concerto in Italia 


ROMA Scene di ordinaria fol- 
lia tra le decine di migliaia 
di fan della regina del pop, 
prima e durante l’attesissi- 
mo concerto di Madonna, 
che ieri sera ha fatto tappa 
allo stadiò Olimpico di Ro- 
ma, tutto esaurito per l’uni- 
ca data italiana del «Con- 
fessions Tour». Una novità 
questa, visto che la rock- 
star ha sempre evitato di 
esibirsi in stadi o in grandi 
arene. Durante il concerto 
romano Madonna ha propo- 
sto alcuni dei suoi più gran- 
di successi rivisitati in chia- 


SAGRA 
PREBENICO 


(San Dorligo - TS) 


fino al 
7 agosto 


chioschi 
enogastronomici 
musica da ballo 
ampio parcheggio 


IL PICCOLO 


il giornale della 
tua città 


LA CASA SUL LAGO DEL TEMPO 


; 19.45, 22.10 


ve dance oltre a quasi tutti 
i brani del suo ultimo al- 
bum «Confessions on a dan- 
ce floor». 

Il palco era contornato 
da due drappi con cavalli 
luccicanti stampati sopra, 
22 i ballerini impegnati con 
Madonna, sette abiti di sce- 
na, e megaschermi che han- 
no trasmesso immagini sen- 
za sosta. La Ciccone è ap- 
parsa AROREA crocifissa 
con tanto di corona di spi- 
ne, poi dominatrice in nero 
con  frustino sadomaso, 
Dancing Queen e anche por- 
tatrice di un messaggio po- 


CONCERTO 


TRIESTE Domani, alle 
21.30, in piazza Hortis 
Do «SerEstate» concerto 

lella Joplin RagtimeOr- 
chestra con la cantante 
Daniela Pobega. 

La JRO è una delle po- 
chissime formazioni ad 
ampio organico che si de- 
dichi alla riproposta del 
repertorio ragtime del più 
autorevole dei suoi espo- 
nenti, Scott Joplin 
(1868-1917), e altri noti 
compositori dell’epoca. 

I componenti della Jo- 
plin RagtimeOrchestra so- 
no musicisti con solidissi- 
me basi classiche e diplo- 
ma di Conservatori. 


La Joplin RagtimeOrchestra 
domani suona a «SerEstate» 


litico. Non è mancato un ap- 
pello alla pace. Ma è stata 
ovviamente la grande croce 
in cristalli Swarowsky a su- 
scitare polemiche. I cattoli- 
ci hanno gridato allo scan- 
dalo ma ieri sera al concer- 
to c’era anche il vicepresi- 
dente del consiglio France- 
sco Rutelli con ÎJe due figlie: 
«Scandalo? La libertà del- 
l’arte non si tocca, per il re- 
sto ognuno è libero di giudi- 
care». 

Madonna è tornata a Ro- 
ma dopo 16 anni, in uno 
show mastodontico e perfet- 
to, tra glamour, messaggi 


Daniela Pobega è triestina 


olitici e balletti al ritmo 

ella dance anni '80. I suoi 
fan, messisi d'accordo su In- 
ternet, avevano deciso di 
trasformare il prato dell' 
Olimpico in un enorme tri- 
colore. Hanno stampato mi- 
gliaia di volantini con il te- 
sto «Crazy for You per Ma- 
donna», ma alla vigilia era- 
no proprio infuriati perchè 
la star non si è concessa ne- 
anche per un minuto ai lo- 
ro sguardi, ai loro cellulari 

ronti fin dall’alba di ieri. 

a alle prime note la rab- 
bia si è trasformata in deli- 
rio. 


FESTIVAL Successo al Teatro Verdi 


Serata-omaggio 
a Gershwin 


TRIESTE Esaurite le recite di «La bella Galatea» di von Sup- 
pé, il 37.mo Festival internazionale dell'operetta si è chiu- 
so sabato sera al Teatro Verdi con un omaggio all'arte di 


George Gershwin. 


Il programma, in due parti, 


era consistente e accostava 


alla prima, puramente sinfonica e dedicata al celeberrimo 
«Un Americano a Parigi» e all'altrettanto godibile «Cuban 
Ouverture», una seconda in cui a farla da padrona era la 
ricca Suite da concerto per soli e coro tratta dall'opera tea- 
trale più nota del musicista di New York, «Porgy and 


Bess», 


Il concerto, che aveva il suo fulcro nella partecipazione 
dell'orchestra e del coro stabili della Fondazione sotto la 
guida di Lorenzo Fratini, era intitolato «Dal Mississippi 


a Broadway». 


Alla base del programma era l'idea che la musica, quan- 
do il senso visionario del teatro «made in Usa» degli anni 
Venti e Trenta investe il sinfonismo e spalanca orizzonti 
dai quali il pubblico più vasto poteva fino allora sentirsi 
escluso, basta a fare spettacolo. 

Un assunto suggestivo che a Gershwin calza a pennel- 
lo. Soprattutto al Gerschwin dei primi due brani, che sono 
poi due classici della «musica a programma». Brani, in- 


somma, in cui lo spettaco- 
lo, è già nell'energia ritmi- 
ca così coinvolgente che si 
insinua nell'ampio e arti- 


colato discorso sinfonico e HM 


che miscela elementi del 
jazz, del ragtime, del |l 


blues o dell'esotismo afro- [PR 


cubano alla grande tradi- 
zione del sinfonismo euro- 
peo. 

Del resto George Ger- 
shwin, musicista america- 
no di origine russa, nato 
come autore di canzoni e 
la cui vasta produzione ab- 
braccia un po' tutti i gene- 
ri più leggeri, dal song al- 
le colonne sonore per il ci- 
nema, è musicista di quali- 
tà che come tutti gli auto- 
ri che nel genere più legge- 
ro sì erano creati una soli- 
da fama, aspirò sempre a 


Gli esecutori (Foto Pastrovicchio) 


comporre lavori di maggiore impegno sinfonico o teatrale. 

Ed eccoci a «Porgy and Bess», tre atti su libretto di Du 
Bose Heyward e Ira Gershwin. Nel 1935, all'Alvin Thea- 
tre di New York, nonostante le sue 124 repliche consecuti- 
ve, fu considerata un mezzo fiasco. La consacrazione av- 
venne negli anni Cinquanta con una produzione che fece 


il giro del mondo. 


A distanza di una dozzina d'anni dalla 


rima esecuzio- 


ne triestina alla Sala Tripcovich da parte della compagnia 
del New York Harlem Theatre, le celebri melodie che si se- 
gnalano per la fluidità della loro invenzione musicale, so- 
no risuonate al Verdi in questa esecuzione in versione da 


concerto che ha avuto un valido soste; 
zione dei due solisti (il soprano Paola 


0 nella partecipa- 
tonucci e il barito- 


no, Massimiliano Gagliardo, già noti al pubblico triestino 
e Fripegneli nelle pagine più famose dell'opera compreso 


il be 


duetto fra i protagonisti «Bess You Is My Woman 


Now...»), che sono stati molto applauditi al termine della 

serata assieme all'orchestra, al coro e al maestro Fratini. 
Prossimo appuntamento al Teatro Verdi sabato 12 ago- 

sto, alle 21 (con repliche fino al 14): ospite il Balletto na- 


zionale della Georgia. 


Rino Alessi 


CINEMA Da Visconti ad Argento ai film di cassetta con Banfi, Vitali e la Guida 


Morto l'attore Fabrizio Moroni 


ROMA È morto ieri matti- 
na all'Ospedale Sant'An- 
drea di Roma, dove era 
ricoverato, l'attore Fa- 
brizio Moroni. Aveva 63 
anni ed era malato da 
tempo. 


Moroni aveva debuttato di- 
ciassettenne con Visconti 
nel «Gattopardo», iniziando 
una carriera che oggi com- 
prende una lunga filmogra- 
fia e arriva, oltre che in tv, 
al Dario Argento di «Quat- 
tro mosche di velluto gri- 
gio» e «La prima notte di 
quiete» di Zurlini, passan- 
do per tanti musicarelli (da 
«Nessuno mi può giudica- 


re» a «Perdono») e film di 
cassetta accanto a Banfi, 
Vitali e la Guida («La licea- 
le seduce i professori»). 

Il suo è uno di quei nomi 
di secondo piano che hanno 
contribuito a fare la storia 
del cinema e del costume 
(basti vedere quante voci 
escono col suo nome su In- 
ternet), ma poco noti al 
grande pubblico, che puro 
lo ricorda forse di più per il 
suo lavoro in tv in tanti sce- 
neggiati di Majano, come il 
«Davide Copperfield» del 
1965 dove è Steerforth, il 
bello e dannato compagno 
del protagonista, che prima 
lo ammira moltissimo e poi 


verrà da lui amaramente 
tradito. 

Nato a Firenze nel 1943, 
attore drammatico ma di 
bella versatilità, ebbe il 
suo momento di maggior 
fortuna in Spagna all'inizio 
degli anni Sessanta (dove 
girò tra l'altro «La ragazza 
meravigliosa» e «Vivir un 
largo invierno») e, grazie a 
alcune pubblicità, fu un vi- 
so popolare in Giappone, a 
fine carriera, prima che un 
grave male lo costringesse 
a abbandonare l'attività 

Per sua espressa volon- 
tà, non vi saranno funerali, 
ma solo una beneditione 
privata, prima della ciema- 
zione. 


CINEMA — 
3 AMBASCIATORI 

Il biglietto ridotto costa solo 4 €.” 
PORKY COLLEGE - UN DURO 
PER AMICO 
MARISFON. 0 
BL CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE 
Torri d'Europa, via D'Alviano 23. 
PORKY COLLEGE - UN DURO 


SAREMO 100 0018 
IL COLLEZIONISTA 
DI OCCHI 16.15, 17.05, 18.10, 20.05, 22 


Questa volta chiudere gli occhi non vi servirà a 
niente... rei 
FAST AND FURIOUS TOKYO DRIFT 

16, 17.05, 18.10, 19.15, 20.20; 21.25, 22.30 
In esclusiva a;Cinecity.) 
THE EYE 8 INFINITY 
WEueNoiin dotfzieli Palli i 0 
UNITED 93 16, 18.10, 20.20, 22.30 
«L’'11 settembre quattro aerei furono dirottati. 
Tutti colpirono l’obiettivo tranne uno». In esclusi- 
va a Cinecity. 


— 16,20.10 


con Keanu Reeves, Sandra Bullock. i 
IL CODICE DA VINCI 16.30, 22 
di Ron Howard, con Tom Hanks, Audrey Tau- 
tou, Jean Reno. 5 ts 

Park 1 € per le prime 4 ore. Prenotazioni e pre- 
acquisti 040-6726800, www.cinecity.it. Ogni 
martedì non festivo 5 €. 

M EXCELSIOR - SALA AZ: 
Chiusura estiva. 

BL FELLINI 

Il biglietto ridotto costa solo 4 €. ì 
L'ERA GLACIALE 2, IL DISGELO 17 
HOOLIGANS 22 
Con Elijah Wood. Gli anni di gloria della tifoseria 
inglese. Un film duro, esaltante, coinvolgente. 

M GIOTTO MULTISALA 

Il biglietto ridotto costa solo 4 €. 

LA CASA SUL LAGO 

DEL TEMPO 17.15, 18.50, 20.30, 22.15 
con Keanu Reeves e Sandra Bullock. 

IL CODICE DA VINCI 17.15, 19.35, 22 


Una commedia divertentissima con Lindsay 


HOT MOVIE 16.20, 19.10 
IL COLLEZIONISTA 
DI OCCHI 17.40, 20.30, 22.15 


SPETTI — 16.30 
IL COLORE DEL CRIMINE 18.15, 20.15 
Con Samuel L. Jackson e Julianne Moore. 
SILENT HILL 

IL RITORNO DELLA SCATENATA 
DOZZINA 

Un uragano di risate con Steve Martin. 4 
KYASHAN, LA RINASCITA — 17.50, 20, 22.10 
Un colossal di fantascienza. 
E SUPER dr 
Rassegna estiva «Luce rossa di qualità». 16, ult. 
22. Un film al giorno a solo 5/4 €. Oggi «VANES- 


SA E LE SUE BESTIE N. 2». Domani: «FOLLIE 
SESSUALI». 


5 


16.20 


i e n, 
Premio Sergio Amidei di Gorizia e Transmedia 
presentano: «ANCHE, LIBERO VA BENE» di 


ta Let 
L’ultima follia di Tim Burton in un divertente film 
d’animazione. 


e e 
a SS a Lib, 
Info: www.teatroverdi-trieste.com, numero ver- 
SS RO iran) 
BALLETTO NAZIONALE DELLA GEORGIA 12, 
13, 14 agosto, ore 21. Vendita dei biglietti pres- 
so la biglietteria del Teatro Verdi oggi chiuso do- 
dano 
MTEATRO ROMANO FESTIVAL ___ 
Mercoledì 9 agosto ore 21.15 C RE, 
spettacolo di teatro acrobatico africano. Info: La 


Contrada 040-948471. Biglietteria: TicketPoint 
040-3498276. 


M NAZIONALE MULTISALA — m ALCIONE ESSAI. Chiusure MONFALCONE 
20. lbiglietto ridotto costa solo 4 €. ESTIVI MMULTIPLEX KINEMAX — _ 
BACIATI DALLA B ARENA ARISTON www.kinemax.it. Informazioni e preptazioni: 
SFORTUNA 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 = 0481-712020... 
PORKY COLLEGE: 
UN DURO PER AMICO 5(15,,22.15 
IL COLLEZIONISTA DI OCCHI Si, 
STA PLOCCHI_. DE 


Film con ingresso unico a 4 €. 
FAST AND FURIOUS 3° 
VOLVER 
Film con ingresso unico a 4 € 
FRE VENTA RI 


GORIZIA 
m CINEMA CORSO _ 


MKINEMAX 
Chiuso per riposo estivo. 


IR 
Î, 


de | 


va a 
LUNEDÌ 7 AGOSTO 2006 E STATE IL PICCOLO 9 
TRIESTE GRADO ISTRIA FRIULI 
> MUSICABARET > «VOSE PER BIAGIO MARIN» > FILM ITALIANI A ROVIGNO > L’ORCHESTRA DI POESIA > SILVIO DONATI A GEMONA 


Oggi, alle 21, alla Sagra della Sardela in riva Oggi, alle 21.15, nella Basilica patriarcale di 
Ottaviano Augusto (Sacchetta) è in program- Sant'Eufemia, il recital «Vose per Biagio Ma- 
ma uno spettacolo di musicabaret con Gian- rin». 


e o > LE CANZONI DEI BEATLES 

> CONCERTO IN CAPITANERIA Oggi, alle 21.30, nel palazzo regionale dei con- 
Oggi, alle 20.45, nella sede della Capitaneria gressi, per «Musica a 4 stelle» Ensemble ’900 
di Porto di Trieste ultimo dei Concerti del Lu- e il Venice Cello Quartet eseguono le canzoni 
nedì 2006 con la Civica Orchestra di Fiati. dei Beatles in «John & Paul». 


Oggi, alle 18, a Rovigno per l’Italian Film Fe- 
stival si proiettano tre documentari di Rossi e 
Mellara. Alle 21, due documentari di Erik 
Gandini. 


Oggi, alle 21, in piazza Libertà a Turriaco per O; 
la rassegna «I Giorni dell’Arte», diretta da Al- 
fredo Lacosegliaz, serata con l'Orchestra di 
poesia del Friuli Venezia Giulia. 


> L’ARMONIA A ISOLA D'ISTRIA > MOSTRA FOTOGRAFICA 

Oggi, alle 21, a Isola d'Istria la compagnia tea- Prosegue fino al 3 settembre in piazza del So- 
trale l’Armonia presenta la commedia «Sei le a ignano Pineta la mostra fotografica 
DENONABE in zerca de un passeur» per la re- «Friuli - Terra di larghe vedute» di Diego Ci- 
gia di Giuliano Zannier. nello con testi di Armando Mucchino. 


i, alle 21.80, in Santa Maria delle Grazie 
a Gemona del Friuli viaggio fra Dante e Eliot 
con Giuseppe Bevilacqua accompagnato al 
pianoforte dal triestino Silvio Donati. 


> SCRITTORE-GUARDIACACCIA 

Oggi, alle 17.30, a Forni di Sopra per la rasse- 
gna «Libri nel bosco» lo scrittore-guardiacac- 
cia vicentino Giancarlo Ferron presenterà i 


qua per a 


[IR 


suoi libri sulla vita in montagna. 
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«Pelagia» a Lignano 


Mostra da domani al Parco del mare 


LIGNANO Chi può raggiunge- 
re l'incredibile velocità di 
55 chilometri all'ora nuo- 
tando? Non di certo l'uomo, 
che riesce a malapena a 
raggiungere di media i tre 
chilometri all'ora, ed esclu- 
dendo tutti mezzi a motore, 
tocca alla Leccia la palma 
di organismo più veloce del 
Golfo: 55 km/ora, con cui 
muoversi o scappare, avvici- 
narsi o cacciare essendo cer- 
ta di non essere raggiunta, 

Paura delle meduse? 
Non avete visto niente, non 
sono loro da temere, ma 
piuttosto lo Scorfano nero, 
un pesce mimetico e vora- 
ce, pure usato in cucina, 
ma di gran carattere quan- 
do gli si toccano... le pinne: 
estremamente urticante e 
doloroso ruba con facilità il 
record di pericolosità alle 
più tranquille meduse, che 
di certo non possono vanta- 
re le sue sofisticate tecni- 
che mimetiche. 

E del silenzio? Il prover- 
biale mutismo dei pesci, 
chi non lo conosce? Dimenti- 
catevi anche quello, ci sono 
organismi incredibilmente 
rumorosi tra quelli presen- 
ti nelle acque del Golfo! Il 
più esuberante è un pesce 
della famiglia dei gobidi, ca- 
pace di esprimersi talmen- 


Una scena di «Uzak» di Nuri Bilge Ceylan 


Molto applaudito lo spettacolo di Giuseppe O. Longo interpretato da Riccardo Maranzana 


Un ingegnere mancato all’Orto Lapidario 


TRIESTE Il teorema di Bolza- 
no-Weierstrass aleggia nel- 
l’aria, come il pipistrello 
che d’un tratto ha guizzato 
sul palcoscenico del Giardi- 
no del Capitano, all’Orto 
Lapidario, dove il tappeto 
di prato cosparso di pietre 
antiche ha ospitato sabato 
sera il terzo appuntamento 
della rassegna «Teatro 
Aperto 2006», promossa 
dall’associazione culturale 
«La macchina del Testo». 
Ma anche dal Civico Mu- 
seo di Storia ed Arte, che 
ha proposto l’apertura e la 
visita notturna del medesi- 
mo. 

È andato in scena il mo- 
nologo «Ma che Australia 
d'Egitto! Ingegnere di 
notte» di Giuseppe O. Lon- 
go, con la regia di Sabrina 
Morena e l’interpretazione 
di Riccardo Maranzana. In- 


te forte quando deve corteg- 
giare le femmine o intimidi- 
re gli avversari, da farsi 
sentire anche a orecchio nu- 
do! 

_Sono novità per voi? Sie- 
te ingordi di curiosità e vi 
appassionano i guinness? 
Alora «Pelagia» fa per voi, 
una mostra intera che rac- 
chiude tutte le più gustose 
curiosità in tema marino 
che riguardano il nostro 
Golfo. 


I recorde le curiosità 
del Golfo di Trieste 
svelati dagli eSperti 
dell’OGS e Miramare 


«Pelagia» sarà visitabile 
gratuitamente a Lignano 
Pineta, al Parco del Mare 
da domani al 16 agosto, dal- 
le 10 alle 22, e costituirà 
uno dei momenti di collabo- 
razione che vede lavorare 
assieme per la divulgazio- 
ne scientifica il Dipartimen- 
to di Oceanografia Biologi- 
ca dell'Ogs (Istituto Nazio- 
nale di Oceanografia e Geo- 
fisica Sperimentale) di Trie- 


(ga 


ste e la Riserva Marina di 
Miramare, istituzioni stori- 
che operanti nella sensibi- 
lizzazione del pubblico ver- 
so la conoscenza dell'am- 
biente marino e costiero. 

La mostra, che viene of- 
ferta in visione a Lignano, 
propone con una serie di 
pannelli tutti i numeri da 
record del nostro mare: l'or- 
ganismo più longevo, quel- 
lo che mangia le cose più 
strane (ci credete - c'è chi 
mangia i ricci, aculei com- 
presi!), quello che depone 
più uova e via di seguito, in 
un carosello di curiosità e 
presunte bizzarrie che po- 
polano il mare e le coste do- 
ve inconsapevolmente tra- 
scorriamo l'estate e di cui 
in verità sappiamo ben po- 
co. 

Ecco dunque l'occasione 
per soddisfare senza trop- 
pa fatica il desiderio di co- 
noscere più a fondo l'ecosi- 
stema marino del Golfo di 
Trieste: e se proprio non 
riuscite a trovare una rispo- 
sta a tutte le domande più 
acute che vi frullano in 
mente, fatevi avanti e chie- 
dete: alla mostra sarà pre- 
sente due ore ogni giorno 
(dalle 18 alle 20) un esper- 
to per rispondere ai quesiti 
che gli verranno sottoposti. 

Laura Strano 


confutabile nella sua geo- 


GRADO Terza tappa per La- 
gunamovies 2006, 1l festi- 
val promosso dal Comune 
di Grado con la Regione, la 
Banca di Cividale e la Fon- 
dazione Carigo e la GIT, 
sul progetto di Sergio Nait- 
za, Daniela Volpe, Paola 
Sain: oggi il pubblico si im- 
barcherà per una nuova 
meta della laguna di Gra- 
do, l'isola di Ravaiarina, 
per la prima volta sede di 
una proiezione del festival. 

Dopo un’ampia escursio- 
ne fra isole, isolotti e terre 
emerse della laguna, la mo- 
tonave «Nuova Cristina», 
di rientro verso Grado, 
attraccherà a Ravaiarina 
per l'appuntamento con 
«LagunaTurkmovies», 
anticipazione estiva della 
vetrina che sarà proposta 
in settembre, in omaggio 
al cinema turco contempo- 


nei risvolti più intimi della 
materia. Le sue domande 


raneo, nell’ambito del pro- 
Solto «I Turchi in Europa» 

006, a cura dell’associazio- 
ne Alpe Adria Cinema. 

E per la serata odierna 
sarà proposta la proiezione 
di uno dei film turchi più 
apprezzati, in tutta Euro- 

a, dalla critica e dal pub- 
Rica, la pellicola di Ruri 
Bilge Ceylan «Uzak», vin- 
citrice del Gran Prix della 
Giuria di Cannes 2003 e 
del Trieste Film Festival 
2004: un film creato essen- 
zialmente da immagini di 
splendente bellezza, quasi 
fossero dipinti o fotografie 
d'arte scattate dallo stesso 
protagonista, che di mestie- 
re fa appunto il fotografo. 
Uno sguardo sincero e rea- 
le su un angolo di mondo, 
su uno spaccato sociale, 
sull'esistenza di due esseri 
umani opposti per caratte- 


Squadrani 


chino sui libri. Gli esami 


re e sensazioni, ma accomu- 
nati da un'insormontabile 
difficoltà nel comunicare 
con gli altri e con se stessi. 

La proiezione, come sem- 
pre per gli appuntamenti 
sull’isola di Lagunamo- 
vies, sarà preceduta da 
una degustazione di tipi- 
che «turqueries», a cura 
del Dì&Ci performing Art 
in the Kitchen. 

Il menù della serata pre- 
vede, fra le altre portate, 
falafel con humus, ovvero 
le tipiche polpettine di ceci 
insaporite con una salsa de- 
licata e cremosa, il tradizio- 
nale kebab, l'insalata tur- 
ca e le sarme, involtini ri- 
pieni allacciati con foglie 

i vite. L'evento sarà prece- 
duto da una degustazione. 

Impreziosito da una foto- 
grafia estetizzante e lumi- 
nosa che avvolge paesaggi 


rimettendosi 


metrica perfezione, il teore- 
ma di Bolzano-Weierstrass 
si staglia come una scheg- 
gia nella notte solitaria e 
insonne di Alberto Squa- 
drani, un impiegato di ban- 
ca quarantenne alla ricer- 
ca degli esami perduti d’in- 
gegneria. Una notte algi- 
da, trascorsa al tavolo di 
una cucina dal mesto arre- 
do, a pochi giorni dall’esa- 
me. 

Il teorema di Bolzano- 
Weierstrass oscilla inesora- 
bile come il pendolo di un 
metronomo, scandendo il 
ritmo di tutte le frustranti 
situazioni in cui sì dibatte 
l’esistenza dello studente. 
A cominciare dal prof. Do- 
plicher, che diventa un im- 
Placabile inquisitore a cui 
bisogna dimostrare la pro- 
pria capacità di penetrare 


sgretolano le traballanti 
certezze dello studente e 
gli fanno desiderare la ca- 
tartica richiesta del libret- 
to per il voto. E così il pove- 
ro Alberto Squadrani com- 
prime in precarie formule 
il teorema della sua vita di- 
sastrata, popolata da un 
matrimonio deludente, da 
una giovane amante insi- 
stente, da un padre inge- 
gnere con alte mire profes- 
sionali per il figlio, da una 
madre coercitiva, da una vi- 
cina fastidiosa... una folla 
di personaggi che incombo- 
no come altrettanti sinto- 
mi d’insofferenza. ‘Finché 
un mappamondo fa balena- 
re la soluzione, ossia la fu- 
ga in Australia. «Ma che 
Australia d’Egitto!», finirà 
per esclamare Alberto 


non finiscono mai... Nean- 
che lo studio del teorema 
di Bolzano-Weierstrass. 

Il triangolo equilatero 
della messinscena può con- 
tare su un testo partorito 
dalla fertile vena dello 
scienziato e scrittore Gaeta- 
no O. Longo, ironico osser- 
vatore dell’humus universi- 
tario in cui opera, che ha 
fatto virare verso un’agro- 
dolce metafora di vita; un 
attore, Riccardo Maranza- 
na, che sì schiude nei molti 
fantasmi interiori del pro- 
tagonista, dunque in una 
prismatica e coinvolgente 
interpretazione; una regi- 
sta, Sabrina Morena, che 
congiunge sapientemefite 
tutti gli elementi in uno 
spettacolo a lungo applau- 
dito dalla gremita platea 
dell’Orto Lapidario. 

Maria Cristina Vilardo 


I nudibranchi sono fra.gli organismi più colorati presenti nel Golfo di Trieste. 
(Foto dell'Archivio Riserva Marina Miramare). 


«Lagunamovies» chiama la Turchia 


A Ravaiarina si proietta il film «Usak», osannato dalla critica 


di concreta bellezza e dalla 
recitazione naturale e allo 
stesso tempo intensa dei 
due magnifici interpreti 
Muzzafer Ozdemir e Meh- 
met Emin Toprak (quest'ul- 
timo morto in un incidente 
stradale prima ancora di ri- 
cevere il premio ex-aequo 
con il collega al Festival di 
Cannes 2003), il film 
«Uzak» si rivela un'opera 
unica, un racconto non ha- 
nale sulla fragilità dell'esi- 
stenza umana (paradossal- 
mente simboleggiata dalla 
tragica fine a cui è destina- 
to un topolino) e sulle diffi- 
coltà di relazione interper- 
sonale. 

Info: tel. 040/762667 - 
0431/898212. Prenotazioni 
per le uscite in laguna: 
agenzia «Timon a la via» di 
Grado, tel. 0431/876366 

i.go. 


La regista Sabrina Morena e l'attore Riccardo Maranzana 


Le musiche da film 
nella notte di Grado 


GRADO Sarà una serata dedicata inte- 
ramente alle colonne sonore che 
hanno segnato la storia del cinema, 
quella di domani, alle 21, al Pala- 
congressi per le «Settimane Musica- 
li di Grado». L'Orchestra Filarmo- 
nia Veneta «G.F. Malipiero» sarà in- 
pane delle più celebri musiche 
di Bernstein, Harry Mancini, Cole 
Porter... Indimenticabili brani per 
altrettanto indimenticabili pellicole 
degli anni d'oro di Hollywood. 

«New York, New York» è la capo- 
stipite delle musiche che hanno con- 
iribuito a rendere celebri i film per 
cui sono state scritte. L'omonimo 
film di Martin Scorsese forse non 
avrebbe fatto parlare tanto di sé, se 
non fosse stato per la magistrale in- 
terpretazione di Liza Minelli del 
brano di John Kander, riproposto 

oi da altre grandi voci come quella 

i Frank Sinatra. Per non parlare 
delle prime scene di «Colazione da 
Tiffany», una New York all'alba e le 
note di «Moon River», uno degli at- 
tacchi più belli di tutta la storia del 
cinema. 

La Grande Mela è ancora palco- 
scenico di un altra storia ambienta- 
ta mei suoi quartieri, anche se 
«West Side Story» è un musical, 
quindi concepito apposta per essere 
ricordato principalmente per la par- 
te sonora, capolavoro di Leonard 
Bernstein datato 1957 e ERA 
tato in tutto il mondo. Anche «My 
Fair Lady» è un musical, diventato 
poi film con Julie Andrew. Grande 
successo ebbe anche «Tutti insieme 
appassionatamente», la cui colonna 
sonora di Rodgers e Hammerstein 


venne pr oa a Broadway 
per oltre 1500 repliche. 

Non sono solo questi, però, i bra- 
ni che l'Orchestra Filarmonia Vene- 
ta presenterà al Palacongressi: ci 
saranno anche altri celebri pezzi di 
Loyd Anderson e Cole Porter. Per 
questo concerto il complesso sinfoni- 
co sarà composto da oltre 50 elemen- 
ti, diretti da Romolo Gessi. 


L’Orchestra Filarmonia Veneta 


Quello di domani sarà il penulti- 
mo concerto delle «Settimane Musi- 
cali di Grado» e la Filarmonia Vene- 
ta l'ultima orchestra ad esibirsi al 
Palacongressi, almeno per questa 
stagione: il finale, il 2 settembre, sa- 
rà una dedica alla musica di Fabri- 
zio De André interpretata da soli 
violoncelli. 

Info e prenotazioni telefonando ai 
numeri 0431/899220 e 0432/46468. 


«Note in rifugio» tra i monti 
dal Cadore al Tarvisiano 


BELLUNO Oggi, alle 11, al Rifugio Pa- 
dova (1300 mt) nel gruppo Cridola 
e Spalti di Toro a Domegge di Ca- 
dore (Belluno) per la rassegna 
«Note in rifugio» concerto del- 
l'’Ensemble Rapsodie, diretto da 
Sergio Lasaponara, con 
Pavan (clarinetto piccolo), Monica 
Giust, Marco Bellin, Girolamo Pro- 
letti, Alessandro Toffolo, Martino 
Pavan, Giulia Colussi, Sabrina Bu- 
riola, Michele Bregant (clarinetti 
in si b), Michele Bregant (clarinet- 
to contralto), Barbara Pascutto, 
gione Trevisiol (clarinetti bassi) 
e Giulia Fonzari (clarinetto con- 
trabbasso). 

Il coro di clarinetti «Ensemble 
Rapsodie» nasce nel 2002 con 
l'intento di promuovere il gusto e 
la prassi del suonare insieme, par- 
tendo dal comune affetto verso il 
proprio strumento, il clarinetto, 


Martino. 


che è qui presente in tutte le «ta- 
glie» della sua famiglia, dal clari- 
netto piccolo a doge basso. 

In occasione del concerto odier- 
no per «Note in rifugio», l'Ensem- 
ble on te musiche di Prokofiev, 
Gounod, Dvorak, Grieg, Mozart, 
Piazzolla, Farkas, van der Roost. 

Il rifugio Padova (tel. 
0435/72488) è raggiungibile da Do- 
megge di Cadore ia ‘764) tramite 
comoda strada carrozzabile asfal- 
tata dopo un tragitto di km. 7 op- 

Ure tramite un comodo sentiero 
Segnavia 342) percorribile in cir- 
a 2,30 ore. 

Giovedì al Rifugio Corsi (m. 
1874, tel. 0428/681183, parete sud 
del Jof Fuart, Tarvisio) si esibirà 
il Quartetto di chitarre Ape- 
rion, venerdì al rifugio Rinfreddo 
(m. 1887, tel. 3281141655, Comeli- 
co Superiore, Belluno,) l'Art Mal- 
lets Duo. 


La Cedolins nella «Butterfly» 
trionfa all'Arena di Verona 


VERONA Successo per il sopra- 
no friulano Fiorenza Cedo- 


lins all'Arena di Verona, do- 
ve da «Tosca» è stata chia- 
mata a interpretare «Mada- 
ma Butterfly» in sostituzio- 
ne della indisposta Daniela 
Dessì. I 13 mila spettatori 
che gremivano l'Arena han- 
no gradito l'esecuzione del- 
la Cedolins, nel ruolo della 
protaconista dell'opera di 
iccini. 

Il soprano friulano - che 
sta già riscuotendo un gran- 
de successo interpretando 
«Tosca» proprio all'Arena 
al fianco di Marcelo Alva- 
rez - ha sostituito all'ulti- 
mo momento Daniela Dessì 
colpita da una forte infred- 
datura durante le prove. 

Con Fiorenza Cedolins, 
nell'allestimento firmato 
da Franco Zeffirelli, applau- 
diti anche Fabio Armiliato 
(Pinkerton), Francesca 
Franci (Suzuki) e tutta la 
compagnia di canto. 


Fiorenza Cedolins 


10 inpiccoro 


ESTATE 


LUNEDÌ 7 AGOSTO 2006 


pro 


AUTOSCATTO 


% a 


Inviatele all'indirizzo e-mail cultura.spettacoli@ilpiccolo.it o in via 


Album dei nostri lettori al 


» per 


mare o in montagna, in Italia o all’estero 


© Il gruppo dell’Alpinismo Giovanile del CAI XXX Ottobre sulla cima del Lastron Scarperi 
sulle Dolomiti con gli accompagnatori Roberto Germanis, Luciano Bearzot ed Ezio Filippi. 

@ | gemellini Samuel e Thomas, in risciò a Lignano, fanno gli auguri a mamma Jadranka. 

® Nonna Lidia in vacanza con i nipotini Raffaele e Rebecca. 

© Alessandro (quasi 2 anni) imita le mucche in Val Visdente. La foto è di Giulio Ceccone. 

@ La signora Manuela De Giosa ci ha inviato una foto del figlio Federico per fare una sorpre- 
sa ai nonni e bisnonni. 

@ Andrea, Federico, Luca, Bruno, Simone, Davide, Niki, Luca, Riccardo e Alberto in visita 
allo Space Center di Cape Canaveral (Florida) dopo le sfide a basket con i coetanei Usa. 

@ Clara e Solidea immortalate il 22 luglio al concerto di Robbie Williams a San Siro. 


Guido Reni 1 a Trieste 


Le foto delle vostre vacanze 


_RAIREGIONE | 
«A più voci» apre la settimana 
leggendo «Il gelso dei Fabiani» 


Oggi, alle 11, «A più voci» apre la settimana presentando 
alcuni degli appuntamenti della rassegna Avostanis. Al- 
le 11.30 appuntamento con la lettura di Marisandra Cala- 
cione del «Gelso dei Fabiani». Il giardino botanico Car- 
siana, la mostra dei disegni di Mascherini, lo spettacolo 
«Creature» al Teatro Romano di Trieste gli argomenti 
del magazine delle 11.40 curato da Daniela Picoi. Alle 14, 
il ossa musicale dedicato alla storia del Festival 
dell'operetta di Trieste «Tu che m'hai preso il cuor». 

Domani, alle 11, appuntamento con gli anni Ottanta a 
cura di Massimo Gobessi. Alle 11.40 si parlerà di «Estate 
in movimento». Alle 14 Tullio Durigon visita la Pinacote- 
ca di Treppo Carnico e ospita i promotori del «Festival 
dei cuori» di Tarcento. Mercoledì alle 11 si parlerà del li- 
bro di Rosanna Bubola sugli itinerari carsici triestini, 
L'arte e la creatività possono essere strumenti adatti an- 
che a rilanciare l'economia friulana: ne parlerà Tullio Du- 
rigon dopo le 11.40. Giovedì alle 11.40 consigli per una cor- 
retta alimentazione estiva e per affrontare, in sicurezza, 
lunghi viaggi in automobile. In studio il presidente dell' 
Aci di Trieste, Giorgio Cappel. Alle 14, ultima corrispon- 
denza da New York di Anna Garano e presentazione di 
una mostra speleologica in Carnia. 

Venerdì alle 11 «L'Almanacco storico del Friuli Venezia 
Giulia»: Paola Alzetta ricorderà il disastro minerario di 
Marcinelle, avvenuto in Belgio l'8 agosto 1956. Alle 
11.40 Gioia Meloni proporrà «itinerari» per il fine settima- 
na e farà il punto sulle iniziative estive a favore degli an- 
ziani promosse dall'Agenzia regionale della sanità e dalla 
Provincia di Trieste. Sabato alle 11.30, dopo la lettura di 
«Alla cieca» di Claudio Magris, ottavo appuntamento 
con la trasmissione dedicata ai gemellaggi tra paesi e cit- 
tà della nostra regione e località europee, curata da Vivia- 
na Olivieri. 

Domenica, alle 9.45, sulla terza rete a diffusione regio- 
nale andranno in onda le premiazioni del Festival della 


VI SEGNALIAMO 


RAITRE ORE 21.00 
IL FIGLIO SEGRETO DEL DUCE 


Nell'agosto 1942 un giovane di 26 an- 
ni muore misteriosamente nel mani- 
comio di Mombello, vicino Milano. Si 
chiama Benito Albino Bernardi. A lui 
è dedicato il film-documentario «Il se- 
greto di Mussolini», in onda oggi per 
Il ciclo di «La grande Storia». 


RAITRE ORE 23.35 
COMICITA’ IN «TINTORIA» 


Oggi a «Freschi di tintoria» gli extra- 
comunitari del phone point organizza- 
no una versione marocchina di «Porta 
a Porta», le Jene (Gigi e Ros) festeg- 
giano a modo loro l'8 marzo, Beppe 
Grillo (Sergio Friscia) propone l'aboli- 
zione dell'uso della parola... 


LA7. ORE 20.30 
LA VALIGIA DEI SOGNI 


Oggi nuovo appuntamento con il gran- 
de cinema a «La valigia dei sogni», il 
programma condotto da Cecilia Dazzi 
con la partecipazione del critico cine- 
matografico Alberto Crespi. Il film di 
questa settimana sarà «Il ferroviere» 
(1955) di e con Pietro Germi. 


RAITRE. ORE 10.25 
SI PARLA DEL LUSSO 


Che cosa si intende, oggi, per «lusso»? 
Il lusso è sempre sinonimo di ricchez- 
za oa volte è solo ostentazione? Quali 
sono i motivi che ci spingono ad ama- 
re e desiderare i beni di lusso? A que- 
ste e altre domande si risponderà 0g- 


STREGHE VERSO NORD 
Regia di Giovanni Veronesi, con Teo Mam- 


mucari (nella foto) ed Emmanuelle Seigner. 
GENERE: COMMEDIA (Italia, 2001) 


I FILM DI OGGI 


IL PICCOLO 


11 


GLI UOMINI PREFERISCONO LE BIONDE 
Regia di Howard Hawks, con Marilyn Mon- 
roe (nella foto) e Jane Russell. 

(Usa, 1953) 


ITALIA 1 23.25 


Sull’onda del successo de 
«Le Iene», Mammucari ten- 
ta la via del cinema, inter- 
pretando il ruolo di un «di- 
sinnescatore» di streghe 
che finisce per innamorarsi di una 
di loro. Prova non esaltante, meglio 
in tv. 


LA RIFFA 

Regia di Francesco Laudadio, con Monica 
Bellucci (nella foto) e Massimo Ghini. 
GENERE: COMMEDIA (Italia, 1991) 


GENERE: COMMEDIA 
RETEQUATTRO 16.40 


La bionda Lorelei e la bru- 
na Dorothy, ballerine nei lo- 
cali notturni, sono amiche 
per la pelle. Ma la prima 
cerca un miliardario da spo- 
sare, l’altra sogna il grande amore. 


SELVAGGI 

Regia di Carlo Vanzina, con Ezio Greggio 
(nella foto) e Leo Gullotta. 

GENERE: COMMEDIA (Italia, 1995) 


LA7 23.10 


La bella e giovane vedova 
di un industriale è rimasta 
sola con una figlia e molti 
debiti. Decide allora di or- 
ganizzare una lotteria, of- 
frendo se stessa come premio. Esor- 
dio sottovoce della futura stella Bel- 
lucci. 


IL MISTERO DELL’ANELLO 

Regia di Stephen T. Kay, con Eva Longo- 
ria (nella foto) e Daniel Andrews. 
GENERE: THRILLER (Usa, 2004) 


CANALE 5 23.20 


Emily riceve dal fidanzato 
un prezioso gioiello in do- 
i no. È unanello molto anti- 
co, bellissimo, di grande va- 
lore e dalla luce misteriosa. 
Una volta infilato però, Emily co- 


SKY CINEMA 3 21.00 


Alcuni turisti partono con 
un aeroplano privato, che 
precipita su un'isola deser- 
ta dei Caraibi: fra i super- 
stiti nascono parecchie ten- 
sioni. «Scontri di classe» in una sto- 
ria un po’ leggera. 


THE PUSHER 

Regia di Matthew Vaughn, con Daniel 
tela foto) e Sienna Miller. 

E 


RE: THRILLER (Gran Bretagna, 2004) 
SKY CINEMA MAX 21.00 


Uno spacciatore decide di 
uscire dal giro per godersi i 
guadagni di una vita di diso- 
nesto lavoro. Prima però de- 
ve fare due «lavoretti» per il 
suo boss. E si ritrova în un mare di 


Radiotelevisione italiana, svoltosi a Ronchi dei Legio- 


nari. Regia di Mario Mirasola. 


06.10 Crescere, che fatica! Tf 

06.30 TG1 - CCISS Viaggiare 
informati 

06.45 Uno mattina estate. 

07.00 TG1 

07.30 TG1 L.I.S. - Che tempo 


fa 
08.00 TG1 - Che tempo fa 
09.00 TGI 
09.30 TGI Flash 
09.50 La signora del West Tf 
10,35 Un ciclone in convento 
11.25 Appuntamento al cine- 


ma 
11,30. TG1 
11,35 Che tempo fa 
11.40 Un medico in famiglia 3 
13.30 TGI 
14,00 TGI Economia 
14.10 Cotti e mangiati Telefilm. 
‘114.15 Sottocasa 
14.40 Le sorelle Mc Leod Tf 
15.25 Un trofeo per Justin. 
Film (drammatico '00). Di 
Greg Beeman. Con Molly 
Hagan e Patrick Lewis. 
17.00 TGI 
17.10 Cotti e mangiati Telefilm. 
17.15 Don Matteo 3. Telefilm. 
18.15 La signora in giallo Tf 
19,10 Il Commissario Rex Tf. 
20.00 TGI 
20.30 Tutto per tutto 


21.00 FICTION 


06.00 Tg2 E... State con costu- 


me (R) 

06.15 La Rai di ieri 

06.20 Viaggi e viaggi 

06.40 TG2 Medicina 33 (R) 

06.55 Quasi le sette 

07.00 Protestantesimo 

07.30 Random 

10.00 Campionati. Europei di 
Atletica Leggera 

11.00 TG2 Notizie 

13,00 TG2 Giorno 

13.30 Tg2 E... State con costu- 


me 

13.50 TG2 Medicina 33 

14.00 Aspettando L'Italia sul 2 

15.40 AI posto tuo. Con Lorena 
Bianchetti. 

17.05 TG2 Flash L.I.S. 

17.10 Campionati Europei di 
Atletica Leggera 

18.10 TG2 

20.50 TG2 - 20.30 


21.10 TELEFILM 


> Il maresciallo Roc- 
ca5 


Gigi Proietti nella puntata «Il 
mistero di Santa Brigida». 


23.00 TGI 

23.05 Una donna alla Casa 
Bianca Telefilm. 

00.40 TG1 Notte 

01.10 Appuntamento al cine- 
ma 

01.15 Sottovoce. 

01.45 Rai Educational 

02.15 Psychic. Film (horror '92). 
Di George Mihalka. Con 
Michael Nouri e Zack Galli- 


de 

03.40 Overland 6 

04,20 Cuore e batticuore Tf 
(5.10 Che tempo fa (R) 
05.15 Homo ridens 


09.00 Brivido biondo. Film 
(commedia '04). Di Geor- 
le Armitage. Con Charlie 
Sheen e Owen Wilson, 

10.40 Proibito amare. Film 
(commedia '93). Di Martha 
Coolidge. 

12.35 Pizza My Heart. Film (ro- 
mantico ‘05). Di Andy 
Wolk. Con Dan Hedaya 

14.30 La Bomba. Film (comme- 
dia ‘99). Di Giulio Base. 
Con Alessandro Gassman 

16.40 Save the Last Dance. 
Film (drammatico '01). Di 
T. Carter. Con Julia Stiles 

18.50 Catwoman. Film (azione 
‘04). Di Jean - Christophe 
Comar Pitof. Con Halle 
Berry e Sharon Stone. 

21.00 Selvaggi. Film (commedia 
95). ì Carlo Vanzina. 
Con Ezio Greggio e Leo 
Gullotta, 

22.40 11 padre di mio figlio. 
Film {commedia !04). Di 
Cheryi Dunye. Con. An- 
thony Anderson 


> Desperate —hou- 
sewives 
Tre episodi della serie con 


Marcia Cross. 


23,30 TG2 

23,45 Centrale operativa 

00.35 Freedom 

01.25 Sorgente di vita 

01.55 Senza scampo Telefilm 

02.40 TG2 Medicina 33 (R) 

02,50 RaiNotte 

02,55 50 anni di successi 

03.30 Documentario 

03.50 Alla Gallina Abbuffata 

04.10 | nostri problemi 

04.15 Net.t.un.o. - Network per 
l'università ovunque 

05.45 La Rai di ieri 


so) 


08.20 Creature del terrore. Film 
(azione '04). Di Paul Ziller. 

10.10 Skinwalkers. Film (thriller 
'02). Di Chris Eyre. 

12.05 Natural City. Film (thriller 
'03). Di Min Byung - Chun. 

14.00 La maschera di ferro. 
Film (avventura '98). Di 


Randall Wallace. Con 
Jeremy Irons e Leonardo 
Di Caprio. 


16.35 Kill Bill Vol.2. Film (azio- 
ne '04). Di Quentin Taranti- 
no. Con Daryl Hannah 

19,05 Analisi di un delitto. Film 
(drammatico: '98). Di 
Rowdy Herrington. Con 
Cuba Gooding jr 

21,00 The Pusher. Film (dram- 
matico '04). Di Matthew 
Vaughn. Con Daniel Craig 
e S. Miller. 

22.50 Mimic 2. Film (fantascien- 
za '01). Di Jean De Segon- 
zac. Con Alix Koromzay e 
Bruno Campos. 


(5 PRESLE 


08.10 Rai Educational 

09.05 Domenica di agosto. 
Film (commedia '50). Con 
Franco Interlenghi e Mas- 
simo Serato. 

10.25 Cominciamo bene Esta- 
te. Con Michele Mirabella. 

12.00 TG3 - RaiSport Notizie - 
TG3 Meteo 

12.15 Cominciamo bene Esta- 
te. Con Michele Mirabella. 

13.10 Agenzia Rockford Tef 

14.00 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

14.20 TG3 - TG3 Meteo 

14.45 Amazing World 

15.00 Documentario 

15.15 Pengo Telefilm 

15.35 La Melevisione e le sue 
storie 

16.00 La Melevisione 

16.30 Polizia - Dipartimento Fa- 
vole 

17.00 Quantum Leap - In viag- 
gio nel tempo Telefilm 

17.45 Geo Magazine 

18.15 TG3 Meteo 

19.00 TG3 

19.30 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

20.00 Rai TG Sport 

20.10 raiTREschegge 

20,30 Un posto al sole d’estate 


21.00 DOCUMENTI 


gia «Cominciamo bene estate». 


06.00 MediaShopping 

06.05 La forza del desiderio 
Telenovela. Con Malu Ma- 
der e Reginaldo Faria. 

06.50 TG4 - Rassegna Stampa 

07.10 Garibaldi - Eroe dei due 
mondi Telefilm 

08.00 Miami Vice Telefilm 

09.00 Saint Tropez Telenovela. 
Con B. Delmas e Frederic 
Deban. 

10.00 Febbre d'amore Teleno- 
vela. Con Eric Braeden e 
Peter Bergman. 

11.10Un piede in paradiso. 
Film (commedia '90). Di 
E. B. Clucher. Con Bud 
Spencer e Carol Alt. 

11.30 TG4 

13.30 TG4 

14,00 Hornblower 

16.00 Sentieri Telenovela. 

16.40 Gli uomini preferiscono 
le bionde. Film (comme- 
dia '53). Di Howard W. 
Hawks. Con Jane Russel 
e Marilyn Monroe, 

18.55 TG4 

19.29 Meteo 4 

19,35 Le comiche di Stanlio e 
Ollio 


20.10 Commissariato Saint 
Martin Telefilm 
21.00 VARIETA' 


mincia ad essere ossessionata da 


strane visioni. 


06.00 TG5 Prima Pagina 

07.55 Traffico - Meteo 5 

07.58 Borsa e monete 

08.00 TGS Mattina 

08.35 Tutti amano Raymond 
Telefilm 

09.05 Il dono di Daniel, Film 
(drammatico ‘99). Di John 
Korty. Con Debbie Marina- 
ro e Debbie Reynolds, 

11.00 In tribunale con Lynn Te- 
lefilm 

12.00 Un detective in corsia 
Telefilm. 

13.00 TG5 

13.30 Beautiful Telenovela. 

14.10 Centovetrine Telenovela. 
Con A. Mario e E. Barolo 
e M. Maccaferri 

14.40 Tempesta d’amore Tele- 
novela 

15.40 Una nuova vita per Zoe 
Telefilm 

16.40 La grande corsa. Film 
TV (commedia '03), Di 
Paul Schneider. Con Ca- 
sper Van Dien e Graham 
Greene. 

19.00 Distretto di Polizia Tele- 
film. Con Giorgio Tirabas- 
sì e Ricky Memphis. 

20.00 TGS 

20.30 Cultura moderna 


21.10 FILM 


> La Grande Storia 

La puntata condotta da 
Maurizio Mannoni si occu- 
pa di Mussolini. 


23.00 TG3 

23.05 TG Regione 

23.15 TG3 Primo Piano 

23.35 Freschi di tintoria 

00.30 TG3 - TG3 Meteo 

00.40 Appuntamento al cine- 
ma 

00.50 Fuori orario. 


TRASMISSIONI 
IN LINGUA SLOVENA 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR (in lingua slovena) 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


09.30 Sky Calcio (R): World 
Cup: . Argentina-Costa 
d'Avorio commento Gia- 


lappa's 

11.15 Sky Calcio (R): Serie A: 
Inter-Fiorentina 

13.00 Beach Soccer 

14.00 Futbol Mundial 

14.30 Sky Calcio (R): World 
Cup: Germania-Costa Ri- 
ca commento Gialappa's 

16.15 Beach Soccer 

17.15 Sky Calcio (R): World 
Cup: Polonia-Ecuador 
commento Gialappa's 

19,00 Sport Time 

19.30 Beach Soccer 

20.30 Sky Calcio (R): Scottish 
Premier League: Ran- 

jers-Dundee Utd 

22.15 Sky Calcio HE French 
Ligue: Sedan-Marsiglia 

00.00 Sport Time K 

00.30 Sky Calcio (R): Scottish 
Premier League: Hearts 


Celtic 
02.15 Sky Calcio (R): Serie A: 
Juventus-Inter 


> Sei un mito 


Lo show con Teo Teocoli 
e Roberta Capua è una sfi- 
da tra imitatori. 


23.30 Gentes. Con Elena Guar- 
nierî. 

00.30 Falling rocks. Film TV 
(thriller '00). Di Peter Ke- 
glevie. Con Claudia Mi- 
chelsen e Koen De Bouw. 

01.10 TG4 - Rassegna Stampa 

02.25 Le belle famiglie. Film 
(comico '65). Di Ugo Gre- 
goretti. Con Toto' e San- 
dra Milo. 

04.10 TG4 - Rassegna Stampa 

04.20 Blue Murder Telefilm 

05.10 Juke Box 


07.00 Wake up 

10.00 Pure morning 

12.00 Into the music 

13.00 Inuyasha 

13.30 Room Raiders 

14.00 Trl Tour sla 

15.00 Mtv 10 of the best 

16.00 Flash News 

16.05 Wade Robson Project 

16.30 My own 

17.00 Flash News 

17.05 Mtv Playground 

18.00 Flash News 

18.05 Mtv Our Noise 

19.00 Flash News 

19.05 Switch Trip (R) 

20.00 Flash News 

20.05 Power girls (R) 

20.30 LARE Beach (R) Tele- 
fim 


21.00 Call to Greatness (R) 

21,30 Real world road rules 

22.30 Flash News 

22.35 Very Victoria (R). Con 
Victoria Cabello. 

00.00 Daria 

00.30 Live@Rar (R) 

01.30 Into the music 


> Due amiche esplosi- 
ve 

Goldie Hawn e Susan Sa- 
randon in una prima tv. 


23.20 Il mistero dell'anello. 
Film TV dulce '04). Di 
Stephen T. Kay. Con D. 
Andrews e Eva Longoria. 

01.20 TGS Notte 

01.50 Cultura moderna (R) 

02.20 MediaShopping 

02.30 Highlander Telefilm 

03.25 Casa Keaton Telefilm 

04.00 TG5 (R) 

04.30 L.A. Heat Telefilm. Con 
Steven Williams e Wolf 
Larson. 

05.30 TGS (R) 


07.00 Oroscopo 

08.00 Inbox 

09.30 Rotazione musicale 

11.00 Selezione balneare 

12.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

13.00 Inbox 

13,55 AIl News 

14.00 Rotazione musicale 

15.00 Selezione balneare 

16.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

16.30 Rotazione musicale 

16.55 AIl News 

17.00 Rotazione musicale 

18.00 Inbox 

18.55 AIl News 

19.00 TV Diari (R) 

20.00 Rotazione musicale 

21.00 All Moda 

22.00 Rotazione musicale 

22.30 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

23.00 Modeland 

23.30 Rotazione musicale 

00.30 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

01.00 Rotazione musicale 


ORE 


ORE 190) 


06.15 Arnold Telefilm 

07.00 Xena - Principessa guer- 
riera Telefilm 

07.55 Kirby 

08.20 Dora l'esploratrice 

08.40 Benvenuta Gigi 

09.05 Picchiarello 

09.15 Kiss Me Licia 

009.45 Degrassi Junior High Te- 
lefilm 

10.15 Beverly Hills 90210 

11.20 Baywatch Telefilm 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Studio Sport 

13.40 Yu - Gi - Oh gx 

14.05 Dragon Ball Z 

14.301 Griffin 

15.00 Paso Adelante Telefilm. 
Con Monica Cruz. 

16.20 Lizzie Mc Guire Telefilm. 

16.50 Pesca la tua carta Saku- 


ra 

17.15 Mirmo 

17.30 Mila e Shiro due cuori 
nella pallavolo 

17.55 Raven Telefilm 

18.30 Studio Aperto 

19.05 Dharma e Greg Telefilm. 
Con Jenna Elfman e Tho- 
mas Gibson. 

19,35 Prima o poi divorzio! Tf. 

20.30 Talpa Off Limits. Con Pa- 
ola Perego. 


21.00 TELEFILM 


> 48 Ore 


Riproposta la serie con 
Claudio Amendola e Clau- 
dia Gerini. 


23.25 Streghe verso nord. Film 
(commedia '01). Di Gio- 
vanni Veronesi. Con P. 
Sorvino e Teo Mammuca- 


ri. 

01.30 MediaShopping 

02.05 Kingdom Hospital. Con 
Diane Ladd. 

03.05 Invisible Man Telefilm 

04.45 Talk Radio 

04.50In cerca di Amy. Film 
(commedia '97). Di K. Smi- 
th. Con Ben Affleck e Ja- 
son Scott Lee. 


MI Telequattro 


10.30 Ti chiedo perdono Tn 

11.15 Incontri al caffè de la 
Versiliana 

12.55 TG 2000 - Collegamento 
con Sat 2000 

13.05 Lunch Time 

13.45 Il notiziario meridiano 

14.05 Summertime 

14.25 Approfondimento 

16.40 Il notiziario (R) 

17.00K 2 


19.00 Automobilissima 

19.30 Il notiziario serale 

19.55 Il notiziario sport 

20.05 For sailin 

20.30 Il Notiziario fegione 

20.50 Divisi a metà. Film (dram- 
matico '88). Di Louis Ru- 
dolph. Con Michele Gree- 
ne e Robert Foxworth. 

22.40 Peep in Carso 

23.02 Il notiziario notturno 

23.35 TG Italia9 

23.50 Incontri al caffè de la 
Versiliana 


guai. Abile e tesa variazione su un 


classico intreccio. 


06.00 TG La7 

07.00 Omnibus estate 

09.15 Punto TG 

09.20 Due minuti, un libro. 
Con Alain Elkann. 

09.30 Polizia Squadra Soccor- 
so - Police Rescue Tele- 
film. Con G. Sweet e S. 
Todd. 

10.30 Documentario 

11.30 Matlock Telefilm 

12.30 TG La7 

13.00 Due south - Due poliziot- 
ti a Chicago Telefilm 

14.00 A noi piace freddo. Film 
(commedia '60). Di Steno. 
Con Raimondo Vianello e 
Ugo Tognazzi. 

16.00 Documentario 

16.25 Jarod il Camaleonte Tele- 
film. Con Andrea Parker e 
Michael T. Weiss. 

18.00 Streghe Telefilm. Con 
Alyssa Milano e Holly Ma- 
rie Combs. 

19.00 Star Trek Voyager 

20.00 TG La7 

20.30 La valigia dei sogni 


FILM 


> Il ferroviere 
Pietro Germi interprete e 
regista di Robo dramma. 


La figlia è Sylva Koscina. 

23.10 La riffa. Film (commedia 
'91). Di Francesco Lauda- 
dio. Con Massimo Ghini e 
Monica Bellucci. 

01.00 TG La7 

01.20 L'intervista  (R). Con 
Alain Elkann. 

01.50 Polizia Squadra Soccor- 
so - Police Rescue (R) 
Telefilm. Con G. Sweet e 
S. Todd. 

02,45 Due minuti, un libro (R). 
Con Alain Elkann. 

02.50 CNN - News 


Ml Capodistria 
13.45 Programmi della giorna- 


ta 

14.00 Tv Transfrontaliera 

14.20 Anello di sangue. Film 
(drammatico '70). Di Gil- 
bert Cates. Con Gene 
Hackman e Melvin Dou- 
glas. 

15.50 Musicale 

16.25 L'universo è... 

16,55 Istria e ... dintorni 

17.25 Documentario 

18.00 Programma in lingua slo- 


vena 
19.00 Tuttoggi - | edizione 


19,25 Atletica Leggera 

20.50 Folkest 

22.00 Tuttoggi - Il edizione 

22.15 Rubrica 

22.30 Programma in lingua slo- 
vena 


23.30 Tv Transfrontaliera 


08.00 Pop Rocks!. Film TV 
(commedia '04). 

09.30 La diva Julia - Being Ju- 
lia. Film (drammatico '04). 
Di |, Szabo. Con Annette 
Bening e Miriam Mar- 
golyes. 

11.35 La vita che vorrei. Film 
(drammatico '04). Di Giu- 
seppe Piccioni. Con Luigi 
Lo Cascio e Sandra Cec- 
carelli, 

13.45 Loading Extra 

14.0011 mio grasso grosso 
amico Albert. Film (com- 
media '04). Di Joel Zwick. 
Con Jermaine Williams e 
Keith Robinson. 

15.35 Birth - lo sono Sean. 
Film (thriller '04). Di Jona- 
than Glazer. Con Anne He- 
che e Nicole Kidman. 

17.20 Out of reach. Film (azio- 
ne '04). Di Leong Po - 
Chih. Con Ida 
Nowakowska e Steven Se- 


gal. 

18.50 Identikit 

19.15 Ma quando arrivano le 
ragazze?. Film (comme- 
dia '04). Di Pupi Avati. 
Con Claudio Santamaria e 
Vittoria Puccini. 


21.00 


> Squadra 49 


Anche John Travolta in 
questo film sulla storia di 
Un eroico pompiere. 


22.55 Pop Rocksl. Film TV 
(commedia '04). Di Ron 
Ri Con Gary 
Cole e Sherilyn Fenn. 

00.30 Adrenalina Blu - La leg- 

jenda di Michel Vaillant. 

ilm (azione '03). Di Louis 
- Pascal Couvelaire. Con 
Diane Kruger e Jean Pier- 
re Cassel. 

02.15 Speciale - Gene Kelly 

02.50 15 Agosto - Non sarà 
una Vacanza per tutti. 
Film (commedia '01). 

04.25 Birth - lo sono Sean. 
Film (thriller '04). 


Ml Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 

11.45 Musicale 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.00 Tg Trieste Oggi 

13.15 Guardaci su Antenna 
Tre 

13.45 Notes .- Appuntamenti 
nel NordEst 

14.00 Hotel California 

18.00 Le favole più belle 

18,30 Superboy Telefilm 

19.00 Tg Trieste Oggi 

19.15 Ufficio reclami 

19.30 Parla Trieste 

19.45 Tg Trieste Oggi 

20.00 Guardaci su Antenna 
Tre 

20.30 Iceberg 

22.45 Tg Trieste Oggi 

23.00 L'importante è crederci 

23.30 Tg Trieste Oggi 

23.50 Playboy 


RADIO 


RADIO 1 


6.00: GR; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 
7.20: GR Regione; 7.34: Radiouno Musica; 8.00: GR1; 
8.29: Radio1 Sport; 8.40: Radiouno Musica; 9.00: GR1; 
9.06: Radiouno Musica; 10.00: GR1; 10.30: GR1 Tit 
11.00: GR1; 11.30: GRI Titoli; 11.46: Obiettivo benesse- 
re; 12.00: GRi - Come vanno gli affari; 12.10: GR Re- 
gione; 12.30: GRI1.Titoli; 12.36: Radiouno Music Village; 
13.00: GR1; 13.24: Radio1 Sport; 14.00: GR1; 14.06: 
Con parole mie; 15.00: GR1; 15.04: Radiouno Musica; 
15.35: Baobab - L'albero delle notizie; 16.00: GR1 - Af- 
fari; 17.00: GR1; 17.30: GR1; 17.50: Viaggio nelle Uni- 
versità italiane; 18.00: GR1; 18.30: GR1 Titoli; 19.00: 
GRI1; 19.22: Radio1 Sport; 19.30: Ascolta, si fa sera; 
19.35: Zapping; 21.00: GR1; 21.03: Radiouno Musica; 
22.00: GR1 - Affari; 23.00: GRi; 23.30: Radioscrigno; 
23.45: Uomini e camion; 0.00: Rai il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.33: Scherzi della memoria; 1.20: Radiouno 
Musica; 2.00: GR1; 3.00: GR1; 4.00: GR1; 5.00: GR1; 
5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare. 


RADIO 2 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 
7.53: GR Sport; 8.00: li Cammello di Radio2; 8.30: 
GR2; 10.30: GR2; 10.37: Trame; 12.10: Sceneggiato; 
12.30: GR2; 12.49: GR Sport, 13.00: Ottovolante; 
13.30: GR2; 13.42: Il Cammello di Radio2; 15.00: Il tro- 
pico del cammello; 15.30: GR2; 17.00: 610 (sei uno ze- 
ro); 17.30: GR2; 18.00: Aria condizionata; 19.30: GR2; 
19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 20.30: GR2; 
20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di Radio2; 21.30: 
GR2; 0.00: La Mezzanotte di Radio2; 2.00: Radio 2 Re- 
mix; 5.00: Prima del giorno. 


RADIO 3 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Radio3 
Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.00: Il Terzo 
Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 
10.00: Radio3 Mondo; 10.45: GR83; 11.30: Radio3 Scien- 
za; 12.00: Concerti del Mattino; 13.00: Il Terzo Anello; 
13.45: GR3; 14.00: Dalle 2 alle 3; 15.00: Fahrenheit; 
16.45: GR3; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 19.00: 
Cinema alla radio - Hollywood Party; 19.50: Radio8 Sui- 
te; 20.00: Il Cartellone; 0.00: Il Terzo Anello. Battiti; 
1.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: Notte classica. 


‘RADIO CAPITAL 


6.05: Il Caffè di Radio Capital; 10.05: Radio Capital; 
13.05: Time out; 17.05: Radio Capital; 20.05: Capital 4 
U; 23.05: Time Machine. 


RADIO DEEJAY 


7.00: Andrea Pellizzari; 9.30: Vic; 12.00: Deejay 05/06; 
14.00: Ilario; 17.00: Laura Antonini; 20.00: Deejay Sum- 
mertime; 0.00: Deejay 05/06; 2.00: Deejay Summerti- 
me; 4.00: Night Music. 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6,20: 
Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 
06.58: ll Meteo, a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: 
Buone nuove, con Savi & Montieri; 0: otiziario, a 
cura di Augusto Abbondanza; 07.40: Viabilità, a cura di 
Alberto Alfano; 08.10: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 
08.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ri- 
torni; 08.45: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 09.00: 
Oroscopo, letto da: Luca Ward; 09.05-12.00: in compa- 
gnia di Mila; 09.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 
10.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 10.20: 
Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 
10.30: La classifica italiana, a cura di Mario Volanti; 
12.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ri- 
torni; 12.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 13.00: 
Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 13.05: Viabili- 
tà, a cura di Alberto Alfano; 13,30: L'approfondimento di 
Franco Nisi; 14.00-16.00: in compagnia di Daniele Batta- 
glia; 16.00-18.00: in compagnia di Paola Gallo; 16.45: 
Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 
16.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 18.00-20.00: in 
compagnia di Fiorella Felisatti; 18.00: Speciale spettaco- 
li, con Fiorella Felisatti; 18.25: Viabilità, a cura di Alber- 
to Alfano; 19.43: Disco Italia, Renato Zero, Mentre 
aspetto che ritorni; 19.45: Viabilità, a cura di Alberto Al- 
fano; 19.48: Stadio Italia, a cura di Bruno Longhi; 20,55: 
Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 21.00: Serata con..; 
23.00: Baffo di sera ... bel tempo si spera; 23.45: Disco 
Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 29.55: Il 
Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction; 07.00: M to Go; 09.00: m2-all 
news; 09.05: Mib; 10.00: Gli Improponibili; 11.00: m2-all 
news; 11.05: Bip; 13.00: m2on line; 14.00: Zero Db; 
15.00: Out of mind; 17.00: m2on line; 18.00: Gli Impro- 
ponibili; 19.00: Real Trust; 20.00: Chemical Lab; 21.00: 
Tribe; 22.00: Stardust; 24.00: Stardust in Love; 01.00: 
In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, 
con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta del- 
la settimana; 8.15: Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 
8.20: Radiotrafic viabilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal 
mondo; 9.02: Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mon- 
do; 10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agostinel- 
li; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con Sara; 
11.06: Disco news, la proposta della settimana; 11.45: 
Gr Oggi, le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzetti- 
no Giuliano - news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: 
Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: Rewind grandi suc- 
cessi '70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory Hou- 
se, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Orlando dj; 
15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 15.05: Disco 
news, la proposta della settimana; 16.05: Pomeriggio ra- 
dioattivo, con Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 17.05: 
Disco news, la proposta della settimana; 17.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veroni- 
ca Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con Barba- 
ra de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 20.05: Dal Tramonto all'alba, hou- 
se story; 21: Rewind, grandi successi ‘70/80 con dj 
Emanuele; 22 Dal tramonto all'alba, dai dancefloor di tut- 
to il mondo. 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna 
stampa triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteo- 
mont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinio- 
ne con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'at- 
tualità; 12,25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Go- 
od Moming 101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor 
Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm il battito del po- 
meriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 101 la 
classifica ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad Max; 
17.10: «B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano Rebona- 
ti. 


RITORNA MARTEDI' 15 AGOSTO ALLA "PIGNATA" 
PICCOLA MOSTRA DI MACCHINE AMERICANE D'EPOCA 


LOC. S. BARBARA 43 - MUGGIA - TRIESTE, PER INFORMAZIONI CHIAMARE LO 040 271099 


RIT CO 


LA "FLA 


La "PIGNATA" vista sul golfo di Trieste, ampio giardino, ampio parcheggio, pista da ballo esterna e sala interna, griglia carne e pesce, aperto tutto l'anno. 
ertura locale, mostra di dischi ed alcuni SNCERT al SONTA di filmati s 


1:00 OSCAR INC 


su MI schermo, CHEVROLET, CADILLAC... 


ING STARS BAND". 


iù IL PICCOLO 


LUNEDÌ 7 AGOSTO 2006 


Orizzontali: 1. Una voce di uscita che serve a 

determinare il PIL (2 parole) - 13. Tendenza a 
| reazioni eccessive - 14. Soppressori 
| dell'autonomia politica e civile - 16. Un 
individuo di sesso maschile... accresciuto - 17. 
| In questo modo - 18. Il simbolo dell’ettometro - 
19. La cittadina in provincia di Frosinone in cui 
nacque Vittorio De Sica - 20. Gli vengono 
affidate molteplici mansioni - 22. Tra effe e 
| acca - 23. Sono pile da 1,5 V, ma non sono 
stilo - 24. È zero in un giallo di Stefano Di 
Marino - 25. In Ungheria di fronte a Buda - 27. 
Riuniva i cavalieri attorno alla tavola rotonda - 


I GIOCHI DELL'ESTATE 


Verticali: 1. Depositi per cereali - 2. Il giorno 
dopo San Silvestro (2 parole) - 3. Vendono 
prodotti a base di piante medicinali - 4. La sua | 


targa è SI - 5. Scure... in letteratura - 6. Il nome 
del celebre chitarrista Metheny - 7. Situare, , 
posizionare - 8. Vecchia abitazione... in un 
quartiere di Milano - 9. Involucro d'alluminio 
per compresse - 10. Un’antica lingua asiatica - 
11. Andati - 12. Quella d’oro è a Venezia - 15. 


Serrare i polsi dell’arrestato - 18. Ben, il giudeo 
interpretato da Charlton Heston - 20. Giorgio, 


noto disegnatore satirico - 21. Il giro... de 
France - 25. Piano di ghisa per la cottura dei 


29. Un anagramma di minati - 31. Strumenti da 
pizzicare - 33. Dotati di movimento - 35. Voce 
senza vocali - 36. Toscanini, il celebre direttore 
d’orchestra (iniz.) - 37. Le hanno in comune 
mosca e vespa - 38. Serpenti simili ai boa - 40. 
Ordine d’arresto - 41. In fin dei conti - 42. 
Mancata coincidenza di due eventi - 44. Reni 


di animali macellati - 46. Precedettero gli Stuart 
- 47. Piccoli oggetti finemente lavorati. 


cibi - 26. Membrane auricolari - 28. 
Un’apparecchiatura diagnostica - 30. Casa... 
francese - 32. Il 2 luglio e il 16 agosto si corre 
nella città del panforte - 34. Antica regione 


dell’Asia Minore - 35. Qualità positive - 39. |l 
Carosio storico radiocronista sportivo (iniz.) - | 
40. La cordigliera con l’Aconcagua - 43. E 


SUDOKU 

6a eg DETTI FR RAT acne 
Riempire lo schema in modo tale che ogni riga, ogni 
colonna e ogni riquadro contenga tutti i numeri da 1 
a 9, senza alcuna ripetizione. 


\ 


In entrambe le serie di numeri piazzare una e una sola 
volta ciascuno dei 4 segni +, -, x, : con lo scopo di 
ottenere il totale indicato. Le operazioni si eseguono 
rigorosamente nell'ordine. 


8 \9{ \6l |2 |7=/7) 
7 20 11 |\4{ 11=[4 
\ di Si 


| AGIFNTO 


||agerousa —_| 


| Quali famosi cantanti si celano in questi anagrammi? 


nostro... a Londra - 45. Il Morandi che canta /n 
ginocchio da te (iniz.). 


RR 
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FRECCETTE ) 


Come totalizzare esattamente 30 punti lanciando 
3 freccette valide? 
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IL PICCOLO 


IDRAULICO 


ELETTRICISTA 


8 8198933 


VIZIO 24 SU 24 
NO SPESE SU PRONTO INTERVENTO 


flo Sa 


CRONACA DELLA CITTÀ 


_338 8198933 
SERVIZIO 24 SU 24 
NO SPESE SU PRONTO INTERVENTO 


FABBRO 
VETRAIO 


Qui sopra ilm 
Marzio; a sinistra il magazzi 
destra la palazzina, già di proprietà d 


Il sindaco riapre il dibattito sul futuro dell’area del mercato ortofrutticolo ma anche 


Dipiazza: «Centro congress 


lercato ortofrutticolo visto dall'alto, sullo sfondo la stazione di Campo 
ino vini, oggi nascosto da un rivestimento in pannelli; a 
lelle Ferrovie, in via Ottaviano Augusto 


del Magazzino vini dove la Fondazione CrTrieste vuole ricavare una sala convegni 


i solo in Campo Marzion 


Ipotizza un accordo con gli acquirenti de 


di Paola 


Bolis 


La Fondazione CrTrieste punta a trasformare il ma- 
gazzino vini nel nuovo centro congressi della città: 
era stato il presidente Massimo Paniccia a confermar- 
lo il 21 luglio, all’imaugurazione dell'ex Pescheria. Ma 


il sindaco Roberto Dipiazza, 
rilancia: «Resto dell’idea che il centro 


«perplesso»; 


che già se ne era detto 


debba sorgere nell’area del mercato ortofrutticolo». 


Un'affermazione con cui il 
primo: cittadino-riapre pub- 
blicamente il dibattito su 
uno scenario che pure la 
Fondazione, . proprietaria 
del magazzino vini acquisito 
per tre milioni di euro lo 
scorso autunno dalle Coope- 
rative operaie, sembra ave- 
re ormai tratteggiato concen- 
trandosi' sull'immobile atti- 
guo all'ex Pescheria. 
Dipiazza argomenta il pro- 
prio parere a favore del sito 
di Campo Marzio inquadran- 
dolo in una serie di possibili 
scelte urbanistiche che lo 
giustificherebbero appieno. 
Îl punto di partenza è l’ac- 
quisto dell’area della stazio- 
ne ferroviaria di Campo 
Marzio - comprendente la 
stazione e altri fabbricati, ol- 
tre a un ampio scoperto - 


Sala Tripcovich può ve- 
nir salvata e ricoverti- 
ta,magari in una sala 
da ballo. È uesta la 
proposta degli ultimi 
sms giunti in redazione 
sul futuro dell’ex stazio- 
ne di autocorriere. Ma 
resta consistente anche 
il numero di chi vorreb- 
be demolirla. 


La Tripcovich va salvata 
come simbolo dell'ultimo e 
purtroppo . irripetibile 
sprazzo di originalità e di 
capacità triestina. 


Penso che la sala Tripcovi- 
ch sia da abbattere. Cle- 
lia. 


Fumo RSCG LAND: 


che la;società immobiliare 
di Conegliano Sviluppo 70 
(dietro cui ci sono investitori 
in parte veneti in parte loca- 
li) ha ottenuto vincendo 
l'asta con un'offerta di poco 
iù di otto milioni. «Sto par- 
ando - sia chiaro - solo di 
idee da sviluppare, se sarà 
possibile, in un confronto 
per ora avviato in via del tut- 
to informale con l’acquiren- 
te», premette Dipiazza. Ma 
il disegno è questo: «Il priva- 
to potrebbe lasciarci una 
parte della stazione», quella 
che ospita il Museo e le sue 
collezioni, e che così risulte- 
rebbe salvaguardata (la So- 
printendenza ha da tempo 
posto un vincolo sull’immobi- 
le e sui suoi contenuti). In 
questa parte dell’area ver- 
rebbe anche ospitato il nuo- 


FORUM SMS 


vo centro di divulgazione 
scientifica che, grazie a un 
accordo siglato da Comune e 
Regione, la Globo e l’Atelier 
fotografico Alinari dovranno 
estire. Il Comune in cam- 
io potrebbe cedere l’attigua 
palazzina di via Ottaviano 
Augusto, già di proprietà 
delle Ferrovie, sinora desti- 
nata appunto a ospitare il 
centro Era-Alinari: il priva- 
to potrebbe così sfruttare an- 
che quella cubatura per la 
ropria operazione immobi- 
iare. 

«Se pensiamo a una riqua- 
lificazione così concepita, 
con la vecchia stazione (pos- 
sibile fermata di una nuova 
metropolitana leggera secon- 
do uno studio di fattibilità 
della Provincia, ndr), ecco 
che l’area del mercato orto- 
frutticolo diventa un sito di 
pregio dove realizzare il cen- 
tro congressi. Per questo re- 
sto di quell'idea», spiega Di- 
piazza. Il quale però non 
chiude la porta all’idea del 
centro congressi nel magaz- 
zino vini, ma in un'ottica de- 
cisamente opposta a quella 
«definitiva» cui pensa la Fon- 
dazione: «Ci si potrebbe fare 


Il sindaco Roberto Dipiazza 


un centro minore, in attesa 
della nuova struttura in 
Campo Marzio». Perché, co- 
me il sindaco stesso ammet- 
te, prima di vedere liberata 
l’area del mercato ortofrutti- 
colo questo dovrebbe trasfe- 
rirsi alle Noghere, cioè in un 
sito da bonificare: una cate- 


na di operazioni a domino 
che può portare ben oltre il 
2010. 

Era stata la Fondazione 
stessa peraltro a individua- 
re proprio l’area di Campo 
Marzio quale sito ideale per 
l’erigenda struttura. Ma il ri- 
schio sempre più concreto di 


Ultimi messaggi sull'immobile: voci contrarie alla demolizione, molti vogliono vederlo restare teatro 


«Tripcovich, sarebbe un'ottima sala da ballo» 


Penso che sia utile utiliz- 
zare di più la sala e di no- 
pento a prezzi piu bas- 
si. Ha un ottima acustica. 
Va salvata. 


Propongo di cederla in con- 
cessione ad imprenditori 
intenzionati a realizzare 
una multisala composta 
da discoteca e balera con 
orchestra. S.N. 


Demolite quell'obbrobrio. 
Mono un parco alberato. 
Fulvia. 


La sala Tripcovich è pre- 
ziosa come sala concerti. 
Perché toglierla? Togliete 
piuttosto l’orribile monu- 
mento in piazza Goldoni. 


A Trieste non esiste una 
bella discoteca per ì giova- 
ni e nemmeno una sala da 
ballo con orchestra per i 
tanti triestini che amano 
ballare. Lilly. 


Penso che la Tripcovich po- 


trebbe fare il «teatro-con- 
tenitore» e il Verdi il tea- 
tro. 


Perchè demolire un esem- 
pio di riqualifica simile, in 
una città affamata di tea- 
tro sarebbe un delitto. 
Scilla. 


Lasciarla così com'è! si ve- 
de bene il palcoscenico e 
c'è facilità di parcheggio! 
Tiz. 


Ok il progetto Angiolini 
ma quanto costerà? La Re- 
gione deve intervenire all' 
80 per cento. Non esiste s0- 
lo il Friuli! 


La sala Tripcovich va tra- 
sformata in una moderna 
struttura per il ballo (di- 
scoteca e balera) perchè a 
trieste mancano locali del 
genere. Sergio. 


Salviamola! Penso che sia 
da considerare come un 


FINO A 2.500,00 € DI VANTAGGI. UN'OFFERTA DA COLTIVARE 


Ila vecchia stazione: a loro la palazzina e 


un dilatarsi dei tempi l'ha 
indotta ad abbandonare la 
prospettiva a favore del ma- 
gazzino vini, da trasformare 
con un progetto «architetto- 
nicamente innovativo» -' co- 
me è stato definito nel quar- 
tier generale di via Cassa di 
Risparmio - che prevedereb- 
be di preservare ì muri peri- 
metrali del magazzino ele- 
vandovi all’interno una snel- 
la costruzione rivestita in ve- 
tro, di altezza poco minore a 
quella dell'ex Pescheria. Il 
progetto, che prevede anche 
strutture interrate, si esten- 
derebbe comunque - ha pre- 
cisato lo stesso Dipiazza po- 
chi giorni fa al termine di 
una riunione tenuta,con Pa- 
niccia e con il direttore osta 
nale dei Beni culturali Ugo 
Fei - alla zona ex Bian- 
chi. Un progetto di ampio re- 
spiro - la cui rielaborazione 
è stata affidata all’architet- 
to Marco Casamonti - con il 
quale la Fondazione punta a 
proseguire nella riqualifica- 
zione di un’intera area, che 
BE così arrivare dal- 
"ex Pescheria alla ex Bian- 
chi estendendosi anche alla 
zona piazza Venezia - mu- 
seo Revoltella. 


edificio archeologico. On- 


da. 


Penso che sia meglio rifa- 
re i marciapiedi che demo- 
lire un teatro nuovo. Mari- 
na, 


Penso che bisogna libera- 
re la piazza da quella capo- 
nera che nasconde l'entra- 
ta, molto bella del porto 
vecchio. S.f.c. 


Grazie a de Banfield per 
aver dato alla città un tea- 
tro quando era in ristrut- 
turazione il Verdi ma una 
brutta stazione è diventa- 
ta un brutto teatro. 


x Fs, al Comune il Museo 


LA PROPOSTA 


Marini: «Il contenitore giusto 
può essere palazzo Carciotti» 


Il rilancio del sindaco sul si- 
to di Campo Marzio per il 
nuovo. centro congressi av- 
viene poco dopo che la socie- 
tà Sviluppo 70, acquirente 
della stazione ferroviaria, 
ha espresso l'intenzione di 
«avviare un confronto» con il 
Comune così da arrivare a 
«coniugare gli interessi so- 
cio-culturali della comunità 
triestina con quelli economi- 
ci del proprietario del fabbri- 
cato stesso». Il tutto mentre 
il mondo politico si è mobili- 
tato per salvare stazione e 
Museo ferroviario. 

Ma mentre la Fondazione 
è intenzionata ad andare si- 
no in fondo con il magazzino 
vini - che secondo il primo 
cittadino potrebbe divenire 
invece un ottimo «centro fit- 
ness» - altre voci si esprimo- 
no ravvivando un ormai an- 
noso dibattito sull'assetto 
dell'intero lungomare. Se po- 
chi giorni fa il consigliere re- 
gionale dei Cittadini Uberto 
Fortuna Drossi ha indicato 
il ristrutturato Silos come 
sede idonea per un nuovo 
centro congressi, il vicecoor- 
dinatore provinciale di For- 
za Italia Bruno Marini dise- 
gna per le Rive uno scenario 
ancora diverso, che vede pa- 
lazzo Carciotti riattato a cen- 
tro congressi. 

«Un palacongressi nel ma- 
gazzino vini - esordisce Mari- 
ni - non ce lo vedo: in quel- 
l’area va recuperato il più 
possibile lo spazio libero sul 
mare. Costruire equivarreb- 
be a vanificare la demolizio- 
ne della Bianchi». Conclusa 
la riqualificazione delle Rive 
occorre piuttosto - secondo 
Marini - istituire un tavolo 
tra Comune e Autorità por- 


Bruno Marini 


tuale. Tra le azioni da intra- 
prendere c'è poi quella mira- 
ta a una variante del piano 
regolatore generale, anche 
per limitare nuove cubature 
e a preservare il verde. 
In questa cornice ecco ap- 
punto l'ipotesi Carciotti: «Il 
iano di cartolarizzazione 
Re Comune mi pare abba- 
stanza fermo. Ma sul Car- 
ciotti», in stato di degrado, 
«va presa una decisione in 
tempi rapidi: vendita o ri- 
ualificazione», dice Marini. 
'osto dunque che il Comune 
«non ce la fa» a tirare fuori 
la decina di milioni necessa- 
ria al riatto, «credo che si po- 
trebbe cercare di arrivare a 
un concorso finanziario fra 
Municipio, Fondazione Cr- 
Trieste e Regione». L’obietti- 
vo potrebbe essere appunto 
un Carciotti trasformato in 
centro congressi, anch'esso - 
sottolinea il vicecoordinato- 
re forzista - «in una posizio- 
ne ottimale» nel centro cit- 
tà. Il dibattito prosegue. 


per comprare 
disponibili. Ora potete averla con un comi 
dell'usato. Questa e altre vantaggiose offerte vi aspettano. Venite in concessioi 


2.500,00 € di vantaggi o supervalutazione dell’usato. È questo il momento giusto 
una 307 SW: ha il tetto trasparente, lo spazio di una monovolume e fino a 7 posti 
odo finanziamento o con una supervalutazione 
inaria a conoscerle. 


PEUGEOT 307 SW.ESPRIT LIBRE. 


307 SW 


PEUGEOT 


de net li Ve — 


concessionaria peugeot per trieste - 
trieste - via flavia, 47 - tel. 040 827782 


PEUGEOT accorsa TOTAL. PEUGEOT FINANZIARIA. Valore ai sogni. 


gorizia 


- monfalcone 


gorizia - stradone della mainizza, 12 - tel. 0481 391 
monfalcone - via timavo, 24 - tel. 0481 790505 


Consumo carburante 1/100 km: urbano da 73a I1,4; extraurbano da 452.63; combinato da 5,1 a 8,3: emissioni CO: g/km: da 134 a 194. 
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TRIESTE CITTÀ 


La Commissione trasparenza aveva segnalato alla Corte dei conti anomalie in alcune iniziative della giunta Scoccimarro 


Provincia, tre anni fa i primi esposti 


«A Trieste una mostra già vista a Verona ma qui, allestita da Raker, costò il 40 per cento in più» 


di Piero Rauber 


Stessa mostra, budget diffe- 
renti. A Trieste, infatti, la 
regia della rassegna fotogra- 
fica «Gli occhi della guerra» 
- allestita nel maggio del 
2003 alla Stazione maritti- 
ma dall’agenzia Show Up, ri- 
conducibile al pubblicitario 
Fabio Raker, per conto delle 
precedenti amministrazioni 
di Provincia e Regione - è co- 
stata molto di più rispetto a 
quanto era stato speso nel 
settembre del 2000 per orga- 
nizzarla agli Scavi scaligeri 
di Verona. È quanto sosten- 
gono l’attuale assessore del- 
la giunta Bassa Poropat, 
Dennis Visioli e l’ex consi- 
gliere comunale e provincia- 
le dei Cittadini Alberto Rus- 
signan, ricordando gli atti 
contabili esaminati durante 
l'era Scoccimarro dall'ex 
commissione trasparenza di 
Palazzo Galatti, dove gli 
stessi Visioli e Russignan, 
all’epoca consiglieri provin- 


Le reazioni alla notizia dell'inchiesta aperta dalla procura-per l'ipotesi di reato di abuso d'ufficio 


Monassi indagata, Sonego: «Regione alla finestra» 


ciali d’opposizione, si erano 
alternati alla presidenza as- 
sieme al diessino Dino Fon- 
da. 

La differenza di risorse 
pubbliche messe sul piatto a 
Verona e Trieste per la me- 
desima rassegna fotografi- 
ca, così come segnalato da- 
gli ex componenti della com- 
missione trasparenza, incro- 
cia di fatto le notizie sugli 
sviluppi dell'inchiesta che 
vede indagati per le ipotesi 
di reato di truffa aggravata, 
falso e corruzione l’ex presi- 
dente della Provincia Fabio 
Scoccimarro, il suo vice Mas- 
simo Greco, ora assessore al- 
la cultura in Comune, l’ex 
segretario generale di palaz- 
zo Galatti Carlo Paolo Vi- 
mercati, l’ex dirigente del- 
l’area cultura Danilo Verze- 
gnassi e l'organizzatore di 
eventi Fabio Raker. 

«Mi sembra di ricordare - 
è l'esordio di Visioli - che ciò 
che all’epoca ci aveva reso 
perplessi, e che ritengo pos- 


Dennis Visioli 


sa rientrare oggi tra gli og- 
getti delle indagini in corso, 
era proprio il costo di quella 
mostra. Un costo decisamen- 
te elevato, malgrado tale 
rassegna non fosse originale 
né costruita su misura con 
un preciso mandato dell’en- 
te. Si trattava, al contrario, 


Alberto Russignan 


di un semplice trasferimen- 
to di sede da Verona, dove 
peraltro la mostra aveva ri- 
chiesto un budget inferiore 
di circa il 40% rispetto a 
quanto aveva messo a dispo- 
sizione la Provincia di Trie- 
ste per allestirla alla Marit- 
tima, cioè attorno ai 26mila 


euro». 

«E assolutamente vero», 
gli fa eco Russignan. «Quel- 
la - aggiunge l’ex consigliere 
illyano - era una rassegna 
itinerante comprata in bloc- 
co che a Trieste, péraltro, 
non era nemmeno arrivata 
completa. Ed era stata finan- 
ziata non solo con i soldi del- 
la Provincia, ma con una se- 
conda cifra simile, messa a 
sua volta dalla Regione. 
L'entità delle risorse a dispo- 
sizione, allora, erano state 
giustificate dal fatto che vi 
sarebbe girata attorno una 
regia consistente, fra inviti, 
promozione e noleggio della 
sala. Ma, dopo i primi ritar- 
di, ricordo che gli organizza- 
tori avevano dovuto promuo- 
vere la mostra in tempi 
stretti proprio per non per- 
dere i contributi della Regio- 
ne, rinunciando a fare le co- 
se in grande», L'esposizione, 
che raccoglieva una serie di 
immagini scattate in zone di 
guerra da fotoreporter italia- 


ni, alla Marittima era dura- 
ta tre settimane, ad ingres- 
so gratuito. Stessa durata e 
stesse modalità dell'evento 
andato in scena a Verona 
due anni e mezzo prima. 
«Gli occhi della guerra» - 
ricordano ancora  Visioli, 
Russignan e Fonda - rientra 
nel novero degli eventi pro- 
mossi dalla Provincia di cui 
sì era occupata la commissio- 
ne trasparenza di palazzo 
Galatti durante il quinquen- 
nio a guida Scoccimarro, al- 
cuni dei quali erano poi sfo- 
ciati in segnalazioni alla pro- 
cura regionale della Corte 
dei Conti. E alcuni dei qua- 
li, in parallelo, sono finiti 
ora fra gli incartamenti su 
cui indaga la tributaria sot- 
to il coordinamento del pm 
De Marco. Fra le iniziative 
esaminate dalla commissio- 
ne trasparenza e poi passa- 
te al vaglio della magistratu- 
ra contabile c'erano il porta- 
le web «Triesteincontra» 
(affidato alla società Dat, co- 


Fabio Scoccimarro con l’ex direttore generale Vimercati 


stato più di un miliardo e ri- 
velatosi un flop), il progetto 
delle «Libere età», la cam- 
pagna di sicurezza domesti- 
ca avviata nel 2002 con l’As- 
sociazione donne europee - 
Federcasalinghe (che pre- 
vedeva la pubblicazione in 
diecimila copie di una di- 
spensa sulla prevenzione de- 
gli incidenti domestici), alcu- 
ne nomine effettuate dal- 
l'ente, il convegno «Le gior- 
nate del tuo futuro - I gio- 


vani e la nuova Europa» 
(realizzato nel marzo del 
2003, con la partecipazione 
dell'allora ministro delle po- 
litiche comunitarie Rocco 
Buttiglione), la mostra su 
Pompei alle Scuderie del 
Castello di Miramare nel 
2004, la partecipazione del- 
la barca Skandia-Trieste 
Provincia di...alla scorsa 


Barcolana, nonché una se-; 


rie di spazi a pagamento 
in tv sulle emittenti locali. 


Marina Monassi 


L'ex presidente dell’Authority sceglie il silenzio. No comment del commissario Castellani 


UN FERITO NON GRAVE 


Irrintracciabile Marina Monas- 
si. Attendista Lodovico Sonego. 
Abbottonato Paolo Castellani. 

ueste le prime tiepide reazioni 
all'indomani della notizia del- 
l’esistenza di un'indagine per 
l'ipotesi di reato di abuso d’uffi- 
cio a carico della stessa Monas- 
sì. 

Nella prima domenica d’ago- 
sto, infatti, il cellulare dell'ex 
numero uno dell’Authority - ov- 
vero la diretta interessata - suo- 
nava a vuoto, mentre quello del- 
l’attuale commissario del porto 
ha incrociato un ammiraglio Ca- 
stellani poco orientato a rilascia- 
re dichiarazioni. L'unico più lo- 
quace è stato l'assessore regio- 
nale ai trasporti Sonego, il qua- 
le si è limitato ad annunciare 


una propria «posizione d’atte- 
sa». «E stato aperto un fascicolo 
- ha precisato Sonego - e non 
vorrei aggiungere altro. È sem- 
pre difficile commentare il via a 
un'indagine da parte della magi- 
stratura. È più facile farlo nel 
momento in cui avviene la chiu- 
sura del fascicolo stesso. Vedre- 
mo, dunque, come andrà a fini- 
re». Nessun accenno polemico, 
quindi, viene dall’assessore com- 
petente della giunta regionale 
targata Illy, protagonista di 
una lunga battaglia sul porto di 
Trieste contro la stessa Monas- 
si e l’ex governo nazionale di 
centrodestra. 

Una battaglia fatta di punti- 
gli normativi, decreti di nomi- 
na, commissariamenti, corsi e 


controricorsi davanti al Tar, al 
Consiglio di Stato e persino alla 
Corte Costituzionale. Tutti fina- 
lizzati a legittimare (da parte 
dell’ex governo Berlusconi) 0 a 
delegittimare (da parte della Re- 
gione di centrosinistra) la pre- 
senza della Monassi alla guida 
dell'Autorità Portuale. Il fascico- 
lo della procura che interessa in 
prima persona Marina Monas- 
si, su cui stanno lavorando i pm 
Federico Frezza e Raffaele Tito, 
riguarda proprio l'ipotesi di un 
suo abuso d’ufficio nel momento 
in cui l’ex presidente dell’Autho- 
rity ha nominato un difensore 
del porto nell’ambito del conten- 
zioso sui criteri di nomina della 
ino dell’Autorità Portua- 
e che due anni fa aveva oppo- 


sto il governo Berlusconi alla 
Regione davanti alla Consulta. 
econdo la tesi investigativa, 
di fatto, l’allora presidente del 
pria Monassi nominò un legale 
che poi emise una parcella da 
60mila euro) che si presentò il 
18 ottobre 2004 davanti ai giudi- 
ci della Corte costituzionale so- 
stenendo le ragioni del governo 
e la legittimità del decreto Lu- 
nardi di nomina della stessa Mo- 
nassi. Nel giorno di quell’udien- 
za il legale non aveva ancora ri- 
cevuto, formalmente, l’incarico 
per assumere tale difesa, che 
venne sancito da una delibera 
di nomina dell’Authority in da- 
ta 24 dicembre 2004, due mesi 
dopo quell’udienza. Ù 
pi.ra. 


Frontale in Costiera tra due fuoristrada 


Scontro frontale fra due fuoristra- 
da, senza gravi conseguenze, ver- 
so le,10 di ieri in Costiera, all’al- 
tezza dei Filtri: una Nissan Patrol 
che stava procedendo verso Sistia- 
na si è trovata improvvisamente 
davanti una Toyota Land Cruiser, 
protagonista di un'inversione di 
marcia. La robustezza dei due Suv 


ha evitato il dramma. Ferita lieve- 
mente solo la passeggera della Nis- 
san - la triestina R.T. - trasporta- 
ta a Cattinara per accertamenti. 
Sul posto la polstrada per i rilievi, 
i carabinieri per la regolazione del 
traffico e i vigili del fuoco che han- 
no aperto una portiera della Nis- 
san con le pinze oleodinamiche. 


Per questa pubblicità telefonare 
alla A. Manzoni 040/6728311 


abbigliamento 


Triumph costumi 
Vasto assortimento 
abiti viscosa 


SALDISSIMI 


Via Combi, 20 Tel. 040 304955 


LUOORRREEET TITTTA 
SCONTI 
DAL 10% 

AL50% 
CERIMONIA, 
CITTÀ, MARE 

VIA CICERONE, 10 


TRIESTE 
Tel. 040 362177 


RADETTI 


arredamento 


D'ESTATE 


SCONTI FINO AL 50% 
SU BIANCHERIA PER 
LA CASA E INTIMA 
TELI MARE * ACCAPPATOI 


TRIESTE 
via S. Spiridione 5 


GAGNO 
) Eeucife ; 


Strada di Fiume, 19 tel. 040 942727 


SALDI © SALDI 


P_LUN.VEN. 9-13 è 16- 19.30 


IL GIUNCO 


Arredamenti in giunco 
cesterie - bambù 
fnidollino - vestiti etnici 
complementi d'arredo 
V. GIULIA 26 - 040 54056 


COMPLEMENTI ARREDO BAGNO 
VIA MADONNINA 9 - TRIESTE 
[martedì - venerdì 9-12.30 - 16-19 è sabato 9-12.30| 
[RFArcHEGGIO RISERVATO ACQUIRENTI 
tel. 040 3478949 

bagnotrieste.it 


TRIESTE VIA DELLA VENA 8/1 
OPICINA - TEL.: 040/215361 


ASSISTENZA 
TECNICA 
HARDWARE E 
SOFTWARE 
TUNING & 

- MODDING 


Androna S. Cilino 
Fronte Parksi Il Giulia 
www.vampo.it 
040 568053 


ACENZIA 
A PITSTOP 
di Vaccaro Stefano e Vitrani Claudia s.n.c. 
SPORTELLO TELEMATICO 
DELL'AUTOMOBILISTA CON AUTENTICA 
DI FIRMA DIRETTAMENTE IN SEDE 


Via Milano, 2 - 34132 TRIESTE 
Tel. 040 3721020 - Fax 040 3485187 


FESSIONAL MAHE UP.SERVICES 


INIZIO CORSI DI TRUCCO PROFESSIONALE 
* CORRETTIVO DI BASE» MODA e SPOSA 
ARTISTICO TEATRALE 
ARTISTICO DECORATIVO (body painting) 

CINEMA 
340 5112538 


. . 
Capelli spenti 
Caduta, prurito, parlane con 

Giorgio 

«trent’anni di professionalità», 


via della Ginnastica 9, 
tel. 040/771289. 


Riparazione calzature, borse, articoli in pelle 
SERVIZIO CHIAVI 
A: CILINDRO E PORTE BLINDATE 


CHIAVI: TRANSPONDER ED 
ELETTRONICHE, AUTO, MOTO, SCOOTER 


& cucine 
Strada di Fiume, 19 tel. 040 942727 


SALDI © SALDI 


P._LUN.VEN. 9-13 * 16-19.30 


smart 100.5 
28 progr 


ii 
* asola automatica 
* valigia rigida 
* insegnamento gratuito 
* 2 anni garanzia 


Macchine per cuc 
Maglieria * Tagliacuci - Stiro 
TRIESTE - VIA UGO FOSCOLO, 5 

TEL 040 772300 


sa 


[Concessionario esciusivo per il Friuli 


NORD EST COMPANYS 
Li 9 


ZHYMER 
noleggio - market - accessori - riparazioni - rimessaggio. 


Via dell'Istria, 188 - Trieste 
Tel. 040 810387 - Fax 040 8324877 


Viavai noleggi camper 
Marchi: joint e Ime 


er e tutto per il 
mpre in viale 
2 (fianco pam) 


aa Moto” o 10, 


PATENTI A e 8 DA PRIVATISTA 


NOLEGGIO MOTO 
E SCOOTER 


Strada di Fiume, 45 cell. 328/2172548 
www.albachiaranoleggi.it 


Trieste Via Giulia, 55e 
Tel. 040 2411825 


ORO 


ACQUISTO 
AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Centre Gold 


Corso Italia, 28 
e PRIMO PIANO 
Ore: 8.30 -12.30 


ACQUISTO 


ORO 


ANTICHITÀ E GIOIELLI 


Lo Scrigno 
COMPRAVENDITA: 
ORO - ARGENTO - PREZIOSI 
MONETE - OROLOGI - DIPINTI... 
Piazza Cavana, 1 - 040 303350 


= 

BOSCH 

Service 
O) 


OPRICINA AUTO 


ADRI = 


GRANDE ESPERIENZA AL GIUSTO PREZZO 
IZIO A 


VI 360° 
SU BENZINA E DIESEL 


Strada di Cattinara 2/E - TRIESTE 
Tel, e Fax 040 942476 


tro ES 


CENTRO REVISIONI 
autoveicoli - motoveicoli - ciclomotori 


Via Malaspina, 3 © Tel. 040 827462 


È ACCURATI LAVAGGI 
rasi 


MANUALI SU 
APPUNTAMENTO 
Lei 
Garage Regina Sri 
Via della Raffineria 6 Trieste 
Tel. / Fax 040 7606514 
e-mail: garageregina@adriacom.it 


+ di esperte "A 
di 30 on È fficina 


RESTAURO 
AUTO D'EPOCA 
CARICA 
CUMATIZZATORI __ 


ni periodiche 
Izi elettrauto 
Vendita pneumatici 


produttori vini 


Spaccio Vini 
IL NAPPO ® 


VIA CAMPI ELISI 60 
Tel. 040 635632 
VIA CORONEO 30 A/B 
È Tel. 040 630969 


RETRÒ 
Via Nazionale; 11 
34016 Opicina - Trieste 
Tel. 040 /211176 - Fax 040 / 215146 


AMPIO GIARDINO. 
CHIUSO IL VENERDÌ 


Pranzi - Cene 
Specialità alla piastra 
Vasto assortimento di 
birre alla spina 
buoni pasto 
tabacchi 


SKYTV 
MONDIALI SU SKY 


® 


AZIENDA:AGRITURISTICA OSTROUSKA 
RMECKITURIZEM 


Aperto sino alle 02 
CHIUSO MARTEDÌ 


sd Tala 040/229594 
"Fette 3473925867 
Ape nen sco domenica] Capi pra sb 


te; CRAONTE 


BAR - RISTORANTE 


APERTO TUTTI I GIORNI 
11.30 - 14.30 * 18.00-24.00 
AMPIA TERRAZZA 


V. Carmelitani 10 * tel. 040/44666 


Ristorante Pizzo, 
Casa È 
Rosandra 
AMPIO GIARDINO « SALA FUMATORI 


San Dorligo della Valle - Trieste 
Loc. Mattonaia, 217 Tel./Fax 040 8323463 


I e 


Albergo Ristorante Krizman 
Repen, 76 Monrupino (Trieste) 


Tel. +39/040,32.71.15 - 040,32.70.02 - Fax +39.040.32:7370] * 


Nttp//wwwhotelkrizmen.com e-mal: info@hotelkrizman. com 
Chiuso tutto il Martedi è Lunedì a pranzo. 


A PESEK 
Tel, 
040 226889 


ocni VENERDÌ ner ciaRDINO 


DELLA PIZZERIA SERATE 
CON MUSICA DAL VIVO 


con GIORGIO AND FRIENDS 


ASSAGGERIA 
BELLA TRIESTE 


Servola » Chiuso illunedì 
PIZZA + ASSAGGINI 
GRIGLIA « CARNE - PESCE 
GIARDINO COPERTO 


agosto solo cena - Tel. 040 815262 | ; 


OSTERIA DE SCARPON 


APERTI ANCHE LA DOMENICA 


via Ginnastica, 20 
Trieste 
Tel: 040 367674 


LS AA CI 
SA VAMAS UB 


Via Settefontane 48 
040 942908 / 328 3617101 
info@gammasub.it 


volontariato 


TRIESTE 


ASSOCIAZIONE DI 
VOLONTARIATO ONLUS 
SERVIZIO AMBULANZE 


24 ORE SU 24 
TRASPORTI LOCALI, 
NAZIONALI e INTERNAZIONALI 


GELL. 347 4428424 


Corsi e Attrezzatura |. 
subacquea 
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LUNEDÌ 7 AGOSTO 2006 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 15 


Referendum sui rigassificatori 
I saggi al via ma per il voto 
ci vorranno mesi, forse un anno 


di Giulio Garau 


Rigassificatori, si avvia la proce- 
dura di valutazione per il refe- 
rendum consultivo con la riunio- 
ne dei saggi ma per arrivare al- 
l'eventuale consultazione popola- 
re ci vorrà probabilmente alme- 


no un anno. 


Non bastavano le incertezze — 
che comunque restano per «ca- 
renza di informazioni» — sui due 
progetti in ballo, Endesa con 
l'impianto off-shore in mezzo al 
golfo e Gas natural (Gnl) che è 
on-shore con la realizzazione nel- 
l’area ex Esso. Sono tanti i dub- 
bi nell’insieme, non tanto sul 
quanto 
piuttosto su una procedura che 
dovrebbe portare per la prima 
volta il Comune di Trieste ad av- 


quesito referendario, 


viare un referendum. 


Ed è anche la prima volta (al- 
meno a memoria dei protagoni- 
sti) che si attiva il Comitato dei 
garanti, nominato dal Comune, 
esaminare 
l'ammissibilità o meno del quesi- 
anche 
l'ammissibilità e il ruolo dell’am- 
ministrazione in merito alla con- 


che dovrà 


to referendario ma 


sultazione. 


presidente il magistrato Luigi 
Dainotti, accanto a lui un espo- 
nente dell’Università, Gian Pao- 
lo Dolso del Dipartimento di 
Scienze giuridiche, Vittorio Zol- 
lia dirigente della Regione at- 
tualmente a capo della Direzio- 
ne centrale, segretariato genera- 
le e riforme istituzionali, il segre- 
tario generale del Comune Santi 
Terranova e il difensore del Co- 
mune di Trieste, Maurizio Mar- 
zi. E proprio quest’ultimo, con- 
fermando che dai saggi per ora 
non arriva alcuna notizia o orien- 


È tutto scritto nello Statuto 


del Comune e da quanto si capi- 


Gianfranco Carbone 


sce i tempi saranno brevi forse 


per la decisione, lunghi invece 
(si parla di parecchi mesi, addi- 
rittura un anno ed è quasi certo 
che se si vota accadrà nel 2007) 
per il referendum stesso se la va- 


lutazione sarà positiva. 


E non mancheranno gli ostaco- 
li. Uno potrebbe verificarsi già 
alla prima riunione del Comita- 
to fissata per domani. Lo Statu- 
to prevede infatti che questo or- 
ganismo debba essere «perfet- 
to», le decisioni cioè devono esse- 
re prese con tutti i componenti 
presenti. Domani però dovrebbe 
esserci qualche defezione a cau- 
sa delle ferié e la seduta non po- 
trà aver luogo. La prossima ri- 
nione, visto il periodo estivo po- 
trebbe, slittare certamente a do- 


po Ferragosto. 


Fanno parte del Comitato i 
rappresentanti delle istituzioni: 


Buoni risultati dalla campagna 
anti-alcol lanciata 
dall'Azienda sanitaria: 

sono state 75 le persone 

che hanno usufruito 

del servizio «etil control» 


Continua a riscuotere gran- 
de successo l'autobus della 
notte, che porta i giovani a 
Sistiana nelle sere del saba- 
to, per poi ricondurli a ca- 
sa, quando le discoteche 
chiudono. L’altra sera, no- 
nostante il servizio poten- 
ziato, con due mezzi messi 
a disposizione, una ventina 
di giovani sono rimasti a 
terra per mancanza di po- 
sto. Una grande affluenza 
di giovani è stata registra- 
ta anche a Monfalcone do- 
Ve sabato sera è partito per 
la prima volta l'«Over ni- 
ght» verso la baia di Sistia- 
Na, registrando, a fine sera- 
ta, oltre 300 passeggeri. 
«Siamo molto soddisfatti 
= ha detto Roberta .Bale- 
stra, dell'Azienda sanita- 
ria, una delle responsabili 


Quando parla degli anni 
Settanta, dell'atmosfera che 
81 respirava nel suo locale, 
della schietta allegria e del- 
a musica che faceva ballare 
tutti, le si illuminano gli oc- 
chi. «Ancora oggi mi capita 
1 sognare, ritrovandomi in 
Situazioni che non ci sono 
Più», 
Maria Zogoni, titolare del- 


tamento, si limita a un: commen- 
to stringato: «Siamo ancora'in 
una fase iniziale, il Comitato de- 
ve ancora riunirsi, non si posso- 
no certo fare valutazioni. Quello 
che è certo è che si tratta di un 
organismo che fa valutazioni tec- 
niche e non politiche. La politica 
dovrà restare fuori dalla porta». 

Nessuna indiscrezione ovvia- 
mente per ora anche se l’atmo- 
sfera che si respira sull’argomen- 
to è di grande cautela e incertez- 
za. Non tanto sul quesito in sè, 
che sembra. essere abbastanza 
chiaro («Volete voi i rigassificato- 
ri nel golfo di Trieste») quanto 
sull’ammissibilità in se stessa 
del referendum e in particolare 
sul ruolo del Comune di Trieste 
in merito ai rigassificatori. An- 
che perchè, fanno notare gli 
esperti in materia, la stessa Re- 


Folla in uno dei chioschi della baia 


dell’organizzazione — per- 
ché il servizio è sempre più 
apprezzato. D'altra parte 
non è pensabile, almeno in 
questa fase, aggiungere un 
terzo, mezzo». Va ricordato 
che il costo dell'operazione 
è sostenuto in gran parte 
dalla Provincia, alla quale 
si è affiancata l’Apt di Gori- 
zia. 

Sembra comunque che 
‘quando si tratta di riporta- 


Maria Zogoni 


la storica trattoria «Ex Na- 
dal» di via Fonda dal ’69 all’ 
‘83, è l’ultima testimone di 
un mondo che sembra lonta- 
no di secoli, mentre sono tra- 
scorsi solo' trent'anni, «In 
quegli anni — ricorda — era 
bellissimo gestire un locale 
come ‘Ex Nadal’, famoso da 


CEEPRI: ASIAN RT RA SA 


re i giovani a casa, verso le 
tre del mattino, gli autisti 
siano molto elastici e non 
lascino nessuno a terra, a 
costo di ripetere più viaggi. 

Sta ottenendo anche un 
notevole riscontro il servi- 
zio cosiddetto di «etil con- 
trol»..Il punto allestito nel- 
la baia di Sistiana dal Di- 
partimento delle dipenden- 
ze, dove in qualsiasi mo- 
mento della notte è possibi- 


gione ha avviato le sue consulta- 
zioni e il Comune di Trieste do- 
veva pronunciarsi dando un pa- 
rere «obbligatorio ma non vinco- 
lante». Un parere che alla fine è 
arrivato fuori tempo massimo 
(due no differenziati, negativo 
del tutto per Endesa, dubitativo 
invece per Gas Natural), dalla 
giunta e dall'aula. E sempre a 
detta degli esperti in materia sa- 
rebbe molto più «certa», per 
quanto riguarda le competenze 
del Comune, l'ammissibilità di 
un eventuale referendum sulla 
sala Tripcovich o altri temi in 
cui è primario il ruolodell’ammi- 
nistrazione municipale. 

«Ma allora il referendum con- 
sultivo a che cosa serve? Solo 
per decidere il colore delle pan- 
chine?» Sbotta uno dei promoto- 
ri del referendum, Gianfranco 
Carbone, avvocato, che comun- 
que su tutta la vicenda ostenta 
la massima tranquillità. «Noi 
siamo in serena attesa del re- 
sponso dei garanti — ribadisce — 
e abbiamo fatto un quesito sem- 
plice proprio perchè il referen- 
dum è consultivo. So bene che 
c'è in ballo la questione se è una 
cosa di competenza comunale o 
meno, ma siccome la giunta si è 
espressa e il Consiglio ha votato 
secondo noi anche se riflessa c'è 
una competenza dei cittadini». 

Il comitato promotore comun- 
que è pronto a qualsiasi evenien- 
za: «Se i garanti decidono che la 
domanda non è ammissibile noi 
serenamente, sulla base delle ar- 
gomentazioni che ci verranno 


efinito naturale perchè viene usa- 
to così come si estrae dai giacimen- 
ti naturali sotterranei. Dallo stato 

‘assoso viene trasformato in liqui- 

‘0 a una temperatura di -161,52° 
centigradi. per consentirne il tra- 
sporto via nave. Attualmente, in 
tutto il mondo, circa un quarto dei 
trasporti internazionali di gas uti- 
lizzano questa modalità, sperimen- 
tata, sicura e affidabile. 
è molto più leggero dell'aria: in 
presenza di comburente può for- 
mare facilmente miscele infiam- 
mabili, in caso contrario si disper- 
de presto, perdendo pericolosità. 


metano 


Una recente manifestazione sulle Rive contro i rigassificatori 


Gnl e Gpl: la sigla è simile 
notevoli invece le differenze 


Gnl, Gpl: due sigle quasi identiche 
per due combustibili con caratteri- 
stiche specifiche abbastanza diver- 
se fra loro. Il Gnl (gas naturale li- 
fatte, siamo già tutti d’accordo uefatto) non è altro che metano, 
di ripartire — spiega Carbone — d 

non faremo altro che modificare 
il quesito e raccogliere altre 600 
firme. Ci bastano 24 ore e poi lo 
riproporremo. Potrebbero dire 
ovviamente anche che l’intero re- 
ferendum non è ammissibile per- 
chè le scelte sui rigassificatori 
non riguardano le competenze 
strettamente comunali, ma allo- 
ra, lo ripeto, dovranno spiegar- 
mi a che cosa serve un referen- 
dum consultivo. Non possiamo 
pensare davvero che serva solo 
per sentire i cittadini sul colore 
delle panchine dei giardinetti». 


Gpl sta invece per gas propano 
liquefatto. A differenza del meta- 
no, il propano è un idrocarburo sa- 
turo, che in natura non si trova al- 
lo stato puro, ma è contenuto nei 
gas naturali o in quelli derivati da 
lavorazione specifica. Infatti quel 
lo per usi industriali viene prodot- 
to nella raffinazione del petrolio 
greggio, Si liquefà a -42,045° centi- 
gradi. 
densità maggiore di quella dell' 
aria ne rende difficile la dispersio- 
ne, l'assenza di odore e sapore ne 
rende impossibile l’identificazione 
e il limite di infiammabilità molto 
basso facilita la formazione di mi- 
scele infiammabili; viene pertanto 
odorizzato per evidenziarne più fa- 
cilmente la presenza nell'aria. 


pericoloso in quanto la 


Grande successo del collesamento verso i locali di Sistiana 


Pienone sul bus della notte: 
venti giovani rimasti a terra 


le effettuare gratuitamente 
la verifica del grado alcoli- 
co, continua a ricevere note- 
voli richieste. «Sabato not- 
te — riprende la Balestra — 
sono state ben 75 le perso- 
ne che hanno voluto sapere 
se erano in grado di guida- 
re». Le richieste sono for- 
mulate sia da coloro che 
raggiungono la baia con la 
propria automobile, e per- 
ciò devono rientrare, sia da 
quanti salgono sui bus. 
«Sta diventando una buona 
abitudine quella di verifica- 
re il livello alcolico raggiun- 
to — conclude la Balestra — 
anche perché sia i giovani 
che i frequentatori più ma- 
turi di Sistiana desiderano 
conoscere le conseguenze 
sul loro fisico dell’assunzio- 
ne di bevande alcoliche». 

u. sa. 


Un gruppo di giovani al Cantera di Sistiana 


Un microcosmo scomparso nei ricordi di Maria Zogoni, titolare della trattoria «Ex Nadal» dal 1969 all’83 


«Quando in trattoria si andava per stare assieme» 


sempre per essere un tipico 
ritrovo con ballo e musica, 
con specialità enogastrono- 
miche e vini locali. Il pavi- 
mento in legno, i tavoli con 
il piano raddoppiato per fa- 
vorire chi giocava a carte e 
poteva sistemare il bicchie- 
re senza disturbare le bussa- 
te. Alle fine degli anni ’60 e 
per tutti i Settanta — prose- 
gue Maria Zogoni — era mol- 
to viva in città quella tradi- 
zione che vedeva accomuna- 
te generazioni di triestini 
dalla passione per lo stare 
assieme, davanti a un piat- 
to, a un bicchiere, potendo 
fare quattro salti con l’orche- 
strina sul posto». 


Da «Ex Nadal», al quale 
la fornitura di pesce era ga- 
rantita dal padre del cam- 

ione del mondo di pugilato 
hi allora, Nino Benvenuti, 
suonarono musicisti di un 
certo nome: «Rammento so- 
prattutto Bruno Bordon, 
che incise anche alcuni di- 
schi, molto bravo con la fi- 
sarmonica. Normalmente le 
orchestrine che si esibivano 
da noi erano formate da due 
fisarmoniche, una batteria 
e una chitarra». 

Maria Zogoni è nata a Cit- 
tanova, vicino a Buie d'I- 
stria («ma mio padre era di 
origine austriaca»), ed è 
giunta a Trieste nel’62, do- 
po essersi sposata in Croa- 


zia per la prima volta a soli 
16 anni. Qui in città si è ri- 
sposata. «Pur avendo quat- 
tro figlie alle quali badare — 
evidenzia — sono sempre sta- 
ta in grado di lavorare, stan- 
do dietro al banco. Nella no- 
stra casa di Moccò, dove abi- 
to ancora adesso, in cortile 
nelle stagioni giuste apriva- 
mo una osmizza. Così ho im- 
parato i segreti della cucina 
casalinga, del vino, del rap- 
porto con la gente, che suc- 
cessivamente ho perfeziona- 
to da titolare della ‘Ex Na- 
dal. Ciò che differenzia 
quell’epoca da oggi — dice an- 
cora — è l’atteggiamento del- 
le persone. La clientela, a fi- 
ne serata, veniva a salutare 


in cucina, a ringraziare per 
la qualità di ciò che aveva- 
no mangiato e bevuto, per il 
divertimento assaporato. I 
rapporti erano improntati 
alla più sincera cordialità. 
Oggi è tutto cambiato. La 
clientela ha sempre fretta e 
raramente è soddisfatta». 

Nella sua casa di Moccò, 
Maria Zogoni ogni tanto ria- 

re un album ricchissimo di 
‘otografie d’epoca, molte 
scattate proprio in tratto- 
ria. «E un modo come un al- 
tro per non dimenticare an- 
ni felici — conclude — quan- 
do con un brindisi finale, do- 
po aver ballato e mangiato; 
sembrava a tutti di toccare 
il cielo con un dito». 


Economia, sicurezza, ambiente 
Gli impianti: le ragioni 
di chi li vuole e chi no 


#% 


Opportunità 
di sviluppo 
per la città 


Alessia Rosolen 
Alleanza Nazionale 


Ci sono i vantaggi economici con le royalties e le tasse che 
la società verserà se si realizza l'impianto di 
rigassificazione, i posti di lavoro per la costruzione e la 
conduzione dell'impianto, la bonifica di un’area che 
altrimenti rischia di restare così a lungo; Senza contare i 
benefici sulle bollette in caso di accordi con l’AcegasAps. 
Per tutto questo Alleanza nazionale ha sostenuto i 
rigassificatori, uno in particolare, quello di Gas Natural 
votando no a Endesa. Una posizione che Alessia Rosolen 
capogruppo in Consiglio comunale, riconferma. 


Cosa avete detto sui pro- 
getti di Endesa e Gas Na- 
tural? 

Abbiamo detto un solo sì, 
a Gas Natural, su Endesa 
il nostro no è assoluto e con- 
divide le preoccupazioni 
che ci sono sul progetto. fat- 
te salve tutte le tutele am- 
bientali e di sicurezza, ma 
che fanno parte di un qual- 
siasi Drrto che va a in- 
taccare il territorio, pensia- 
mo che il Arogelto della 
Gas Natural può essere 
un’opportunità per Trieste. 

A quali vantaggi sta 
REsandor È 

una risposta in termini 

economici e di sviluppo per 
il territorio. Penso a' tutte 
le royalties che potrebbero 
essere versate, l’Ici, le tas- 
se visto che la società vuole 
COS una sede qui, l’Irap, 
Piva. 


C’è dell’altro? 

Sì, al nostro Paese setve 
una risposta a tutti i proble- 
mi ALTO che cì sono, 
non' vogliamo continuare 
ad essere schiavi della Rus- 
sia. Abbiamo detto no al nu- 
cleare, ora dobbiamo pensa- 
re a fonti alternative. Una 
di queste è il gas. 


#& 


Progetti 
incompatibili 
col. turismo 


Sui rigassificatori co- 
munque c'è un ampio 
fronte trasversale per il 
no, 

Anche la Comunità euro- 
pea ha dato ragione alla 
Slovenia sui dubbi per que- 
stri progetti per la carenza 
di informazioni, Nessuno 
però gha detto nulla quan- 
do la Croazia, appena sono 
arrivati i no, ha chiesto di 
realizzare un rigassificato- 
re al largo di Pola. Cosa fac- 
ciamo, ce lo becchiamo lo 
stesso e lo mettiamo accan- 
to alla centrale nucleare di 
Ksko? Sarebbe l’ennesima 
occasione persa per il terri- 
torio, vediamo di essere noi 
stavolta al centro della di- 
scussione. 

Le opportunitrà sono 
soltanto economiche? 

Non solo, sto pensando 
ad esempio che se non vie- 
ne una multinazionale co- 
me la gas Natural all’ex Es- 
so che verrebbe così bonifi- 
cata sarà difficile trovare 
altri disposti a farlo. Senza 
contare che potrebbe essere 
una buona alternativa alla 
Ferriera di Servola. 


Paolo Salucci 
Margherita 


Troppo carenti le informazioni sui due progetti, sono 
«incomplete», fanno propendere per il no. La stessa 
«incapacità» delle società a raggiungere una sufficienza 
sulla quantità e qualità delle notizie tecniche fanno in 
ogni caso dire no. La Margherita è contraria non tanto ai 
rigassificatori che in realtà servono all'Italia per il suo 
gap energetico, quanto ai.rigassificatori a Trieste. Paolo 
Salucci responsabile di direzione della Margherita anche 
per il settore ambiente, consigliere provinciale oltre che 
ricercatore alla Sissa ribadisce puntualmente i suoi no. 


Per avere notizie tecni- 
che migliori forse baste- 
rà ‘attendere gli appro- 
fondimenti chiesti dalla 
Regione. 

Se non hanno risposto si- 
nora sarà improbabile che 
le due società lo facciano 
d’ora in poi. 

I no della Margherita 
sono sia per Endesa che 
Gas Natural? 

Nel caso di Endesa che 
realizza l'impianto in mez- 
zo al golfo non sono chiare 
le ricadute per la città. Ab- 
biamo questo golfo come ric- 
chezza, è incompatibile un 
impianto del genere: con la 
visione turistica che si vor- 
rebbe dare al territorio. nel 
caso di Gas Natural invece 
uno dei problemi riguarda- 
va l'allacciamento con la re- 
te nazionale, non è ben 
chiaro cosa accadrà ed è 
una questione cruciale. Poi 
c'è il nodo sicurezza e la vi- 
cinanza al centro abitato. 

Ma è un no generale ai 
rigassificatori o solo un 
non a Trieste? 


Il problema è di Trieste 
che sì ritrova con un hinter- 
land esiguo, una città parti- 
colare ad alta densità abita- 
tiva, senza spazio. Non si 
npossono far convivere in- 
duistria pesante, impianti 
ad alto impatto e politiche 
di sviluppo turistico. per 
questo dico di no. è una si- 
truazione pareticolare. In 
altre parti della costa dove 
ci sono spazi e terreni an- 
drebbe meglio. A Trieste 
l’ambiente vince sull’econo- 
mia. 

I dubbi sono solamen- 
te di tipo ambientale? 

No, infatti siamo rimasti 
interdetti perchè non sono 
chiare le ricadute sulla cit- 
tà e i cittadini. Cosa ci gua- 
dagnano se vengono fatti 
gli impianti, in che modo e 
chi guadagna di più? Solo 
Trieste o tutta la regione? 
A chi andranno le eventua- 
li royalties? Domande ov- 
vie, ma non c’è stata rispo- 
sta. Uno se si trova davan- 
tia casa o in mezzo al golfo 
simili impianti deve ottene- 
re un risarcimento. 
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| viaggiatori del Rondò. Un modo suggestivo di vedere la città 


L'antica stazione di Rozzol. Oggi è abbandonata 


La sosta è di dieci minuti, iltempo di visitare la stazione 


Il treno storico che porta turisti e gitanti ogni domenica e i giorni festivi sul tracciato della vecchia Transalpina 


Rondo: prove di metropolitana leggera 


Da Campo Marzio a Rozsol 


Partire dalla stazione di 
Campo Marzio e raggiun- 
gere Rozzol in soli cinque 
minuti, oppure Opicina in 
poco più di venti minuti: 
sembra impossibile, ma po- 
trebbe diventare realtà se 
il progetto della metropoli- 
tana leggera, all'esame del- 
la Provincia, andasse un 
giorno in porto. Sfruttando 
le linee ferroviarie che cor- 
rono attorno al capoluogo 
giuliano, oggi destinate 
quasi esclusivamente al 
trasporto merci, e utiliz- 
zando le stazioni dissemi- 
nate sul territorio, si po- 
trebbero infatti evitare 
quei lunghi tragitti in bus 
altrimenti necessari per i 
collegamenti tra le Rive e 
il centro città da una par- 
te, e le zone periferiche dal- 
l’altra. 

A provarlo c'è oggi il 
Rondò di Trieste, il treno 
storico che, per iniziativa 
di Trenitalia e Comune, 
permette di scoprire gli an= 
goli meno noti della città, 
viaggiando ogni domenica 
d'estate sulle antiche ferro- 


Il viaggio intorno 

alla città è considerato 
non solo suggestivo 

ma anche utile 

sotto il profilo 

del trasporto urbano 


Puntare sui collegamenti 
ferroviari tra il centro città 
e_le zone periferiche? 
«Un'ottima idea. Anche Tri- 
este dovrebbe seguire 
l'esempio di tante altre cit- 
tà europee: più treni e me- 
no auto. Si vivrebbe me- 
pos La pensano così molti 

ei OCRTRa che ieri po- 
meriggio hanno affollato il 
Rondò di Trieste, il treno 
d’epoca che ogni domenica 
e festività, da maggio a ot- 
tobre, percorrendo le anti- 
che ferrovie giuliane per- 
mette di conoscere alcuni 
scorci nascosti del Golfo e 
del Carso, Ai triestini, dun- 
que, il treno piace, e non so- 
lo come diversivo per tra- 
scorre un nuvoloso pomerig- 
gio d’agosto. Sono in tanti, 
infatti, a guardare di buon 
occhio al possibile riassetto 
del sistema dei trasporti cit- 
tadino attraverso l’introdu- 
zione della metropolitana 
Essro. Un progetto su cui 
la Provincia sta lavorando 
e che permetterebbe a mol- 
ti di lasciare l’auto in gara- 


vie. Si parte dalla stazione 
di Campo Marzio (museo 
ferroviario) per arrivare al- 
la stazione centrale, toc- 
cando lungo il percorso le 
stazioni di Rozzol, Villa 
Opicina, Aurisina e Mira- 
mare. 

Gli stessi binari a cui la 
Provincia sta guardando 
con interesse per il futuro 
possibile riassetto del siste- 
ma dei trasporti cittadino - 
con l’introduzione appunto 
della metropolitana legge- 
ra — per renderlo più mo- 
derno e funzionale. 

Il viaggio a bordo del tre- 
no d’epoca rappresenta 
quindi, oltre che una grade- 
vole esperienza sia per i tu- 
risti sia per i triestini, la 
prova tangibile che il pro- 
getto, almeno in termini di 
strutture e mezzi, potreb- 
be stare in piedi e rappre- 
sentare un’ottima alterna- 
tiva ad auto e corriere. 

Ci vogliono infatti sola- 
mente cinque minuti per 
raggiungere, partendo da 
Campo Marzio, la stazione 
di Rozzol- Montebello, si- 
tuata non lontano dall’ip- 


Giuliana Lanzavecchia 


ge, evitando i quotidiani 
nervosismi al volante. «Po- 
tenziare il trasporto su ro- 
taia a scapito di quello su 
gomma è il percorso giusto 
da intraprendere anche a 
Trieste — ha commentato 
Fabio Guarniero -; basta 
girare un po’ l'Europa per 


L'interno del treno storico (Fotoservizio Tommasini) 


podromo di piazzale De Ga- 
speri, percorrendo la vec- 
chia ferrovia Transalpina. 

Il Rondò percorre un 
tratto, quello che va dal 
museo Ferroviario a Mon- 
tebello, oggi utilizzato solo 
da pochi treni merci, e do- 
po aver attraversato il 
piazzale di Campo Marzio 


Fabio Guarniero 


vedere che dappertutto si 
sta scegliendo questa stra- 
da, perché serve a collegare 
comodamente le città alla 
provincia, alleggerendo il 
traffico sulle grandi arte- 
rie». 

Sulla stesa linea il com- 
mento di Giuliana Lanza- 


Smistamento — da dove si 
dipartono i raccordi per il 
Porto nuovo —, imbocca la 
galleria di San Giacomo e 
raggiunge appunto la sta- 
zione di Rozzol, oggi in di- 
suso. 

Altri venti minuti sono 
invece necessari per arriva- 
re a Villa Opicina, sempre 


Mauro Baratto 


Paul Zatjic 


vecchia: «Meglio il treno 
dell’auto, e iniziative come 
il Rondò sono una piacevo- 
le alternativa alle solite gi- 
te al mare domenicali, qual- 
cosa di diverso che ti per- 
mette di apprezzare la cit- 
tà da nuove prospettive». E 
per provare l’emozione di 


Mazzolini propone nel suo negozio di Ovaro 


per tutta la casa, tappeti orientali, 
oggetti preziosi che si rivalutano 
nel tempo, tutto con sconti fino al 


un'eccezionale selezione d’antiquariato, arredamenti in stile © I 
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lungo le linee della vecchia 
Transalpina, lungo la qua- 
le si incontrano le stazioni 
di Guardiella e si oltrepas- 
sano i viadotti di San Cili- 
no (che sovrasta il com- 
prensorio dell'ex Opp) e 
Calcara (tra via Scala San- 
ta e via Bonomea). 

Passata la stazione di 
Opicina si imbocca la stori- 
ca ferrovia Meridionale (la 
Vienna-Trieste), per passa- 
re davanti alla stazione di 
Prosecco e raggiungere po- 
co dopo quella di Aurisina 
in poco meno di quindici 
minuti. 

Altri dieci minuti sono 
invece necessari per rag- 


. giungere la stazione di Mi- 


ramare, una stazione stori- 
ca, restaurata qualche an- 
no fa e straordinario esem- 
pio di architettura ferrovia- 
ria, a pochi passi dal castel- 
lo, dopo aver attraversato 
il viadotto di Aurisina e il 
Bivio Galleria (sempre ad 
Aurisina), per concludere 
infine il viaggio alla stazio- 
ne centrale, dopo altri 10 
minuti. 

Elisa Coloni 


in cinque minuti, venti per raggiungere Opicina 


Il Rondò in partenza. Le fermate in tutto sono sei 


RONDÒ DI TRIESTE 


OGNI DOMENICA E FESTIVITÀ, FINO AL 29 OTTOBRE 


Due possibili percorsi, uno con partenza dalla stazione 
di Campo Marzio (Museo ferroviario), da = Le 


l’altro con partenza dalla stazione centrale. 


DA CAMPO MARZIO ALLA STAZIONE CENTRALE: 

partenza (lamattina alle 9.45, oppure il pomeriggio alle 15) 

Trieste Campo Marzio - stazione di Rozzol (5 minuti) Stazione 
i di Rozzol - stazione di Villa Opicina (20 minuti) Stazione di Villa 

Opicina - stazione di Aurisina(13 minuti) Stazione di Aurisina - 

stazione di Miramare (11 minuti) 

Stazione di Miramare - stazione centrale (10 minuti). 


DALLA STAZIONE CENTRALE: 


partenza (la mattina alle 11.53, 

Oppure il pomeriggio s 

alle 17.10) percorso identico all’altro 

in senso contrario fino a Campo Marzio. 


I passeggeri concordano sull'ipotesi di un nuovo servizio pubblico su strada ferrata 


«In città sui binari? È un'ottima idea» 


«Aiuterebbe ad alleggerire il traffico urbano. E poi è bello» 


osservare gli angoli più na- 
scosti di Trieste sono venu- 
ti in tanti anche dal Vene- 
to, e qualcuno pure dall’Au- 
stria. Come Paul Zajic, ad 
esempio, ferroviere austria- 
co che dopo aver saputo, at- 
traverso riviste specializza- 
te, dell’iniziativa del treno 
d’epoca, ha portato la fami- 
glia a bordo del Rondò, per 
una giornata diversa dal so- 
lito. «E un’ottima idea — ha 
spiegato Zaljic -. Appena 
l'ho saputo ho organizzato 
una gita qui a Trieste in 
giornata. ] trasporto su ro- 
taia, se ci sono linee ferro- 
viarie e vagoni a disposizio- 
ne, è il metodo migliore per 
il trasporto, non solo delle 
merci, ma anche dei passeg- 
geri». 

Mauro Baratto, invece, 
è arrivato da Conegliano 
Veneto, anche lui in giorna- 
ta a Trieste per salire sul 
Rondò. «Io sono un appas- 
sionato di treni — ha spiega- 
to — e di iniziative interes- 
santi come queste non ce 
ne sono tantissime, quindi 
ho colto l'occasione al volo. 


L’idea della metropolitana 
leggera è buona, non solo 
per Trieste, ma anche per 
tante altre città del Nord 
est in cui il traffico sulle 
strade è perennemente in 
tilt: se non si punta sulla 
ferrovia la situazione non 
migliorerà mai». «Per un 
riassetto veramente funzio- 
nale del sistema dei tra- 
sporti triestino servirebbe- 
ro investimenti importanti 
— afferma Dante Borzani 
-, ma in fin dei conti sareb- 
bero soldi ben spesi, visto 
che le nostre strade sono 
sempre intasate». «Non mi 
dispiacerebbe l’idea di la- 
sciare l'auto in garage e 
avere la possibilità di usa- 
re una metropolitana legge- 
ra — ha commentato Anna- 
maria Grion -. Stare sedu- 
ti nelle carrozze ed evitare 
lo stress della guida nel 
traffico è piacevole. E ini- 
ziative come il Rondò, ben 
pubblicizzate e organizza- 
te, aiutano a focalizzare 
l’attenzione su un mezzo di 
trasporto comodo e sicuro». 

e.c. 


>FORUMSMSILPICCOLO 


Ripristinare le vecchie stazioni: 
un'alternativa a bus e auto? 


a Fateconoscerela vostra opinione 
partecipando al forum 


ESEMPIO: FORUM PICCOLO penso che sia... 


Nelforumillettore può esprimere ciò che pensa sui temi di attualità. Il Piccolo verificheràe-a 
propria discrezione - pubblicherà le opinioni ricevute. L'sms costa0,3098 euro, iva inclusa, per 
iclienti Tim e0,30 euro, iva inclusa, peri clienti Vodafone e Wind. Tcosto sarà addebitato alla 
ricezione di un sms di conferma. Il costo dell'sms inviato, comunque tariffato è per Tim: 
grauito; Vodafone, secondo il proprio piano tariffario; Wind 0,1240 euro dall'Italia e 0,50 
euro dall'estero, iva inclusa. Servizio offerti da TjNet spa, in collaborazione con Tim, Vodafone 
€ Wind ciascuno con i propri clienti. I servizi di telefonia mobile Wind sono disponibili con 
cellulari DualBand. Servizio clienti TjNet:06 68405647 dalle8 alle 20. 
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Nelle foto di un campeggiatore, Duilio Castiglione, la roulotte completamente distrutta 


dall'incendio scoppiato la scorsa notte al campeggio Marepineta di Sistiana 


Rogola scorsa notte al «Marepineta» di Sistiana. Lo hanno spento gli stessi ospiti della struttura e i vigili del fuoco 


Roulotte in fiamme, paura al campeggio 


Salvi per miracolo gli occupanti, usciti dalla finestra. L'incendio provocato da un corto circuito 
VERDE PUBBLICO 
Trai problemi segnalati, le deiezioni canine e lamancanza di illuminazione 


«Più pulizia nel parco Mandrija» 


Il parco pubblico opicinese 
*Mandrija ha bisogno di al- 
cuni migliorie per poter ac- 
contentare le richieste del- 
la comunità dell’Altopia- 
no. 

Lo sostengono numerosi 
residenti dell’area di villa 
Carsia, sulla quale gravita 
questo vasto parco pubbli- 
co realizzato dal Comune 
attraverso una serie di in- 
terventi che si sono pro- 
tratti nel corso dell’ultima 
decade. 

«Mandrija», per la preci- 
sione, è un vecchio toponi- 
mo che appartiene a que- 
sta parte della principale 
frazione dell’altopiano car- 
sico. 

Si tratta di un angolo 
verde sottratto al bosco 
che ha iniziato a mutare 
volto, a disciplinarsi, gra- 
zie a un primo impegno 
del secondo consiglio circo- 
scrizionale. 

Già nella precedente le- 
gislatura infatti il parla- 
mentino di Altipiano Est 
aveva destinato parte del- 
le sue esigue risorse econo- 


miche per riqualificare 
l’area a favore dei cittadi- 
ni, un passo decisivo per 
iniziare la completa ri- 
strutturazione dell’area. 
Oggi il parco Mandrija 
offre ai residenti più o me- 
no giovani un bel campo di 
calcio, una area giochi, ar- 
redi verdi e punti sosta 


‘piuttosto frequentati. C’è 


pure una zona recintata 
completamente dedicata 
ai cani, che probabilmente 
rappresenta il primo esem- 
pio del genere nel capoluo- 
go. 

Purtroppo, a quanto con- 
sta alle maestranze comu- 
nali, l’area viene utilizza- 
ta impropriamente. Nel 
corso di un recente incon- 
tro tra gli addetti al verde 
pubblico comunale e i ver- 
tici del consiglio circoscri- 
zionale è stato rimarcato 
come la pulizia del sito 
non venga curata dai pro- 
prietari dei quadrupedìi, in 
modo da risultare da in- 
tralcio a coloro che devono 
procedere allo sfalcio del- 
l’erba. 


I responsabili del Verde 
Pubblico hanno invitato la 
circoscrizione a sensibiliz- 
zare opportunamente gli 
utenti del sito: ci vuole so- 
lo un po’ di educazione, ov- 
vero provvedere, come pre- 
vede del resto il Regola- 
mento comunale, all’aspor- 
to delle deiezioni del pro- 
prio animale. 

Nel recente incontro con 
i competenti uffici comuna- 
li, il presidente di Altipia- 
no Est Marco Milkovic ha 
discusso l'eventualità di 
dotare il parco di illumina- 
zione. Un suggerimento — 
ha risposto il municipio — 
che è stato prontamente 
recepito, ma per il quale è 
difficile intuire i tempi di 
realizzazione. 

Sempre in zona Man- 
drija è stata sollecitata la 
creazione di una serie di 
nuovi attraversamenti pe- 
donali, con particolare per 
quel tratto di via S. Isido- 
ro che si trova nei pressi 
della Casa di riposo Ca- 
pon. 

ma. lo. 


Notte di panico al campeggio 
«Marepineta» di Sistiana: Verso 
le due della scorsa notte un in- 
cendio, causato con ogni probabi- 
lità dal cortocircuito all’impian- 
to elettrico di un frigorifero, ha 
distrutto una roulotte con la sua 
veranda. I proprietari, clienti 
stagionali del villaggio, grazie al- 
la loro esperienza, Tao capito 
subito che il pericolo era gravis- 
simo e sono fuggiti dalla fine- 
stra. Subito si sono prodigati i vi- 
cini di piazzola, che con gli estin- 
tori di cui sono obbligatoriamen- 
te dotati tutti i mezzi utilizzati 
nei campeggi, hanno prestato i 
primi soccorsi, riuscendo a evita- 
re che l’incendio si estendesse 
anche a camper, roulotte e tende 
vicini, mettendo in pericolo la vi- 
ta delle persone. 

I vigili del fuoco di Monfalco- 
ne e Trieste, giunti sul posto a 
velocità record, hanno poi spen- 
to definitivamente l'incendio. Le 

ersone non hanno lamentato 
anni. Completamente distrutte 
invece roulotte e veranda, con 
uanto contenevano, cioè gli ef- 
etti personali dei proprietari, 
che volevano trascorrere una 
tranquilla estate fra gli alberi 
del «Marepineta» e hanno dovu- 
to invece prendere tristemente 
la strada dì casa. 

«Abbiamo provato un grande 
spavento — hanno dichiarato al- 
cuni campeggiatori provenienti 
dal Veneto, vicinî di piazzola — 
DARIO essere svegliati nel pieno 

ella notte da un incendio scop- 
piato a pochi metri dalla nostra 
roulotte è una delle cose peggio- 
ri che possano capitare a chi Tre- 
quenta questi villaggi». 


50 modelli di calzature tutti a € 10.00 


Lo scheletro della roulotte sotto sequestro 


L’esperienza è stata molto 
brutta anche per il coordinatore 
del campeggio «Marepineta», 
Diego Lenarduzzi. “Dormo in 
una casa a poche decine di metri 
dal campeggio — ha raccontato — 
e sono stato chiamato subito in 
causa dai sorveglianti notturni. 
Sono corso fino alla piazzola, vi- 
vendo minuti di autentico terro- 
re — aggiunge — perché un incen- 
dio in un campeggio rappresen- 
ta un rischio enorme per tutti. 
Devo ringraziare sia i clienti che 
si sono adoperati per dare i pri- 
mi soccorsi, sia i vigili del fuoco, 
che hanno superato qualsiasi 
primato di velocità, dando gran- 
de senso di sicurezza». 


Un ruolo decisivo l’ha giocato 
anche la buona sorte: le piogge 
torrenziali della scorsa settima- 
na hanno impregnato d’acqua il 
terreno. Se il fuoco si fosse scate- 
nato una settimana prima, quan- 
do imperava il caldo torrido e il 
terreno era secco e bruciato, i 
danni avrebbero potuto essere 
molto più gravi. La piazzola è 
stata messa sotto sequestro, per- 
ché oggi saranno sul posto i peri- 
ti delle assicurazioni. «Esiste 


‘una copertura assicurativa per 


l’intero campeggio — ha concluso 
Lenarduzzi — inoltre obblighia- 
mo i clienti a stipulare una poliz- 
za per danni a terzi». 

Ugo Salvini 


Sulla linea per Conegliano 


L'esibizionista triestino 


‘inazione sul treno 


Un'altra denuncia 


È salito a tre il numero di denuncie a cari- 
co di G. G., il cinquantacinquenne triesti- 
no accusato di essere il maniaco del treno 
che per un mese ha imperversato sulla 
tratta ferroviaria tra Conegliano e Trieste 
«molestando» le giovani donne sedute nel 
suo stesso scompartimento. Dopo l’appello 
lanciato dalla Polizia ferroviaria a mezzo 
stampa, infatti, una studentessa di 23 an- 
ni, residente a Conegliano, ha riconosciuto 
dalle foto segnaletiche lo stesso uomo che 
si era «esibito» davanti a lei qualche tempo 
prima. 

L'uomo, secondo le indagini, si sedeva in 
treno davanti a delle ragazze - giovani tra 
i 18 e 20 anni, per la maggior parte studen- 
tesse sole - e, dopo essersi accomodato vici- 
no a loro, si metteva un giornale sulle gi- 
nocchia e iniziava a toccarsi e masturbar- 
sì, con evidente indignazione e paura da 
parte delle donne. 

Le prime segnalazioni da parte delle 
sfortunate vittime sono giunte all'inizio di 
luglio: da quel 
momento la po- 
lizia ha subito 
avviato una se- 
rie di servizi di 
sorveglianza e 
scorta proprio 
sulla tratta Co- 
negliano-Trie- 
ste, nella quale 
l'uomo nell'ulti- 
mo periodo ave- 
va più volte col- 
pito. Qualche 
giorno fa, final- 
mente, è arri- 
vata l’identifi- 
cazione del ma- 
niaco sulla ba- 
se della descri- 
zione fornita 
da alcune don- 
ne che erano 
state sue vitti- 
me: dalle suc- 
cessive  verifi- 
che svolte è emerso poi che il 55enne ave- 
va già precedenti e condanne per fatti ana- 
loghi. 

Dopo aver letto sui giornali delle «perfor- 
maces» a luci rosse sugli scompartimenti, 
la studentessa ragazza coneglianese ha ri- 
conosciuto la sua storia in quella descritta 
dalle altre ragazze e si è rivolta alla Polfer 
per raccontare quanto accaduto! la giova- 
ne era salita sul treno per recarsi a Gori- 
zia, quando l’uomo seduto accanto a lei 
aveva abbassato i pantaloni e iniziato a 
toccarsi. Gli agenti della Polfer hanno mo- 
strato alla ragazza una serie di foto, tra 
cui quelle del cinquantacinquenne triesti- 
no, che è stato immediatamente identifica- 
to anche dalla terza giovane. 

Gli agenti, però, sono convinti che le vit- 
time dell’esibizionista siano ancora nume- 
rose e pertanto hanno lanciato un ulterio- 
re appello a sporgere denuncia. 


La stazione di Conegliano 


e. le. 


® 
Calzaturificio Dondi 1587 


per festeggiare 119 anni a Trieste 


VENDE SOTTOCOSTO 


S 


OLO DAL 7 AL 19 AGOSTO 2006 


Piazza Vecchia Barriera 5-6 - Trieste - tel. 040 7606144 
aperto anche il lunedì 8.30-12.30 e 15.30-19.30 


Inoltre, ulteriori 3.000 paia sempre a € 100 
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Vista Più 


TEL. 040.5437494 


a cura 
di Pierluigi Sabatti 


"40% 
Viste Più 


ROTONDA DEL BOSCHETTO 1 


Lo stabilimento noto con il nome del primo gestore 


«Sticco»: tranquillità 
e tradizione alle porte 
del castello di Miramare 


Da Sticco anche i bambini sot- 
to i due anni si comportano co- 
me piccoli lord. Non piangono, 
non dannano i genitori con sce- 
nate e capricci, e, soprattutto, 
non fanno rumore. Perché, al 
Bagno Miramare - Castello, co- 
nosciuto da tutti i triestini co- 
me Sticco (dal nome del suo 
fondatore che lo inaugurò nel 
1955), la parola d'ordine è: 
tranquillità. Assoluta. E ga- 
rantita non soltanto dall'orga- 
nizzazione, ma anche dai suoi 
frequentatori, che hanno impa- 
rato il rispetto della quiete al- 
trui fin da quando lo frequen- 
tavano da piccini. Punto di in- 
contro estivo della Trieste be- 
ne, Sticco, alle porte del Castel- 
lo di Miramare, raccoglie infat- 
ti una clientela affezionatissi- 
ma. Molti sono arrivati qui fin 
da quando nuotavano nella 
pancia della loro mamma ed 
oggi ci ritornano con i propri fi- 
gli. Altri, si piazzano sempre 
sullo stesso scoglio, estate do- 
po estate. E guai se lo trovano 
occupato da un incauto ba- 
gnante di passaggio, all'oscuro 
del gentlemen agreement che 
vige tra gli habitué. «In effetti 
questo, vicino alla scaletta, è il 
mio posto», dice Giorgio Cla- 
piz, atletico pensionato di 66 
anni, «Capita - aggiunge - che 
qualcuno, non sapendolo, lo oc- 
cupi. Un po' mi infastidisco, 
ma non me la piglio troppo. 


“Bagno Miramare 


APERTURA: 8-20 
INGRESSO: feriale adulti 5 
pre e festivo adulti 6 
ABBONAMENTO: 12 ingressi feriali 
12 ingressi festivi 
31 ingressi feriali 


CABINE: Giornaliera 10 


Lettini 4 Poltroncina 2 
Sdraio 2 Doccia calda 2 
BAR: caffè 0,85 
‘acqua min. bicchiere 0,60 
bibite in lattina 2,00 
birra alla spina 2,00 
panini 2,70 
tramezzini 2,30 
toast 2,30 
primi piatti pronti da 4,502 


Vengo qui dalla fine degli anni 
'80, ogni giorno, sabato e dome- 
nica esclusi. L'acqua è pulita, 
e arrivando presto si riesce an- 
che a parcheggiare all'ombra». 
«Glielo dico io: questo è lo sta- 
bilimento balneare più bello 
d'Italia», aggiunge Ettore Za- 
lateo, 68 anni, ex presidente 
del Tennis Club di Trieste». 
Patron della struttura dal 
1997 è Paolo Salviato, 60 an- 
ni, una notevole esperienza 
nel settore, avendo lavorato 
per lungo tempo nel cuore del 


- Castello” 


bambini 3 
bambini 3 


adulti 54 bambini 25 
adulti 64 bambini 30 
adulti 135 bambini 60 


Stagionale in muratura 450 
Capanno 500 


Deposito attrezzatura 1 


5,50 


turismo estivo, ovvero a Riccio- 
ne. «Ho imparato lì - spiega - 
che ogni stabilimento ha una 
sua tipologia di clientela. È 
quasi impossibile farsi concor- 
renza. Io conosco la mia e mi 
adatto alle sue esigenze». «Il 
lavoro di pulizia è supermetico- 
loso - conferma Francesco 
Fioranti, 40 anni, alla testa 
dei quattro bagnini in servizio 
- anche nei giorni in cui c'è il 
pienone». Una caratteristica 
particolarmente apprezzata 
da Rossana Svaghel, 43 an- 


Ettore Zalateo 


Sabina Brocchi 


ni: «È vicino al centro, le strut- 
ture sono pulite, il mare cri- 
Ling il personale è genti- 
e» 

Sotto la tettoia di paglia do- 
ve l'ombra è assicurata tutto il 
giorno, famiglie con bambini, 


Qui sopra, il solarium dello stabilimento, frequentato soprattutto da persone in cerca di 
tranquillità. Ideale anche per bambini e famiglie (Fotoservizio Sterle) 


Antonio Sticco oggi ha novantadue anni ma non ha rinunciato ai progetti d 


Il fondatore sogna ancora un polo turistico-balneare 


Francesco Fioranti 


nonne e giovani mamme. Ed è 
ì che incontriamo il prototipo 
della cliente «doc». Sabina 
Brocchi, 39 anni, triestina. 
Da molti anni vive a Parma, 
dove lavora come consulente 
di orientamento. Ma durante 


cio 


i rilancio della struttura 


Paolo Salviato 


l'estate ritorna con il figlio nel- 
la sua città per andare al ma- 
re. Dove? Da Sticco, natural- 
mente. Che frequenta da quan- 
do era ragazzina. Trent'anni 
ch 

Marina Nemeth 


Provate a chiedere ad un triestino le indicazio- 
ni per raggiungere il Bagno Miramare - Ca- 
stello. Vi guarderà con occhi smarriti e si sen- 
tirà molto imbarazzato. Ma se aggiungerete 
la parola magica Sticco si sentirà sollevato e 
vi spiegherà, nei minimi particolari, come rag- 
giungerlo. 

Lo stabilimento balneare alle porte di una 
delle attrazioni turistiche triestine di maggior 
richiamo, è conosciuto infatti in città dal no- 
me del suo fondatore, Antonio Sticco. Novan- 
tadue anni ancora portati con grinta, Antonio 
Sticco voleva trasformare, negli anni Cinquan- 
ta, la zona tra il bivio di Miramare e il Castel- 


I NEGOZI DI TRIESTE 


lo in un vero e proprio polo turistico capace di 
attrarre clienti da tutta Italia e dall'estero. 
Non andò così, sfortunatamente. 

Nonostante ciò, il progettista di uno dei ri- 
trovi balneari più conosciuti e rinomati di Tri- 
este non ha gettato la spugna. In tempi recen- 
tissimi, lo scorso giugno, quando il Comune 
lanciò l'idea (successivamente lasciata cade- 
re) di chiudere l'accesso a Miramare a causa 
della crisi di parcheggi, Sticco ha prontamen- 
te inviato al gestore del bagno, Paolo Salviato, 
una lettera, corredata di piantine, per la crea- 
zione di un'area, retrostante allo stabilimen- 
to, da adibire a posti auto. Un progetto che 


prevede un parcheggio ad otto piani, da affida- 
re ad una cooperativa, e nel quale una parte 
di UL potrebbero essere riservati ai clienti 
del bagno. 

Antonio Sticco, pur consapevole delle nume- 
rose difficoltà burocratiche, spera ancora che 
il suo sogno sia realizzabile. È convinto che, 
costruito il mega parcheggio, si possa istituire 
anche un trasporto via mare dal centro della 
città a Miramare, con fermate intermedie, e 
un pontile all'altezza del bivio. Sfogliando le 
sue dettagliate missive inviate alla Capitan 
ria di Porto, ci si chiede perché Trieste non 
prenda in considerazione, 0 peggio ancora 
snobbi, la creatività dei suoi concittadini. 


L'esercizio ha da poco aperto i battenti in via San Francesco ed è specializzato in materie new age ed esoteriche 


Alla Luna Magica meditazione, tarocchi e astrologia 


Allestire a Trieste un sorta di festi- 
val della cultura esoterica e della 
medicina alternativa, con tanto di 
musical dedicato alle streghe. Que- 
sto il progetto in cantiere, il primo, 
della Luna Magica, il nuovo centro 
new age sorto a Trieste in via San 
Francesco 51. Il locale ha aperto 
da poco i battenti ma si pensa già 
ad una manifestazione popolare 
della durata di almeno sette gior- 
ni, datata verso la primavera del 
prossimo anno, in grado di cataliz- 
zare in città alcuni dei massimi 
esperti delle cure alternative — dal- 
la omeopatia al reiki allo shiatzu — 
con altri rappresentanti del pano- 
rama magico — esoterico legato al 
calderone new age. Il vero dato in- 
novativo del progetto si lega alla 


appendice musicale prevista: «Pen- 
siamo ad un vero musical intitola- 
to “Le streghe sono belle” — ha an- 
nunciato Ariella Novato, studiosa, 
scrittrice e collaboratrice del cen- 
tro la Luna Magica — Intendiamo, 
anche con l’espressione di coreogra- 
fie e musiche, far avvicinare la gen- 
te a determinate forme di cultura 
naturale attraverso aspetti curati- 
vi e momenti di crescita interiore». 

Il progetto per ora esiste ma per 
definire ufficialmente tempi e logi- 
stica dell'attuazione forse non ba- 
steranno gli incantesimi. Nel frat- 
tempo il nuovo centro di via San 
Francesco 51 ha avviato la sua atti- 
vità: area conferenze, punto vendi- 
ta e laboratorio. Spicca soprattutto 
la libreria definita «esoterica», ca- 
ratterizzata dalla vendita di testi e 


declinazioni. 


manuali legati non solo alla storia 
ma anche all’approccio pratico per 
rituali, incantesimi, sviluppo inte- 
riore, la spiritualità nelle sue varie 


La sede di Luna Magica - figlia 
della associazione culturale La Lu- 
na nel Borgo, curata da Marco Al- 
fieri e Cinzia Papagno, ha inoltre 

ià allestito un ricco cartellone di 
iniziative che vanno dai corsi di me- 
ditazione e respirazione per future 
mamme sino alla cartomanzia, i ta- 
rocchi, l'astronomia, i Fiori di Ba- 
ch, cristalli, studio ed uso degli oli 
essenziali e alimentazione alterna- 
tiva: «Il nostro è un centro cultura- 
le e come tale cerchiamo di promuo- 
vere aspetti e programmi attraver- 
so testi, dialogo e incontri — sottoli- 
nea Cinzia Papagno, una delle re- 


varie discipline. Certo, noi 


sponsabili della sede di via San 
rancesco 51 — Offriamo corsi, ma- 
teriali, possibilità di scambio e ac- 
crescimento con esperti e cultori di 
affron- 
tiamo un tipo di cultura che credia- 
mo lontana dalla quotidianità, dal- 
la comunicazione di massa, dal- 
l’uso e sfruttamento del concetto di 
materiale, ci indirizziamo natural- 
mente ad una forma di spirituali- 
tà, non certo segreta ma sicura- 
mente lontana dai canoni moder- 
ni». Nel centro si affronta anche il 
tema della guarigione, ma i respon- 
sabili del centro assicurano che si 
tratta solo di un «supporto psico—e- 
motivo ai percorsi canonici della 
medicina tradizionale». Altre infor- 

mazioni sul sito www.la-luna.biz. 
f. card. 


Anche perché l'idea di un polo turistico a Mi- 
ramare non è per nulla peregrina. Lo confer- 
ma lo studio effettuato dagli esperti del Gam- 
ma Sub che hanno esplorato i fondali dello sta- 
bilimento balneare. Sotto il suo mare hanno 
trovato uno scrigno di specie marine. Dagli 
spirografi, agli anemoni di ‘mare. Dai paguri 
ai saraghi. Dalle grancevole alle pinne nobi- 
lis. Spingendosi al largo, perfino cavallucci 
marini e uova di calamaro. E poi venite pure 
a raccontarci che Trieste non ha una vocazio- 
ne turistica. 


m. ne. 


Ariella Novato nel suo negozio Luna Nuova. 
C'è anche un'associazione che si occupa di 
argomenti e materie new age 


Bi CALENDARIO 

IL SOLE: sorge alle 5.55 
Rae Camonidile” Snde 

LALUNA: ...... Alewaalle 1939 


cala alle 
32.a settimana dell'anno, 219 giorni tra- 
scorsi, ne rimangono 146. 


ILSANTO 
San Gaetano 


IL PROVERBIO 
La felicità rende l'uomo pigro. 


Ri 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


7 AGOSTO 1956 


» Uno degli spettacoli che deturpa- 
no il volto della città, viene offerto 
dalla recinzione del Giardino Pubbli- 
co. Il lato prospiciente via Marconi 
si... abbellisce di una ringhiera, che 
in una seduta del Consiglio comuna- 
le fu definita «ottima per un polla- 
io». Dalla parte di via Giulia ci sono 
ancora i reticolati, ormai arrugginiti, 
che vennero a sostituire, durante il 
periodo bellico, la cancellata in ferro 
battuto. 
> Per il Festival dell'operetta, viva at- 
tesa per la prima rappresentazione, 
nel Cortile delle Milizie, della novità 
di Fred Raymond «Mascherà blù». An- 
cora in scena Rosy Barsony, Elvio Cal- 
deroni e Nuto Navarrini; sul podio il 
maestro Cesare Gallino, regia di Car- 
lo Piccinato e Luciano Ramo, coreo- 
grafie di Nives Poli. 
> Dato la penuria di spazi per gioca- 
re a calcio, alcuni ragazzi del rione di 
Santa Rita chiedono che venga loro 
ripristinato il revocato permesso di 
due ore, dalle 11 alle 13, di giocare a 
palla nel campo quadrato asfaltato 
di piazza Carlo Alberto. Loro asseri- 
scono che la rete-di:recinzione è ab- 
bastanza alta, perché la palla non va- 
da a rovinare le aiuole. 

a cura di Roberto Gruden 


li DA VEDERE 


» SALA COSTANZI Chiude oggi, in 
piazza Piccola 2, «Cinquant'anni di 
pittura», personale di Pino Ferfoglia. 
Feriali e festivi, 10-13, 17-20. 


» CAFFÈ FERRARI Fino al 31 agosto, 
in via San Nicolò, «Il mondo di Stel- 
la», sperimentazioni pittoriche dal- 
l'88 a oggi di Stella Riccò. 


>» CASTELLO DI DUINO Fino al 12 no- 
vembre, è visitabile la mostra «La Ci- 
na al Castello di Duino»: libri, dipinti, 
monete, una sezione dedicata alle 
ombre cinesi. 


» SALA COMUNALE D'ARTE mostra 
di installazioni fotografiche di Furio 
Casali dal titolo «Forme 06». Fino al 
9 agosto, feriali e festivi 10-13, 
17-20. 


» EX PESCHERIA «Andy Warhol's Ti- 
meboxes». Fino al 22 ottobre. Fino al 
24 settembre, orario prolungato fino 
all'una; 10-23; dal 25 settembre al 22 
ottobre, 9-19). 


» CONSIGLIO REGIONALE aperta la 
mostra fotografica «Tina Modotti, 
una fragil vida»: settanta immagini 
che ripercorrono la carriera dell'affa- 
scinante artista friulana. 


» MUSEO REVOLTELLA fino al 20 
agosto «Mosca bianca», mostra di 
Giorgio Valvassori. Da lunedì a saba- 
to 9-13.30, 16-19; domenica 10-13, 
15-19, giovedì e sabato fino alle 23, 
martedì chiuso. 


» PALAZZO GOPCEVIC aperta la mo- 
stra «Turqueries: immagini dal mon- 
do ottomano nell'Europa del XVII se- 
colo». Fino al 3 settembre, tutti i gior- 
ni 9-19. 


> AIAT SISTIANA fino al 15 agosto 
mostra personale di Dodi Ferrante: 
«sol y sombra» (sculture in argilla). 
Orario di visita: tutti i giorni dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 19 ingresso libe- 
ro. 


» EYESHOT GALLERY di via del Laz- 
zaretto Vecchio 17/d, fino all'8 set- 
tembre: «Passaggio generazionale»; 
da Erasmo Frisacco a Paolo Kozman; 
dal lunedì al sabato con orario 
17-19.30. 


! 


ni 


E-MAIL: agenda@ilpiccolo.it 
FAX: 040/3733209 o 040/3733290 


19 


NA 


AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


Alcolisti . {| BI FARMACIE 
anonimi | 


Dal 7 al 12 agosto 2006 
Oggi alle 11 nella Chiesa dei Normale orario di apertura delle farmacie: 
Salesiani di via dell’Istria 58 


06 LUNEDÌ 7 AGOSTO 2006 IL PICCOLO 


— MATTINA 


8.30-13 e 16-19.30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


Museo si terrà una riunione di infor- Via Giulis 1A tel. 572015 
A mazione pubblica. Alle 18 Ù 3A 
Sartorio presso i gruppi Alcolisti ano- 5 


nimi di via Sant’Anastasio 


Nel sott del Civi > 
SPE ROSI TERNRO Ce IERI 14/a e di viale d'Annunzio 47. 


seo Sartorio, via Duca d'Aosta 


3, oggi dalle 10 alle 17 è aperta | Se l’alcol vi crea problemi con- È 
la mostra «Histria: opere d’ar- | tattateci. Ci troverete ai se- Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
te restaurate da Paolo Venezia- | guenti numeri di telefono: DEEErnoI 


no a Tiepolo». Orario; fino a ve- 
nerdì 10-17, sabato 10-13, chiu- 
so domenica e festivi, ingresso 
euro 2 (per informazioni telefo- 


040-577388, 333-3665862; 
040-398700, 333-9636852. 
Gli incontri di gruppo sono 


nare allo 040-8301479). giornalieri. 
Associazione tel. 63021 
Acat POMERIGGIO Per la consegna a domicilio dei medi nell 


solo con ricetta urgente, telefonare al nu- 


Persone operanti nel settore so- mero 040/350505 Televita. 


no a disposizione oggi dalle 10 www.farmacistitrieste.it 


3 i sti dia va Sportello E n I > = 3 - un i ri î 
ne possono derivare. I servizio | Federcasa Matilde Bruno Maira Canciani E. Giosuè Lobato diari 
è gratuito e assolutamente ri- Ji ORARIO 8.30-13.00 « 16.00-19.30 


servato presso la sede Acat di 
via Foschiatti 1. Orario: matti- 
5; no fino a venerdì dalle 10 alle 
| 12, DOeNEriO giovedì dalle 17 
| alle 18.30, È attiva la segrete- 
ria telefonica 24 su 24: 
040-370690, cell. 3349973607. 


Contributi 
per locazioni 


Si comunica che si possono pre- 
- sentare le domande relative al- 
o le concessioni di microprestiti 
non onerosi, per lavoratori fles- 
sibili, a copertura del deposito 
cauzionale richiesto nella stipu- 


Elia Giosuè Lobato Freire è nato 
il 80 luglio, di 3 chili e mezzo. Qui 
è assieme alla mamma Natascia. 


Ecco Maira Canciani con lamamma 
Mascia,il papà Massimiliano e il fratellino 
Mattia. Maira è nata il 27 luglio. 


Adesso Alice, Martina e Alessia Bruno hanno 
una nuova sorellina: Matilde, nata il 5 agosto, di 3,7 
chili, perla gioia dimamma Paola e papà Alessio. 


La Federcasa Confsal di via 
Timeus 16 linee telefoniche: 
040/3726434 - 3728376 ha 
istituito uno sportello per 
l'assistenza e la compilazio- 
ne delle domande sul nuovo 
bando di concorso per l’asse- 
gnazione di 474 alloggi di 
edilizia residenziale pubbli- 
ca sovvenzionata (Ater) nei 
comuni di Trieste, Muggia, 
Duino Aurisina, San Dorli- 
go della Valle, Sgonico e 
Monrupino. Lo sportello è 
aperto nelle giornate di og- 


Chiuso giovedì pomeriggio 


SABATO APERTO TUTTO Il GIORNO 
BTAXI 


Radiotaxi 040307730. 
Consorzio Alabarda 040390039. 


BI MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 

Ore 7 THE EMERALD da Rovigno a orm. 29; ore 7 
KRITI AMBER dall'Egitto a rada; ore 8 ULUSOY 7 da 
Cesme a orm. 47; ore 11 SAFFET ULUSOY da Istan- 
bul a orm. 31; ore 18 GRECIA da Durazzo a orm. 22. 
PARTENZE 

Ore 6 MERKUR BAY da molo VII a Capodistria; ore 


e la di un contratto di locazione | gi e mercoledì dalle 16 alle 13 ADRIA BLU da molo VII a Venezia; ore 22 SAF- 
n) immobiliare. Per informazioni | 18; si riceve per appunta- FET ULUSOY da orm. 31 a Istanbul; ore 23.30 THE 
I- rivolgersi oggi a: Acli, Agenzia | mento. EMERALD da orm. 29 a Venezia. 
hi sociale Prontocasa, via San MOVIMENTI 

Francesco 4/1, tel. 040-370408 CERCASI Ore 6 LADY RIMA da rada a orm. 45. 


- e-mail: prontocasa@cooperati- 


a valybra.it. Smarrito ieri cane tipo Hu- Bi TRIESTE-MUGGIA 
sky colore fulvo ad Aurisina 3 i a N u FERIALE 
ela Orto cave. Chi avesse notizie è 2 è pie Partenza da TRIESTE 
= e pregato di chiamare il nume- A y da 6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 15.10, 
: botanico iu [19 tletonico 040/201206 o _| MI 4 i) SE #62, 1701945 
i ista la grande affluenza di vi- | 338/1323299. z ci 
qr- sitatori, il Civico orto botanico, F F| G S p B | 7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 15.40, 
l- via Marchesetti 2, aperto oggi ra Nncesco ega fi reta Ca n O | et ro O rto USSI per O 
il dalle 9 alle 13 (tel. e fax | La sera del 3 agosto è stato È go RAI aa È SARO ' ; 715, 825, 9,35, 10.45, 11.55, 14.35, 15,45 
sa 040-360068), per tutto il mese | trovato un gattino di circa 4 Sononatoil25 luglio, di3,17 chili, emichiamo GretaScanoènatail3agosto. peso: Pietro Bortolussi è nato il 4 agosto. Pesava 3,37 chilogrammi SERRARA e 
ta di agosto effettuerà un’apertu- | mesi in via D’Alviano, di co- Francesco Flegar come il bisnonno. 8,22 chilogrammi. Eccola conmamma Eccolo con lamamma Elisabetta e il papà Gian Luigi, pronti Arrivo a TRIESTE 
ra straordinaria nei soli giorni | Jore bianco e rosso con colla- Eccomi conlamiamamma Federica. Daniela e papà Alessandro. alasciare il Burlo e ad andare a casa tutti insieme 7.45, 8,55, 10.05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
di sabato e domenica, con il se- Ilîno. P 17.25, 18.35, 20.35 
d- ente orario, dalle 9 alle 13 e | Y9 70590 © SERRANO n ; È n ° } È b È x 
di alle 15 alle 18 (fino a venerdì | &25ì contattare urgentemen- I lettori che desiderano veder pubblicata sul giornale la foto dei neonati possono scrivere alla e-mail: a FESTIVO 
na ‘orario rimane invariato, dalle | te i numeri telefonici sononato@ilpiccolo.it oppure telefonare alla segreteria di redazione: 040/3733226 ù Partenza da TRIESTE 
di 9 alle 13). 040/2318160 040/772402. RE VALE LE 
Arrivo a MUGGIA 
a 10, 11,30, 14, 15.30, 17, 18.30 
(e) . ‘| : 71% . Pond) . DESTUALI PESIONE Partenza da MUGGIA 
ni | Torna il Premio di disegno Liceo Galilei, Domani alla «Kleine Berlin» di via Fabio Severo la rassegna del Club alpinistico triestino 10.15, 11.45, 14.15, 15.45, 17.15, 18.45 
b- Arrivo a TRIESTE 
x: da settembre I I 0) d Ii | b 10.45, 12.10, 14.45, 16.15, 17.45, 19.15 
. 
3 Trieste Arte&Cultura i libri in comodato n mostra a storia eg 1 Spe Cossu Ter S È pe ne die e ore 
al ATTRACCHI: 
Trieste - molo pescheria, Muggla - inferno diga foranea. 
Torna, per la terza volta, tembre nella sede dell”as- I libri in comodato per Domani, alle 19, nelle sale ma esplorazione speleosu- ; 
il Premio internazinale di sociazione Arte&Cultura, leclassi prime e seconde espositive del ricovero anti- bacquea del fiume Tima- BI TRIESTE-GRADO 
7 disegno organizzato dal- in piazza Virgilio Giotti 1, del liceo scientifico Gali- aereo «Kleine Berlin», in vo, effettuata negli anni Partenza da TRIESTE (Molo Pescheria) 
ho l'Associazione Arte&Cul- sia a mezzo posta che tra- lei verranno consegnati via Fabio Severo (lato di- Cinquanta sul fondo della 8.15, 12.15, 16.15 
di tura, con il contributo del- mite corriere (in questi a partire dai primi gior- stributori di benzina, di Grotta di Trebiciano. Altri Partenza da MIRAMARE (Grignano) 
La l'assessorato alla Cultura due casi in contenitore a ni di settembre, compa- fronte a numero civico 11) data St S do 16.40 
della Provincia. Le carat- - tubo) sia consegnati a ma- tibilimente - si legge in si inaugura una mostra le più im IR daivitaiale Arrivo a GRADO (Molo Torpediniere) 
teristiche restano le stes-. no. Ogni autore può con- un comunicato del liceo, storico-esplorativa sull’at- lagate della nostra regione 9.45, 13.45, 18.10 Mia 
0; se delle precedenti edizio- correre con una sola ope- con la consegna dei te- MicE ve pin eg nel- con particolare riferimen- cr sai (Molo Torpediniere) 
a ni: formato massimo ra. Le opere non dovrean- sti daparte della libre- È Dee: Gel lub alpi petto to alle foci del Timavo. la Ai rivo a MIRAMARE (Gri ) 
al- 35X25 cem, le tecnica è di- | no essere incorniciate. La ria. Per l’anno scolasti- PRO, La ds signs si Di a 11.25 x tici 
segno in bianco e nero, co- selezione sarà effettuata co 2006/2007 il liceo ga- Distanze VO RIRNONE al 26 agosto, ogni giorno Arrivo a TRIESTE (Molo Pescheria) 
lorato, a pastello, sangui- da un’apposita giuria. Per rantisce la fornitura Recta rente siena] dalle 19 alle 22, a ingresso 12, 15.30, 20 


gna, matita, china, inchio- 
stri di qualunque genere, 
pennarelli di qualunque 
tipo. I lavori dovranno 


ogni ulteriore informazio- 
ne si può contattare la se- 
greteria del premio ai nu- 
meri. 040767075, fax 


per gli alunni delle clas- 
si prima e seconda di 
tutti i testi in adozione, 
tranne quelli delle ma- 


te dagli speleosubacquei 
nel corso degli ultimi cin- 
quant’anni. 

Accanto alle attrezzatu- 


libero. A causa della tem- 
eratura interna dei locali 
lella «Kleine Berlin», ino- 
trno ai 18°C, gli organizza- 
tori raccomandano ai visi- 


Tuti gi ari Je partenze a Grado «Molo Topedinlere= sono in concidenza con 
bus uibano perida Grado Centro e Pineta. La prima corsa n partenza da Grado e l'l- 
tima in arivo a Grado sono in concidenza con la linea etraurbana n. 1 dalper Gort- 
zia Gradisca Mi radio Campeggi. Tempo e mare 

TARIFFE; corsa singola: € 5: corsa andate-itomo € 7,60; ebbonamenti nominativi 
10 corse € 30; 50 corse € 60. 


pervenire a partire dal 21 040767440, e-mail: info@ trie eletive e i libri con- re, ci saranno documenti e tatori un abbigliamentoi Di Vendita biglietti a bordo! Numero verde 800-955957 È 
agosto e non oltre il 10 set- . artecultura.it. sigliati. fotografie d’epoca sulla pri- adeguato. Speleosub durante un’esplorazione È 
ra USE RE 
io 
al 
18; 
Ti- 
al 
no 
22 
la 
tti, 
ini 
fa- 
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13, Ù . . . . Ù DINO . 
3, Auguri Mario | | Luci, 80 anni | | Marcella, 80 | | Sergio, 50 Giovanna, 100 | | Mauro, 50 Licia, sono 70 | | Mario, 80 
Mario ha 80 anni. Auguri da Lilli Oggi Luci compie 80 anni. Auguri a Marcella per i suoi Sergio ha 50 anni. Auguri Nonna Giovanna oggi Auguri a Mauro peri suoi Licia ha 70 anni. Buon Pergli80 anni di Mario 
10- Angela, Alessandro, Gabriele, Auguri da tutti i parenti e 80annida Armando, Dario dallamamma, Gabriella, compie 100 anni, Tanti 50 anni dalla zia Annamaria compleanno da Bruno, auguri dalla figlia, la moglie, 
on- Marco, Dario, Lota e Jannet. gliamici, conNella e Marina. Veronica, Lilly, Sebastiano. auguri da tutta la famiglia. eicugini, Federicae Max. il fratello, cognate e nipoti. 
se- 
SS { LA SOLIDARIETA CORSI CHIUSI PER FERIE 
- In memoria di Natalino | ® Il Tennis Club Muggia @ Sono aperte le iscrizioni guarda la musica, il teatro, | Si comunica che gli uffici dal 7 al 25 agosto compre- sarà aperta: in agosto mer- I] i i Triest 
sto Dellapietra per il suo comple- | con il perse del Rotary al corso di yoga integrale la pittura e la danza. Il cen- | dell'Ordine dei giornalisti si. coledì 9 e 23 alle 15 alle a ico va 
te: anno (7/8) da Libero e Mara | Club Muggia organizza un nelmese di agosto il merco-.. tro estivo è rivolto a ragaz- | del Friuli Venezia Giulia a 16. Il numero del nostro re- ie Cal ffici 
la). 50 pro Gatti di Cociani. |corso di tennis collettivo ledì ore 19.30-21. Per infor- zi e bambini dai 4 ai 14 an- | Trieste ri hiusi Tse) x Had Cafito; 0 itelefonie0? ga: po Pica Oo RIopr, Wei 
10 — In memoria di Fabio Kabi- | peri ragazzi che intendono mazioni contattare: Yoga ni. Tleste rimarranno chiusi, L’ufficio dell’Associazione 040-3143868. di via Torrebianca 82 sono 
lka nel II anniv. (7/8) dalla | avvicinarsi al tennis, princi- ; TESORI 7 MEO : n. | per ferie estive, da lunedì esposti amianto regione _—__ chiusi per ferie estive. La 
be- VVIGINArI 1 integrale e il Drago d’Oro, @ Giovedì nel centro diur. “a pos: L 105 e Ò 
RSI Rossella 50 pro | pianti o in possesso di una via Mazzini 30, I piano, te- no della Pro Senectute in- | 7 a venerdì 25 agosto. Nel- Friuli Venezia Giulia 1, Biblioteca statale reste- ©Onsueta attività di inse- 
Ass. de Banfield. , | moodesta preparazione, pur- Jefono/fax 040-365558, cell. contro con la presenza di | lo stesso periodo resteran- «Onlus» rimarrà chiuso fi- rà chi 1 pubblico d gnamento della lingua e 
— In memoria di Bruno Kri- | ché non abbiano superato i A — ; P ; dani: : : i rà chiusa al pubblico dal 7 A i 
>: NET R t iiicolil (mattino) 320-0975010, un animatore nell’ambito | no chiusi anche gli uffici no all’11 agosto e augura a al 19 agosto, per la chiusu- cultura italiana a costo ri- 
sa (7/8) dalla moglie e dalla fi- | 21 agosto per la durata di www.transetaoista.it. —’delcorso «Ricordi del passa- | di Udine e Pordenone. Ria- tuttii suoi associati buone ra estiva gi dalrego- dotto a favore di studenti 
e»; glia 20 pro frati di Montuzza | tre settimane, orientativa ® Sono aperte le iscrizioni to». Per qualsiasi informa- | pertura lunedì 28 agosto. vacanze. lamento. Il servizio di re- stranieri riprenderà lune- 
n” (pane per i poveri). mente dalle 9.30 alle 11.30. in CREO ao prc ragni sa Lust ini stituzione dei baeten in dì 28 agosto. A richiesta 
cl — In memoria di Innocente | Per le iscrizioni rivol; i 1 Via ima 1 presso 1 irivo 11, dal lunedì al ve- , io 93 La prestito e consultazione RI, 
Ritossa dalla moglie Marcel- alla segreteria STE Centro «d’arte musicale. Il nerdì dalle 10 alle 12 oppu- L'Associazione proprietà La sede Idea (Istituto per delle opere presenti nelle Do a ua se 
la 50 pro Polo cardiologico | Club Muggia, via Battisti centro estivo è aperto dalu- re telefonare allo edilizia informa che gli uf- . la ricerca e la prevenzione sale di lettura sarà aperto Chescorgi di Lingua laupa 
ospedale di Cattinara (dott. | 17 (Muggia), telefonare al-. nedì a venerdì dalle 7.30 al. 040-365110 (festivi esclu- | fici di via Mercadante 1, della depressione e dell’an- dal lunedì al sabato dalle Per discenti di qualunque 
Sinagra). lo 040-2772492, le 16, l’attività svolta ri- sì). saranno chiusi per ferie sia) di via Don Minzoni 5, 9.30 alle 12.30. età. 
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IL PICCOLO 


AGENDA SEGNALAZIONI 


LUNEDÌ 7 AGOSTO 2006 


| I lettori che vogliono vedere 
pubblicate le loro Segnalazioni 
| devono attenersi a queste regole: 


@ scrivere st un solo argomento 

Me non superare le 30 righe da 60 
9, Dattute a riga 

We scrivere con il computer 

Vo a macchina 

firmare in modo 
comprensibile 
@inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo e un | 
numero di telefono 


I rigassificatori 
e l'assessore 


® L'intervista all'assessore 
regionale Sonego pubblica- 
ta da In Città il 24 luglio, 
sorprende per banalità, po- 
chezza logica, disprezzo del- 
la vita umana e assenza di 
spirito democratico. Il sud- 
detto signore afferma: «I ri- 
gassificatori vanno posizio- 
nati dove le navi possono 
attraccare...»; banale, ma 
gli attracchi non sono neces- 
sariamente sistemati in 
aree urbane. 

Ancora: «...il rigassificato- 
re di Zaule... non comporta 
alcun problema né per l’in- 
dustria né per il comparto 
turistico...», falso. Il canale 
di entrata nella valle di 
Zaule (vallone di Muggia) 
scorre in prossimità della 
costa muggesana a una di- 
stanza di circa 200 m. Le di- 
mensioni delle navi meta- 
niere (lunghezza massima 
circa 300 m) associate a 
particolari condizioni mete- 
omarine (bora) possono es- 
sere causa di deviazioni di 
rotta e quindi di incidenti 
che possono coinvolgere un 
numero elevato di abitanti. 

L'assessore insiste: «Nes- 
suna persona di buon senso 
può dimostrarmi il contra- 
rio». Esaltante. Porto com- 
merciale (molo VII), attrac- 
co dell’oleodotto, impianto 
siderurgico, depositi costie- 
ri, attività del canale navi- 
gabile, porto nautico S. Roc- 
co, collezamento marittimo 
Muggia-Trieste, pesca, atti- 
vità sportive di vela e re- 
miere e'relative attività in- 
dotte non dovrebbero esse- 
re -turbate dal passaggio 
settimanale di due metanie- 
re (quattro passaggi anda- 
ta-ritorno) operazione che 
comporta il blocco di ogni 
attività sul mare per il tem- 
po necessario. Suppongo 
sia il caso di invertire la do- 
manda: sia il signor Sonego 
a dimostrarmi in contrario. 
L'assessore continua: «...è 
inammissibile che una co- 
munità locale possa decide- 
re su una questione di rile- 
vanza - internazionale...». 
Magnifico. Sappia il signor 
Sonego che il Via (valuta- 
zione impatto ambientale) 
è un processo conoscitivo at- 
to ad evidenziare gli effetti 
di un'attività umana sul- 
l’ambiente e quindi si carat- 
terizza per l'introduzione 
di strumenti di conoscenza 
e valutazione nel processo 
decisionale. Nella sua fase 
istruttoria detto processo 
deve attivare la consultazio- 
ne di enti e pubblico inte- 
ressati. 

Informare le popolazioni 
coinvolte da un progetto, 
esplicitare le situazioni con- 
flittuali che ne derivano, ac- 
cogliere le osservazioni pub- 
bliche, essere consapevoli 
di tutte le conseguenze che 
il progetto comporta: tutte 
queste sono condizioni es- 
senziali per una politica at- 
tenta alle risorse ambienta- 
li. Quanto è stato fatto dal- 
la Regione per il coinvolgi- 
mento delle popolazioni? 

Un'ultima domanda al si- 
gnor Sonego: come mai il ri- 
gassificatore di Zaule sta 
assumendo rilevanza inter- 
nazionale? 

Aldo Menetto 
Muggia 


Il tram di Opicina 
funziona male 


® Sono da molti anni uten- 
te del «tram de Opcina» e 
devo ‘lamentare continui 
disservizi del «rinnovato» 
collegamento tramviario. 
Pensavamo. che, dopo 
quattordici mesi-di fermo, 
funzionasse al massimo del- 
efficienza. Ma già dal pri- 
mo giorno l'orario non era 
assolutamente rispettato: 
«Parte quando parte...» con 
notevole disagio per i lavo- 


ratori e tutti gli altri uten- 
ti. 

Inoltre già due volte i 
passeggeri (anche persone 
anziane) sono stati costret- 
tia scendere a metà corsa e 
trascinarsi con questo cli- 
ma fino al capolinea della li- 
nea 28. La Trieste Traspor- 
ti decida: o garantisce il ser- 
vizio o ripristini l'autobus 2 
che sarà meno caratteristi- 
co e comodo, ma garantisce 
l’arrivo a destinazione. 

Teresa Lupieri 


Incentivare 
altri parcheggi 


® Il signor geometra Mauri- 
zio Bucci, affermato ammi- 
nistratore stabili, anni fa 
abbandonò quella tranquil- 
la professione e decise di de- 
dicarsi al bene dei triestini. 
Dagli stessi fu eletto consi- 
gliere comunale, ottenne 
anche un assessorato, natu- 
ralmente precario, e ‘nel 
nuovo incarico riuscì a far 
ormeggiare a Trieste molte 
navi bianche sia pur per 
brevi soste, ma purtroppo 
sempre in giorni nei quali i 
commercianti fanno la chiu- 
sura settimanale. Ha cerca- 
to di ovviare al caso, è riu- 
scito solo a far vendere ai 
croceristi solo qualche car- 
tolina illustrata del Castel- 
lo di Miramare, 

L'assessore non si è di- 
chiarato vinto e per favori- 
re il commercio in genere, 
visto che in periferia i com- 
mercianti sono sufficiente- 
mente soddisfatti: sia per i 
costi più bassi di tutte le 
merci e sia perché le massa- 
ie per una spesa più grossa 
trovano un posteggio per 
l’auto; ha pensato di chiude- 
re al traffico privato il cor- 
so Italia, come in via Mazzi- 
ni e di limitare la galleria 
Sandrinelli solo al senso 
unico. A chi gioverà? Per- 
ché non incentivare altri po- 
steggi? 

La nostra vita attuale è 
piena di contraddizioni: sia 
in campo locale, sia nazio- 
nale. È inutile esercitare il 
diritto democratico di espri- 
mere le proprie opinioni 
per sentirsi partecipi della 
vita giornaliera: comanda 
sempre, .con sottile espe- 
rienza, quel nucleo di perso- 
naggi ai quali abbiamo da- 
to credito deponendo nel- 
l’urna elettorale il nostro 
assenso. 


Silvio Cargnelli 
Disservizi 
bancari 


® Nel riferirmi alla segna- 
lazione della signora Elena 
Porro apparsa sul vostro 
giornale e avente per titolo 
«Unicredit: assegno luma- 
ca», ritengo. che la stessa 
possa «stranamente ritener- 
si fortunata» per aver potu- 
to incassare, dopo tante tri- 
bolazioni, il suo sacrosanto 
contributo regionale. E mi 
spiego meglio. 

Un noto Gruppo bancario 
triestino avente sede in via 
Roma ha accorpato recente- 
mente tre banche italiane 
tra le quali quella presso la 
quale è stato contratto un 
mutuo fruente di contribu- 
to regionale per la prima ca- 
sa, a seguito di un interven- 
to di edilizia convenzionata 
con il Comune di Trieste, 
nell’ambito di un’area di re- 
cupero edilizio. 

Orbene, una delle tre con- 
sociate «in assenza di sup- 
porti cartacei» non è più in 
grado di corrispondere ai 
beneficiari una quota seme- 


IL CASO 


Una domenica che avrem- 
mo dovuto passare serena- 
mente in barca con gli ami- 
ci si è trasformata in 
un'esperienza quasi terrifi- 
cante. Sulla nostra barca 
a vela, di fronte a Grigna- 
no, abbiamo passato un 
momento sembrato inter- 
minabile. Alle 13.05 di do- 
menica 30 luglio una gros- 
sa imbarcazione a velocità 
sostenuta era diretta ver- 
so di noi, quasi immobili 
in bonaccia di vento. Al- 
l’inizio non ci abbiamo fat- 
to molto caso, certi che, co- 
me sempre succede, ci 
avrebbe notato. Invece nul- 
la, la barca procedeva sen- 
za ridurre la velocità e sen- 
za modificare la rotta. Era- 


Brutta avventura per un gruppo di diportisti su una barca a vela 


«Quasi investiti dal Delfino Verde» 


vamo impotenti, non sape- 
vamo cosa fare, ci è venu- 
ta anche la tentazione di 
gettarci in acqua. Per for- 
tuna nessuno lo ha fatto 
anche pensando alla bim- 
ba di 4 mesi che portava- 
mo sottocoperta. Alla fine, 
dopo le nostre urla e il no- 
stro gesticolare, a una di- 
stanza molto ravvicinata, 
lo scafo ha cambiato repen- 
tinamente direzione pas- 
sandoci a pochi metri di di- 
stanza. La sorpresa è sta- 
ta grande quando ci siamo 
resi conto che si trattava 
del «Delfino Verde», quin- 
di di un servizio pubblico 
sotto la guida di un profes- 
sionista. Ovviamente ab- 
biamo segnalato l’episodio 
alla Capitaneria di Porto, 


anche se sorprende che, in 
una città di così alta cultu- 
ra marinara, si possano ve- 
rificare situazioni di que- 
sto genere. Alla fine, con 
nostra grande felicità, non 
è accaduto nulla ma ci 
chiediamo se sia sempre 
necessario un fatto con tra- 
giche conseguenze prima 
di prendere opportuni 
provvedimenti. A chi gui- 
da un’auto si possono to- 
gliere i punti della paten- 
te, ma cosa succede a chi 
va per mare senza il mini- 
mo buon senso? 

Paolo Ferluga 
Raffaella Florit 
Federica Marzi 

Massimo Pulcini 
Massimo Vecchiet 
Nadia Zorzin 


strale di contributo ex Lege 
75/82 dell'ammontare glo- 
bale — appare mandato di 
pagamento — di circa cin- 
quanta milioni delle vec- 
chie lire. Sebbene sollecita- 
ta da oltre un anno a ricer- 
care la destinazione finale 
della somma nei loro siste- 
mi informatici e sebbene la 
Regione sin dal 2005 si sia 
interessata a tale atto, allo 
stato attuale tale somma ri- 
sulta «missing», ovvero 
scomparsa. 

Tra i beneficiari risulta 
naturalmente la scrivente. 

E non solo, la banca in 
questione, in tutti questi 
anni e sebbene intimata 
dalla Regione stessa, a ri- 
spettare la valuta di incas- 
so del contributo (coinciden- 
te con la scadenza del rateo 
di mutuo) non ha mai ri- 
spettato la scadenza, addu- 
cendo motivazioni del tipo 
«le carte del contributo ven- 
gono portate qui a mani e 
non sempre c'è personale di- 
sponibile a far la strada 
per ritirarlo», con il risulta- 
to che i beneficiari, essendo 
persone in stato di necessi- 
tà e non disponendo della 
somma globale «da antici- 
pare» all'istituto, si vedeva- 
no sistematicamente carica- 
re la rata successiva di inte- 
ressi di mora, commisurati 
sul rateo globale. E ciò per 
diciotto anni consecutivi. 

Una recente pubblicità 
televisiva del suddetto 
gruppo bancario illustrava 
sozze orde barbariche che, 
stanche di darsi battaglia, 
decidevano di unirsi per 
gozzovigliare assieme, tra- 
cannando liquidi al ritmo 
di musica rock. Una scritta 
titolava «Qualcosa  final- 
mente è cambiato». A que- 
sto punto ogni commento ri- 
sulta superfluo. 

Elisabetta Rigotti 


Rettifica 
alla lettera 


® Nel terzultimo capoverso 
della nostra lettera aperta 
al Presidente della Repub- 
blica, lo 0,9% è diventato il 
9,0%. Le persone più logi- 
che avranno capito che nel 
9,0% lo 0 è di troppo se il 
6% è scritto senza lo zero. I 
buoni matematici avranno 
capito che, se il 6% della po- 
polazione italiana all’epoca 
comportava ‘2.580.000 per- 
sone, 415.000 dovevano es- 
sere meno dell’1%. Ma la re- 
altà ci costringe al convinci- 


per effettuare la donazione 
dal vice presidente Franco 
eDavide Dugulin. Per alcuni era la prima donazione. 


mento che le persone logi- 
che non sono proprio nume- 
rose e i buoni matematici 
nemmeno. È evidente che 
415.000 persone su 
43.000.000 di persone costi- 
tuivano lo 0,9%. Cogliamo 
l'occasione per chiedere an- 
che la rettifica del nome 
del profeta, che è diventato 
Osca invece di rimanere 
Osea. 
Lucijan Malalan 
Edinost 


I piloti 
delle auto storiche 


® Non potete immaginare 
il nostro rammarico nel leg- 
gere l'articolo del 24 luglio 
riguardante il raduno e re- 
lativa corsa della Trieste- 


.Opicina, vetture auto stori- 


che. L'articolo dà lustro al 
secondo equipaggio donne 
giunto ultimo tra tutti i par- 
tecipanti, probabilmente 
perché trattasi di personag- 
gi «in» della politica locale, 
mentre noi, persone comu- 
ni giunte prime di catego- 
ria degli equipaggi femmi- 
nili e quinte in classifica ge- 
nerale rimaniamo in secon- 
do piano, nonostante il rag- 
giungimento di risultati mi- 
gliori. Come non rimpiange- 
re allora ì Vecchi tempi, 
quando nell’organizzazione 
curata dal club dei 20 al- 
l'ora partecipavano presti- 
giose macchine e si dava il 
giusto risalto alla gara e 
non ai vip. 
Desiree Cerne 
Eleonora Serazin 


Il costo dei lavoratori 
stranieri 


® Sul Piccolo del 28 luglio 
il sindacalista della Uil, Lu- 
ca Visentini, esprime gioia 
perché ora, col nuovo gover- 
no, anche i lavoratori del- 
l'Est potranno chiedere (e 
ottenere) lavoro in Italia, 
senza la moratoria prece- 
dente. Dice il nostro che «la 
disoccupazione dell'Europa 
occidentale non si combatte 
impedendo l’immigrazione 
dei lavoratori orientali». 
Questi non «rubano» nes- 
sun posto di lavoro perché 
offrono professionalità che 
noi italiani non ‘abbiamo 
più. Vere armi contro la di- 
soccupazione sono «investi- 
menti, sostegno allo svilup- 
po economico e riqualifica- 
zione professionale», bla- 
bla-bla ecc. Ma è sicuro di 


I vigili del fuoco volontari donano sangue al Centro trasfusionale 


La sezione di Trieste dell’Associazione nazionale vigili delfuoco volontari ha accolto il recente appello 
del Centro immuno-trasfusionale per l'emergenza sangue, e una squadra di volontari è andata al centro 
, La squadra era composta dal presidente di sezione Marino Lacosegliaz, 


quello che dice o trasmette 
una favola imparata a me- 
moria negli uffici sindaca- 
li? C'è proprio in giro tanto 
lavoro da richiedere mano- 
dopera estera? A parte Trie- 
ste con oltre 4/5000 perso- 
ne espulse dalle fabbriche, 
sento che anche il Veneto 
non se la passa bene! An- 
che lì tra riorganizzazioni e 
cassa integrazione le pro- 
spettive sono zero. E se al- 
tri vengono qui a batter cas- 
sa, cosa fanno? Producono 
solo lavoro nero, che è quel- 
lo che gli imprenditori infi- 
ne vogliono perché con le 
tasse sul costo del lavoro 
non ce la fanno più. E sicco- 
me i controlli sono quasi 
inesistenti, c'è sempre più 
lavoro nero e sottopagato. 

Anche se la sottopaga è 
una pacchia per certuni del- 
VEst. Ma a me sembrava di 
capire che il sindacato è sor- 
to per difendere gli interes- 
si dei lavoratori italiani e 
non quelli stranieri, compa- 
gno Visentini! Infatti io cre- 
do (ci sia o no abbondanza 
di lavoro) che prima di tut- 
to vanno tutelati i residen- 
ti, poi si chiamano i fore- 
stieri e solo alla fine si chia- 
mano gli stranieri. Perché 
spendendo in loco il proprio 
salario si diffonde il benes- 
sere anche alle altre catego- 
rie. 

Lo straniero va a vivere 
sotto i ponti o si fa dare la 
casa dall’Ater e incassa per 
spedire a casa sua, non qui! 
Circa poi gli «investimen- 
ti», che si può fare se c'è da 
competere con il mercato 
globale che ha bassi salari 
e tante ore di lavoro? Pensi 
a quanto costa accogliere, 
mantenere, spostare tutti î 
clandestini che arrivano 
qui. E curarli all’ospedale 
quando si ammalano e che 
non pagano una lira di tas- 
se? E supportare la Caritas 
che mantiene un sacco di 
stranieri nullafacenti sem- 
pre coi nostri soldi, crede co- 
sti poco? Senza contare che 
poi si devono mantenere in 
certe zone «per diritto di cit- 
tadinanza» tutti i fannullo- 
ni che non vogliono spostar- 
si a cercare lavoro. Anche 
gli zingari vanno foraggia- 
ti. Dobbiamo poi sistemare 
anche tutte quelle brave 
persone «onlus» che si cura- 
no dei terzomondisti e bat- 
tono cassa allo Stato, cioè a 
noi, perché non vivono gra- 
tis ma si fanno pagare, co- 
me le due Simone! Circa la 
professionalità che noi ita- 


Lussa, e dai volontari Stefano Coslovich, Andrea Franceschini, Federico Colizza, 


liani non avremmo più, si è 
mai chiesto perché Visenti- 
ni? Perché l’apprendistato, 
che è fucina di specialisti, è 
stato cancellato proprio dal- 
la Triplice sindacale molti 
anni fa. Al contrario di 
quanto hanno fatto i regimi 
comunisti dell'Est, E per- 
ché per certi lavori, ora si 
richiedono molto più impe- 
gno, tempo e soldi del neces- 
sario, come nel caso degli 
infermieri che devono fre- 
quentare l’università a pro- 
prie spese. E chi mai è così 
fesso da diventare infermie- 
re oggi? Ci pensi, il compa- 
gno Visentini! 

Sergio Callegari 


Un appello 
contro l’alcolismo 


® Sono un alcolista, e con 
piacere in questi giorni leg- 
go che finalmente le istitu- 
zioni hanno dato la loro di- 
sponibilità per cercare di ve- 
nire incontro a questa ma- 
lattia che si sta propagan- 
do sempre di più. L’alcol si 
fa strada lentamente, pri- 
ma per divertimento, più 
avanti perché il corpo ne ha 
bisogno. Personalmente ne 
ho passate di tutti i colori, 
e, credetemi, che questa 
malattia «dichiarazione fat- 
ta dall’organizzazione mon- 
diale della sanità» sdoppia 
la persona, porta a compie- 
re cose che adesso da sobrio 
mi fanno vergogna. 

Furti, stupri, danni alle 
cose e alle persone, e si arri- 
va persino ad uccidere. Ap- 
profitto di scusarmi con chi 
ho ferito nel periodo del 
mio alcolismo attivo. A Trie- 
ste da anni opera con tanta 
umanità, pazienza e profes- 
sionalità il servizio di alco- 
logia, diretto dal dottor Ti- 
cali, medico esemplare che 
conosciuto non si dimenti- 
ca. Il centro guarisce fisica- 
mente, ma psicologicamen- 
te bisogna lottare ogni gior- 
no, perché l’alcol è sempre 
lì che ti aspetta, pronto a 
impossessarsi di nuovo del 
tuo corpo. Un ottimo ed es- 
senziale lavoro viene svolto 
anche dalle varie associazio- 
ni che aiutano a mantenere 
l'astinenza nel tempo. Cre- 
detemi, da soli è difficile ve- 
nirne fuori, e non dimenti- 
cate che di alcolismo si muo- 
re. L'unica ricetta per l’alco- 
lista è l'astinenza. 

Per concludere; volevo.fa- 
re un appello a tutti coloro 
che eccedono nel bere. Non 
vergognatevi di essere am- 
malati, c'è chi è pronto a 
prendervi per mano, e aiu- 
tarvi a intraprendere quel- 
la strada che ogni alcolista 
in trattamento ha la possi- 
bilità di percorrere. 

Lettera firmata 


La metropolitana 
leggera 


® Sono un pensionato di 66 
anni, invalido civile, minora- 
to dell’udito e della parola. 
In data martedì 1 agosto è 
stato pubblicato un articolo 
dell’assessore provinciale 
Ondina Barduzzi per il futu- 
ro della metropolitana tra 
la stazione di Campo Mar- 
zio fino a Opicina, per poi 
proseguire anche nella Slo- 
venia, e un’altra parte an- 
che da Campo Marzio fino a 
Capodistria. 

Molti mesi fa avevo scrit- 
to una proposta, per una li- 
nea extraurbana tramviaria 
con due o tre carrozze fino a 
Sesana da affidare alla Trie- 
ste Trasporti. Fino ad oggi 
non è ancora arrivata la ri- 
sposta. Quasi più di 5 anni 
fa avevo scritto le proposte 
di alcune linee urbane nuo- 
ve, cambiamenti di capoli- 
nea e modifiche sui percorsi 
dell'azienda Trieste Traspor- 
ti. Bisogna fare accordi tra 
gli enti tra Regione, Provin- 
cia e Comune. Così sarà mol- 
to utile per i cittadini, stu- 
denti, pensionati e turisti. 
Trieste ha bisogno di evita- 
re l'inquinamento e il traffi- 
co. Mi auguro per il futuro. 

Dario Zimolo 
consigliere Ente Sordi 


RINGRAZIAMENTI 


Ringrazio il consigliere co- 
munale Alessandro Minisi- 
ni che ha risolto un proble- 
ma esistente da 20 anni. 
Bruna Dudine in Marin 


Vorrei esprimere i miei rin- 
graziamenti a tutta la dire- 
zione della Mademar, al di- 
rettore che si è prodigato in 
tutti i modi per farci stare 
meglio, al settore infermie- 
ristico, alle animatrici, puli- 
trici, cucina. Un grazie par- 
ticolare alla dottoressa Bos- 
si che è molto brava e pa- 
ziente, al fisioterapista Cri- 
stiano, molto ma molto bra- 
vo. Di nuovo un grazie mol- 
to sentito a tutti. 

Edda Perugini 
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Agriturismi della Carinzia, 
fattorie del dolce far niente 


di Anna Pugliese 


Negli agriturismi della Carinzia l’ultima frontiera è 
vincere lo stress. Per questo sono nate le fattorie 
del relax, dove coltivare la pigrizia. Sono venti agri- 
turismi certificate all'Associazione degli Agrituri- 
smi della Carinzia (tel 0043/463/330099, www.ur- 
laubambauernhof.com), veri e propri centri anti- 
stress che offrono meditazioni nella natura, passa- 
tempi rilassanti e semplici lezioni di vita sana, per 
imparare a gestire le tensioni di ogni giorno. Il sim- 
bolo di queste fattorie dove coltivare la tranquillità 
sono le amache. 

Se ne possono trovare parecchie, sistemate nei 
punti più panoramici e piacevoli dell’aia, del giardi- 
no, dei frutteti. A disposizione, sempre e gratuita- 
mente, degli ospiti che desiderino allontanarsi da 
tutto e da tutti per godersi, in santa pace, un piace- 
vole riposino. 

«Segnaliamo ai nostri ospiti le zone della fattoria 
più silenziose, magari vi- 
cino al ruscello, dove 
l’acqua regala un piace- 
vole sottofondo musicale 
e una gradevole frescu- 
ra», spiega Elfride Maz- 
zarella Kerschbaumer 
dell’azienda agricola 
Blumenhof, di Pater- 
nion. 

C'è chi alle amache, 
poi, preferisce le sedie a 
dondolo. Sfruttabili an- 
che lungo l’argine del la- 
go, per rilassanti battu- 
te di pesca. Il relax, nel- 
la fattorie del dolce far 
niente, inizia sin dal 
mattino, con la colazione. Servita almeno sino alle 
LIE 

L'offerta di mieli e marmellate, panini fragranti, 
frutta, yogurt e dolci irresistibili è sempre molto am- 
pia. I sapori sono intensi, genuini, perché quello che 
viene portato in tavola è «fatto in casa», con materie 
spesso biologiche. Poi, dopo il primo fondamentale 
pasto quotidiano, si seguono i ritmi della natura. 
Senza obblighi. 

Si può perdere un po’ di tempo con i fattori, si può 
fare una passeggiata, dedicarsi allo sport o allo 
shopping o ci si può far sorprendere da qualche occa- 
sione wellness, con bagni e massaggi. «Tutto è possi- 
bile ma nulla è un dovere», recita il motto delle fat- 
torie del dolce far niente. Gli psicologi che affianca- 
no l'Associazione degli Agriturismi carinziani, però, 
sono convinti che lo stress di chi vive nelle grandi 
città si vinca anche con un po’ di sana fatica fisica. 

Per stancarsi, quindi, vanno bene sia una passeg- 
giata in quota che una mattinata passata sul tratto- 
re, insieme ai contadini, a caricare il fieno che servi- 
rà per alimentare le mucche d’inverno. Le offerte 
delle fattorie del relax sono assolutamente competi- 
tive. I pacchetti comprendono la pensione completa, 
il manuale delle regole antistress, l’uso delle ama- 
cho, le tisane.rilassanti, una consulenza personaliz- 
zata per imparare godersi la tranquillità e una pian- 
ta officinale, in vaso, da portare a casa. 

Per regalarsi il piacere di una sana tisana anche 
in città. 


I 


«Nell'impianto di via Errera 
i rifiuti producono energia» 


Con la presente si intende replicare alla lettera pub- 
blicata nella rubrica «Segnalazioni» del 23 luglio inti- 
tolata «Rifiuti, smaltimento incompleto». Nonostante 
le fonti apparentemente autorevoli da cui il sig. Gar- 
bin ha appreso questa notizia, essa è del tutto priva 
di fondamento. 

L'impianto di smaltimento di via Errera utilizza i 
rifiuti come risorsa per produrre energia elettrica im- 
piegando gli stessi come combustibile invece di sep- 
pellirli in una discarica: durante la fase di smalti- 
mento nessun ulteriore combustibile viene aggiunto 
per cui i quasi 15 MW di potenza elettrica che riuscia- 
mo ad ottenere derivano esclusivamente dai rifiuti. 

Anche se dal punto di vista teorico l’impianto sa- 
rebbe in grado di smaltire alcune tipologie di rifiuti 
provenienti dalla raccolta differenziata questo non 
viene ovviamente fatto per due semplici ragioni: sa- 
rebbe assurdo costringere il cittadino a gestire i pro- 
pri rifiuti in maniera differenziata e poi smaltirli tut- 
ti assieme bruciandoli; dal punto di vista ambientale 
non sarebbe corretto bruciare dei rifiuti che possono 
essere avviati con successo ai relativi circuiti di recu- 
pero/riutilizzo. L’unico rifiuto che viene avviato a ter- 
movalorizzazione è quello del cosiddetto «cassonetto 
grigio»; i rifiuti provenienti alla raccolta differenzia- 
ta non transitano nemmeno per l'impianto a meno di 
casi eccezionali e in questi casi l'impianto funge solo 
da zona di appoggio. L'impianto brucia anche plasti- 
ca ma, oltre alla plastica che viene conferita nei cas- 
sonetti del rifiuto generico, vengono bruciati solamen- 
te gli scarti di lavorazione, residuo del trattamento 
per il recupero della plastica che è stata raccolta in 
maniera differenziata, materiale che non ha più nes- 
sun utilizzo se non quello meramente energetico. Be- 
ne ha fatto a citare i due esempi dei raccoglitori per 
le pile usate e per i farmaci: i primi continuano ad es- 
serci anche se, purtroppo, hanno poca visibilità an- 
che a causa di continui danneggiamenti. Per quanto 
riguarda i farmaci, invece, essi vengono smaltiti me- 
diante termovalorizzazione che attualmente è il me- 
todo più opportuno per trattare questa categoria di ri- 
fiuti. Va infine sottolineata una considerazione che 
spesso sfugge all’osservatore non addetto ai lavori. 
Spesso si tende a sottovalutare che ogni raccolta dif- 
ferenziata determina una serie di impatti sull’am- 
biente che vanno opportunamente ponderati prima 
di stabilire se quel tipo di raccolta è conveniente 0 
meno. Ogni raccolta significa infatti cassonetti speci- 
fici, mezzi a motore che girano solo a servizio di quel- 
la raccolta, trasporti verso i centri di trattamento 0 
riutilizzo, eccetera. Molte raccolte differenziate che 
ad una prima vista possono sembrare convenienti, se 
si tiene conto anche di queste variabili, diventano ad- 
dirittura dannose per l’ambiente. 

Marcello Billè 
direttore generale 
Acegas-Aps 
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RUBRICHE 


IL PICCOLO 


rem 


| TEMPERATURE 


PRTATIZA 


PARIGI 
15/25 


I. ONDRA_# 


14/19 


VIENNA 
15/22 


Inf, «20/100 «TOM°C 
none 


FRONTE 
PRESSIONE 


caldo freddo 


OROSCOPO 
| ARIETE 
| J 21/3 
| 20/4 


Avete il vento in poppa, 
datevi da fare senza perde- 
re tempo in questioni inu- 
tili, I vostri progetti posso- 
no fare un buon passo in 
avanti. Più attenzioni ver- 
so la persona amata. 


LEONE 


La giornata va accettata 
| per quello che è e che può 
| dare, Un tentativo di mo- 
| dificarla a vostro vantag- 
| gio anche con l’aiuto di un 
| amico influente sarebbe 
| inutile. Buon senso. 


23/7 
22/8 


SAGITTARIO 
| ke 22/11 
| 21/12 


| La situazione non è anco- 
| ra del tutto matura, per 
| cui sarà meglio evitare 
| qualsiasi tipo di forzatu- 
| ra. Prima di fare un pro- 
| gramma perla serata con- 
| sigliatevi con chi amate. 


10/20*0 20/90°6 SUP, 
30°6 


AN VE 


occluso 


TEL. 0481 


3 HELSINKI 
È 13/26 
i NS # 
i STOCCOLMA 
Gissi T1/2E ne 
; MOSCA 
si 15/17 
. COPENAGNEN.. 
] (18126. 
AMSTERDAM BERLINO 
16/23 VARSAVIA 
19825 15/24 
PRAGA 


AI Nord irregolarmente nuvoloso sul settore orientale con tendenza ad attenuazione della 
nuvolosità. Parzialmente nuvoloso altrove con annuvolamenti più intensi su alta Lombardia ma 
con tendenza a schiarite. Al Centro e sulla Sardegna nuvolosità variabile con altemanza di schiari- 
te e annuvolamenti con fenomeni a carattere temporalesco. Tendenza ad attenuazione dei feno- 
meni e della nuvolosità dal pomeriggio. Parzialmente nuvoloso sull'isola, Al Sud e sulla Sicilia irre- 
golarmente nuvoloso con fenomeni sparsi sui settori costieri. Nel pomeriggio locale attività tempo- 
ralesca anche sulle zone appenniniche. Attenuazione dei fenomeni in serata. 


in lieve aumento al nord, stazionarie altrove. 


deboli settentrionali con moderati rinforzi da nord-ovest sulle isole maggiori. 


TORE molto mosso, localmente agitato il Mar di Sardegna; poco moggi l'Adriatico e il medio-alto Tirreno. 


45555 


Ax 0481 414489 


TORO 


Load 


Con l'odierna buona posi- 
zione degli astri potrete 
muovervi bene. Buoni i 
contatti, incontri abba- 
stanza coinvolgenti. Qual- 
che cosa si realizza prima 
del previsto. 


21/4 
20/5 


VERGINE 
22/9 


Giornata caotica in cui 
non avrete la necessaria 
concentrazione e prontez- 
za di riflessi per far fronte 
agli impegni che vi siete 
assunti. Possibili incom- 
prensioni. 


CAPRICORNO 
ld 
19/1 


Sentirete il desiderio di as- 
sumervi maggiori respon- 
sabilità nel lavoro e la vo- 
stra volontà sarà condivi- 
sa ed apprezzata da colle- 
ghi e collaboratori. Riceve- 
rete un regalo. 


VIA CONSIGLIO D'EUROPA, 38 
MONFALCONE ZONA LISERT 


GEMELLI 


Ak 


Siate pronti a prendere 
iniziative decisive per la 
vostra professione, ma at- 
tenzione agli imprevisti. 
In amore occorre essere 
più disponibili e compren- 
sivi. Un invito. 


21/5 
20/6 


BILANCIA 
sE 
Oggi dovreste sentirvi più 
a vostro agio, i progressi 
saranno più rapidi. Potete 
pensare a preparare nuo- 
ve iniziative. Cercate di 


muovervi, di stare in mez- 
zo alla gente. Serenità. 


23/9 
22/10 


AQUARIO 
pi 20/1 
CE 18/2 


Giornata abbastanza im- 
portante e fruttuosa per 
quanto riguarda l’attività 
professionale. Impegnate- 
vi di più nel rapporto di 
coppia. Sono da evitare le 
impuntature. Incontri. 


TTT 


IL TEMPO OGGI ARPA FVG OSSERVATORIO METEO REGIO? 
î ae FEDORA “e Previsione emessa il 6 agosto 2006. 
200) mn E È». “£ niaiao OGGI (attendibilità 70%). Al mattino avremo cielo nuvoloso o coperto su tutta 
Ria Ba oi la regione con la possibilità di qualche debole pioggia in montagna. Con il pas- 
a ae” $ sare delle ore il cielo si farà sempre più variabile e nel pomeriggio-sera sarà 
f Si quasi sereno. 

É » DOMANI (attendibilità 70%). Al mattino avremo cielo quasi ovunque sereno. 
# $ In giornata il cielo si farà variabile con nubi più consistenti in montagna dove sa- 

{ DI da rà probabile qualche locale temporale. Venti a regime di brezza. 


UDINE Ò 


27/30 
16/19 
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‘MARINA LEPANTO 
MONFALCONE 
MERCURY QUICKSILVER 


€ Arvor 


CANCRO la Bassa Baviera - 11 Un periodo nella storia del genere 
- 21/6 umano - 13 Quello di Carnevale è «grasso» 
(o ad della Cotrubas - 16 Intenso freddo... poetico - 17 Numero 
c 22/7 di una coppia e mezzo - 18 Breve esempio - 20 Eugène | 


Momenti di irritazione nel 
corso della mattinata che 
vi spingeranno a prendere 
decisioni affrettate, ma 
non per questo negative. 
Lasciatevi guidare dal vo- 
stro intuito. 


sta francese. 


SCORPIONE 
cc 23/10 


21/11 
Trovate il modo nel corso 
della mattinata di incon- 
trarvi con degli amici che 
non vedete da diverso tem- 
po. Potrete utilizzare al 
meglio le ore pomeridia- 
ne. Diplomazia. 


felibri. 


INCASTRO (5/6 = 5,6) SOLUZIONI DI IERI 


Il galoppino elettorale | 
Finalmente, tesoro, l'ho trovato 


SCIARADA ALTERNA (6/4 = 10) 
Freddurista decaduto 


Scambio 


TRIESTE MONFALCONE GORIZIA UDINE 

massima 24,2 minima 15,6 massima 23,5 massima 232 
Umidità Psa pa 58% Umidità 57% 
Vento 13km/h daN-O Umidità 68% Vento 1 km/h da S-E — Vento 7 km/h da S 


Pressione ” 9 

stazionaria 10109 Vento 2,54mMdaSE GRADO PORDENONE 

Mare 20,9 gradi Marea Temperatura Temperatura 

Warea Alta 10.13 +33cm Minime IRE, na ih 

Ala 10:13 4930m 21.06 Ha4om: Mese O ch 

Bassa AIOI IMA OM passa © 328.-600m Umidità 65% Umidità 57% 
15.26 -10cm 15,31 -10cm Vento 8km/h daS-O Vento 2 km/h da S-E 


AZ E LI A 


ORIZZONTALI: 1 Una direzione geografica - 9 Attraversa 


- 14 Iniziali 


commediografo - 22 Il centro di Canton - 28 Il flautista 
Gazzelloni (iniziali) - 24 Si suona nella caccia alla volpe - 
26 Tessitrice ricordata nella mitologia - 29 Colore giallo 
bruno - 30 Il compositore Wagner - 32 La contea con Mai- 
dstone - 34 Le cambia il volubile - 35 Campo per purosan- 
gue - 37 Fuori... a Wimbledon - 38 | confini dell'Oceania - 

9 Veloci... in poesia - 40 L'aspetto esteriore - 42 Detesta- 
ti - 43 Brano senza consonanti - 44 Filosofo esistenziali- 


VERTICALI: 1 Un verso della poesia classica - 2 L'antico 
do - 3 Balla con il cavaliere - 4 Schiave nell'harem - 5 Fa 
arrossire chi la prova - 6 Il John cantante e tastierista - 7 
Caratterizzano certi cuscinetti - 8 Un compatriota 
- 9 Simbolo della radiazione infrarossa - 10 Con il «rou- 
ge» al casinò - 12 Sono al centro di Parigi - 15 Lo si pro- 
mette in voto - 17 Cupola del carro armato - 19 Lo si dice 
di un suono acuto e aspro - 21 Una creazione del bar- 
man - 25 | piccoli amici di Biancaneve - 27 Quello balsa 
mico è tipico del Modenese - 28 Ripido viottolo montano - 
31 Abbreviazione per dottore - 33 Ristrette formazioni arti 
stiche - 36 Calavano... spaventosamente - 38 Fiume della 
Russia - 41 La prima sillaba in ombra - 42 La lingua dei 


VENITE A VISITARE LA GRANDE ESPOSIZIONE: TOCCHERETE 
CON MANO LE NOSTRE IMBARCAZIONI, MOTORI E ACCESSORI. 


BAYLINER 


di Hegel 


PESCI Se un tempo fu famoso nel suo Circolo, o 
ora in ribasso son le sue scemenze chi pungola perché faccia carriera di consonanti: 
bio 19/2 e con lui si trastullano. Perfino e contrasta con grinta e decisione MARCHESA, 
a pe 20/3 viene spesso trattato da bambino. il deputato dell'opposizione. MASCHERA 
Pindaro Buffalmacco Indovinello: 
: LA SEDIA ELETTRICA sl 
Affrontate gli impegni del- * 
la giornata con molto an 
ict» | ENIGMIST, Ognimese | o 
lungo termine dovete orga- 1 00 I Irisii 
gni mese | 8°: aIRisù 


nizzarvi meglio. Ore sere- 
ne accanto alla persona 


pagine di giochi [f edicola 


amata. CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI e rubriche 


ia 


LA TUA CASA IDEALE 


Se avete il problema NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO zi 
È di trovare o vendere casa, Do pale ii - 
UE, avete già trovato il modo di risolverlo. Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande rISu tato: Pa 
e mettendovi in contatto con un mercato che fa affidamento al 
ca Pubblicate ut'anauzicto SCORGBIico sugli annunci economici come su un Mezzo indispensabile &0% 
Lug sulle pagine de IL PICCOLO. i —- 
bo i per acquistare, per vendere, per fare affari. ti 
e JESI Jesse) ILA] ES RS 
Si Ts ero TO) J 
Rol Ea] i | ] ] ] 1 ] i ] i ] ] ] | ANNUNCI ECONOMICI. TI ATUTA. ARSA 

LI SREEnI i I A A I I) E DI E E 


ee rm=ee=e 
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Avvisi Economici |... 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di pub- 
blicazione. 


In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi. accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valo- 
ri e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ton tamgranà meggrbità 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
te. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 .immo- 
bili affitto; 4 lavoro offer- 
ta; 5 lavoro richiesta; 6 au- 
tomezzi; 7 attività profes- 
sionali; 8 vacanze e tem- 
po libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni per- 
sonali;. 11 matrimoniali; 
12 attività cessioni/acquisi- 
zioni; 13 mercatino; 14 va- 
rie. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni termina alle ore 12 
di due giorni prima la da- 
ta di pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell'inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
camsona previsti giustifi- 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato. 


MMOBILI 


Festivi 2,10 


ANDRONA Colombo panora- 
mico ultimo piano in stabile 
anni ‘50 composto da: cucini- 
no con tinello, matrimonia- 
le, bagno e poggiolo. Buone 
condizioni. Euro 108.000. 
Equipe immobiliare 
040764666. (A00) 

GALLERY Gretta palazzo ri- 
strutturato, appartamento 
ottimo, piano rialzato, sog- 
giorno-cucina, camera, ba- 
gno, ripostiglio, euro 
120.000. Cod. 715/P 
040368283. (A00) 

GALLERY nuda proprietà 
via Rossetti, appartamento 
ca. 85 mq, cucina, tre stanze, 
bagno, wc, cantina, euro 
85.000. Cod. 658/P 
040368283. (A00) 

GALLERY Parenzo (loc. Rad- 
mani) primingresso ca. 120 
mq, soggiorno-cucinino, due 
camere, guardaroba, terraz- 
ze ca. 44 mq, posti auto, arre- 
dato. Cod. 723/P 040368283. 
GALLERY residenziale, Bo- 
nomea prezzo ribassato ca. 
84 mq soggiorno-cottura, 
balcone, 2 matrimoniali, sof- 
fitta. Cod. 492/P 040368283. 
GALLERY zona Fiera, appar- 
tamento primingresso sog- 
giorno-zona cottura, balco- 
ne, matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio, poss. posti auto. 
Cod. 727/P 040368283. (A00) 
GIARIZZOLE appartamento 
su due livelli con mansarda, 
ampio salone d’ingresso, 
grande cucina abitabile, tre 
stanze, doppi servizi, terraz- 
za grande metratura, euro 
310.000. Cod. 137/P Gallery 
Trieste Est tel. 040380261 
www.gallery-immobiliare. 
com. (A00) 

SERVOLA appartamento 
soggiorno con cucinino e bal- 
cone, grande matrimoniale 
con terrazzino, bagno, am- 
pio corridoio. Grande canti- 
na, posto auto esterno. Euro 
85.000. Cod. 136/P Gallery 
Trieste Est, tel. 040380261 
www.gallery-immobiliare. 
com. (A00) 

TERRENO parzialmente edi- 
ficabile in via del Ponticello 
di 1900 mq e casa da rimo- 
dernare di 130 mq interni, 
adatto anche a imprese euro 
390.000. Equipe immobiliare 
040764666. (A00) 

ZONA _Valmaura apparta- 
ingresso, soggiorno, cucini- 
no, due matrimoniali, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo. 
Euro 130.000. Cod. 95/P Gal- 
lery Trieste Est, tel. 
040380261 www.gallery-im- 
mobiliare.com. (A00) 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


CERCHIAMO per nostro 
cliente villa o appartamento 
di ampia metratura con ter- 
razza abitabile o giardino 
esclusivo. Garantiamo la to- 
tale riservatezza nelle tratta- 
tive. Disponibilità acquirente 
adeguata. Equipe immobilia- 
re 040764666. (A00) 


MMOBILI 


AFFITTO 
Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


GALLERY via Malcanton uf- 
ficio ca. 67 mq primingresso, 
due stanze, bagno, euro 
670. Cod. 43/P 040368283. 


AVORO 


OFFERTE 
Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi rì- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. SOCIETÀ di servizi 
cerca impiegato/a esperto 
contabilità bilanci, dichiara- 
zioni con esperienza almeno 
quinquennale. Inviare curri- 
culum a C.P. 141 Gorizia cen- 
trale specificando sulla busta 
«Società di servizi». 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana, con sede Trieste, 
nell'ambito del suo co- 
stante sviluppo ricerca 50 
ambosessi da integrare e 
inserire nel suo organico. 


Ai selezionati verranno 
offerti euro 1550 mensili 
dalla 1.a qualifica. Corso 
gratuito, reali prospetti- 
ve di carriera. Per appun- 
tamento tel. 0403226957 
dalle 9 alle 19.30. 


AZIENDA settore ambienta- 
le cerca manodopera qualifi- 
cata per lavori industriali di 
pulizia, bonifica, demolizio- 
ne e opere in verde. Richie- 
sta massima serietà. Inviare 
curriculum a Fermo posta 
Centrale Trieste, ci. 
AA0044417. (A4997) 
030715426 interno 4, cer- 
casi nucleo familiare per 
gestione distributore car- 
‘avoonti ig, zona_Cividale, 
buon erogato. (Fil7007) 
CALL center di Trieste ricer- 
ca persone seriamente moti- 
vate per semplice attività te- 
lefonica. Chiamare 
0402425861. (A00) 


CERCASI internista. Presen- 
tarsi riva Nazario Sauro nu- 
mero 4. (A4806) 
COOPERATIVA sociale cerca 
educatori con titolo magi- 
strale o equipollente per ser- 
vizi socioeducativi. Zona co- 
muni Alto Isontino. Inviare 
curriculum fax 040232444. 
(D00) 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,70 
Festivi 3,90 


EURO FIN 040636677 fi- 
nanziamenti anche in 
giornata a lavoratori e 


pensionati con rientri fij- 


no a 120 mesi. Med. 
Cred. 665 Uic. (A00) 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5000 euro resti- 
tuendo 107 euro mensili (60 
mesi Tan 9,95%, Taeg max 
14,25%). Bollettini postali. 
Mediatori creditizi Uic 6970. 
Giotto Srl 040772633. (Fil46) 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 3,00 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A. TRIESTE no- 
vità padrona deliziosamente 
sexy. 3348229354. (A4969) 
A.A.A.A.A. ALEXANDRA 
erotica massaggiatrice caldis- 
simi giochi erotici. 
3337701827. (A1122) 
A.A.A.A.A. BRAVE massag- 
giatrici: vi aspettiamo! 
0038631533827 orario 9-20. 


A.A.A.A.A. VICINANZE 
Monfalcone indimenticabile 
corpo da sballo. 


3388117823. (A4992) 
A.A.A.A. TRIESTE 23enne 
spagnola 7 naturale disponi- 
bile completissima. 
3293961845. (A4849) 
A.A.A.A. TRIESTE indimenti- 
cabile completissima seno 
XXL anche domenica. 
3297425394. (A00) x 
A.A.A.A. TRIESTE Meliss 
simpatica coccolona 6 misu- 
ra formosa 3205735185. 
A.A.A.A. TRIESTE ragazza 
22 anni coreana esegue mas- 
saggi tel. 3298260639. 
A.A.A. MONFALCONE pri- 
ma volta, di passaggio, splen- 
dida mulatta portoricana. 
3464935480. 

(C00) 

A.A.A. RAGAZZO bellissimo 
sponibile per donne mature. 
3494385650. 

A.A. SPETTACOLARE bion- 
da dolcissima bravissima pas- 
sionale sesta. Senza limiti 
tempo. 3347814830. (A4981) 


A.A. TRIESTE Brandy nuovis- 
sima grossa sorpresa 5.a rea- 
le femminile hard. 
3286921241. (A5002) 

A.A. TRIESTE caldissima mu- 
latta completissima caraibica 
ti aspetta tutti giorni 
3282209617. (A4999) 

A.A. TRIESTE Stella affasci- 
nante trasgressiva dotatissi- 
ma grande sorpresa. Tutti 
giorni 3282088309. (A4993) 
A.TRIESTE  SENSUALISSI- 
MA brasiliana fisico bamboli- 
na, splendida completissima 
sexy fino tardi 3381930692. 


ANCARANO STATUA- 
RIA massaggiatrice, schia- 
va, padrona, tacchi a spil- 


lo, molto disponibile, an- 
che sera 
0038641-548695. (A4743) 


A TRIESTE massaggio rilas- 
sante armonioso con dolcissi- 
ma mulatta 6.a m. ti aspetta. 
3409116222. (A4973) 

BELLA signora conoscereb- 


be distinti 3805023280. 
(Fil60) 
CAPRICCIOSA francesina, 


conoscerebbe ragazzo italia- 
no per sensuali effusioni. 
3383969639. 

DOLCISSIMA signora caldis- 
sima ti aspetta per momenti 
passionali senza limiti sem- 
pre. 3803437941, 
MASSAGGI rilassanti donne- 
uomini Capodistria a partire 
da 25 euro. 0038656301124, 
0038631243509. (A00) 


MONFALCONE PICCO- 
LA bambolina 5.a misura 
curve da sballo diverti- 
mento assicurato. Riserva- 
tezza. 3338826483. 


NOVA Gorica studio fa diver- 
si tipi di massaggi rilassanti. 
Chiama: 0038641527377. 
(B00) 

NOVITÀ bionda spettacola- 
re, preliminare al naturale 
senza limite 3349334635. 
(A4979) 

TRIESTE bellissima ragazza 
orientale cerca amici tutti i 
giorni 8-21. 3347527110 
TRIESTE novità bella bionda 
ti i desideri 3479909554. 
(A4977) 

35.ENNE appena separata 
cerca uomo sensibile per rico- 
minciare. Tel. 3358273687. 
(Fil 37) 


uesti gli indirizzi 
dei nostri uffici 
in Friuli Venezia Giulia 


A. Manzoni & C. 


Filiale di Trieste 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


Filiale di Udine 
Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


Filiale di Pordenone 
Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


Agenzia di Gorizia 
Corso Italia 54 
Tel. 0481.537291 


Agenzia di Monfalcone 
Via Rosselli 20 
Tel. 0481.798829 


tà 


A. Manzoni & Cc 


100 Km) da 7,8 a 10,9. Emissione Co» (g/Km) da 206 a 260. 


tà promozionale. 


T Family. Consumo 
to. Messaggio pubbi 


*I.PT esclusa. Versione 2.9 16V_ CRI 
La foto è inserita a titolo di rifer 


www.carnival.it 


Sua Grandezza 


Monovolume, in grande stile. La nuova Carnival riparte all'insegna 
della grandezza, con nuovo design, nuova sicurezza e nuove 
prestazioni per un’esperienza di guida ancora più entusiasmante. 7 
ampie poltroncine e uno spazio interno ai vertici della categoria, per 
un comfort straordinario. ESP, TCS, ABS, EBD e BAS di serie su 
tutta la gamma, oltre a airbag frontali per guidatore e passeggero, 
laterali anteriori ed a tendina anteriori e posteriori. Motori 2.7 V6 
24 V e 2.9 CRDI VGT 16 V, il diesel più potente nel mondo delle 
monovolume con i suoi 185 cavalli. Sua Grandezza è tornata, 


SPERA a darle strada. 


Kia Motors Italia SpA. Una Società del Gruppo “Koelliker SpA” 


contigia ubricani ( CASTTOL 


{da 27.400'euo) 


Non seguite la moda, guidatela. 


% 
E 
HI 


NADLER LARIMER 


